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La seduta comincia alle 14.5. 
BASLINI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
M I L I A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MILIANI . Se mi fossi t rova to presente 

al l 'u l t ima seduta , avrei chiesto di parlare 
per commemorare il compianto senatore 
Filippo Mariot t i . Poiché non fu i presente, 
non posso che associarmi a quanto disse di 
lui il collega onorevole Ciappi, e questo lo 
faccio sia come depu ta to del collegio di Fa-
briano, che l ' i l lustre estinto rappresentò 
degnamente per parecchie legislature, sia 
anche a nome del collega Pacet t i , qui pre-
sente, perchè l 'onorevole Mariott i rappre-
sentò, nel periodo dello scrutinio di lista, il 
collegio plurinominale di Ancona. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, s ' in tenderà approva to il processo ver-
bale di cui si è da ta le t tura . 

(È approvato). 
Comunicazioni del Presidente, 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente t e l e g r a m m a : 

«Commossa dalle parole che Vostra Ec-
cellenza pronunciò alla Camera, La ringra-
zio per l 'affe t tuosa dimostrazione d a t a alla 
memoria di mia madre venerata e per la 
viva par te che Ella prende al mio immenso 
dolore. « LAETITIA ». 

Comunico anche il seguente te legramma: 
« La par te presa dall 'onorevole Consesso 

al nostro cordoglio per la perdi ta dell'illu-
stre conci t tadino Filippo Mariotti , lenisce 
l ' immenso dolore. Porgo a Vostra Eccellen-
za, a nome dell ' intera popolazione, vivis-
simi r ingraziamenti . 

« Il pro-sindaco di Apiro : 
« V I C I ». 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Ru-
bini; di giorni 2 ; Domenico Pozzi, di 3 ; 
Celesia, di 4, e Camerini, di 6. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si legga l'elenco degli 

omaggi. 
B A S L I N I , segretario, legge: 
Lega di cul tura Rumena, Bucarest —-

Breve storia dei Rumeni con speciale con-
siderazione delle relazioni con l ' I ta l ia , pub-
blicata in occasione delle feste del Cinquante-
nario i taliano - omaggio di un popolo f ra -
tello ed amico - cura ta dal prof. N. Jorga 
dell 'Universi tà di Bucarest , copie 180. 

The cosmopolitan correspondence Club 
(Consolato Generale per l ' I ta l ia , Roma) — 
L ' I ta l ia nel 1911. Roma-Tor ino-Fi renze e le 
Esposizioni internazionali, copie 10. 

Ministero della marina - I spe t to ra to Ge-
nerale per i servizi marit t imi. — L ' I spe t t o -
ra to Generale dei servizi mar i t t imi all 'Espo-
sizione internazionale di Torino, una copia. 

De t to — Notizie sulla mar ina mercan-
tile dei principali paesi mari t t imi : I ta l ia , 
Austr ia-Ungheria, Francia , Germania, Giap-
pone, Inghil terra , copie 2. 

Det to . — Indice degli At t i legislativi e 
dei documenti riflettenti i servizi mar i t t imi , 
una copia. 

Ministero delle finanze - Direzione ge-
nerale delle Gabelle. — Stat is t ica delle im-
poste di fabbricazione dal 1° luglio al 31 di-
cembre 1910, copie 6. 

Lega Navale I ta l iana . — La marina mer-
cantile in I ta l ia - Opinioni del Consiglio di-
ret t ivo di Torino, esposte da Carlo Marchese 
vice-ammiraglio R. N., copie 80. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

la mar ina annunzia di aver da to risposta 
scri t ta all ' interrogazione dell 'onorevole Mu-
satti, « per sapere quando saranno conge-
dati quegli f r a gli ascritti nella leva di 
mare della classe 1887 che furono dichiarati 
rivedibili, mentre, eccezione f a t t a per essi, 
la loro classe fu congedata nel marzo del 
corrente anno ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « A termini del-
l 'articolo 4 della legge 27 dicembre 1906, 
n. 679, che approva modificazioni alla lrgge 
sulla leva mar i t t ima, gli inscrit t i ricono-
sciuti fisicamente idonei dopo essere s tat i 
rivedibili alla leva fu tu ra , una o due volte, 
giusta l 'articolo 53 della legge di leva, ven-
gono arruolat i r i spe t t ivamente per la ferma 
di t re o due anni. 
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« Per conseguenza quegli f r a gli inscri t t i 
nella leva di mare della classe 1887 che fu-
rono mandat i rivedibili alla leva della suc-
cessiva classe 1888 e quelli che in tale oc-
casione vennero nuovamente dichiarati ri-
vedibili alla leva della classe del 1889, sa-
ranno inviat i in congedo il l imitato dopo 
che avranno compiuto r i spe t t ivamente t re 
0 due anni di servizio, vale a dire presu-
mibilmente verso la fine del corrente anno, 
per la maggior parte, e per taluni anche in 
principio dell 'anno venturo, a seconda della 
da ta di ar ruolamento. 

« Si erede però oppor tuno avvert i re che 
1 rivedibili di cui t r a t t a s i potrebbero essere 
congedati anche prima di de t ta epoca, qua-
lora nel f r a t t empo venisse approvato il di-
segno di legge sulla riduzione della ferma 
degli inscritti di leva mar i t t ima, poiché per 
effetto di de t ta legge la fe rma assunta in 
base alle disposizioni delle precedenti leggi 
dai militari di leva delle classi .1887, 1888, 
1889 e 1890 è r idot ta di un anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R G A M A S C O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri annunzia 
di aver da to risposta scri t ta all ' interroga-
zione dell 'onorevole Cerine nati , «per sapere 
a q u a l p u n t o si trovino le prat iche per defi-
nire la controversia doganale con la Sviz-
zera circa i graniti del Sempione; contro-
versia che da t roppi anni si trascina con 
gravissimo danno della industria i ta l iana. 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Questa ver tenza , 
che effe t t ivamente dura da tempo, fu sem-
pre t r a t t a t a col più vivo interesse da pa r t e 
del Governo. 

« Ul t imamente , però, alle nostre con-
clusioni, formula te in base ad accer tament i 
compiuti dall ' ingegnere F ranch i sulla na-
tura delle pietre d'Iselle, rispose il Governo 
federale svizzero, facendoci pervenire u n a 
relazione reda t t a dal professore Hugi, del-
l 'Università di Berna , che viene a conclu-
sioni del t u t t o diverse da quelle del nost ro 
tecnico. 

« I n seguito a ciò, il Ministero del com-
mercio deliberò di fa r procedere a nuovi 
studii, affidandoli allo stesso ingegnere 
Eranchi il quale, secondo comunicazione 
del Ministero medesimo, deve essersi già r e-
cato sui luoghi. 

« Appena siano noti i r isul tat i di quest i 
nuovi studii , se ne t r a r rà norma per le ul-

teriori comunicazioni da farsi al Governo 
svizzero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D i SCALEA » 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di ¡Stato per le poste e i telegrafi an-
nunzia di aver dato risposta scr i t ta all ' in-
terrogazione dell 'onorevole Murri « per co-
noscere le ragioni per le quali non si ap-
plica al ricevitore postale e telegrafico di 
San ta Maria El isabet ta al Lido (Venezia) 
l 'ar t icolo 15, n. 2 del regolamento speciale 
per il personale degli uffici di seconda e 
terza classe approva to con regio decreto 
n. 936 del 22 dicembre 1910 ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Il ricevitore po-
stale e telegrafico di San ta Maria Elisa-
be t t a al Lido è regolarmente esonerato 
dalle sue funzioni di ricevitore sino al no-
vembre prossimo. 

« Egli quindi non ha alcuna ingerenza 
nell'ufficio postale telegrafico di Santa Maria 
El isabet ta il quale è affidato ad una sup-
plente che lo gerisce esclusivamente ed in 
modo inappnntabi le . 

« Non si ri t iene per tan to applicabile a t -
tua lmen te al ricevitore in parola la disposi-
zione dell 'articolo 15, n. 2 del regolamento 
22 dicembre 1910, n. 936 pel f a t t o che egli 
sia sindaco del comune di Pellestriua. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per la grazia e giustizia an-
nunzia di aver dato risposta serit ta all ' in-
terrogazione dell 'onorevole Ciccarone « sulla 
necessità di provvedere alla nomina di un 
aggiunto di cancelleria alle preture di Ca-
salbordino e di San Buono in provincia di 
Chieti ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La p ian ta orga-
nica del personale di cancelleria assegna alla 
pre tura di San Buono due funz ionar i : il 
cancelliere ed un aggiunto; a quella di Ca-
salbordi.no un solo funzionario, il cancelliere. 
Non è possibile perciò, senza modificare con 
apposito provvedimento legislativo la ta-
bella organica anzidetta destinare a tali pre-
ture un altro funzionario di cancelleria come 
vorrebbe l 'onorevole interrogante . 

« Nella considerazione t u t t a v i a che presso 
la pre tura di San Buono è ancora vacan te 
il posto di cancelliere, che sino alla ripresa 
delle promozioni non potrà essere coperto, 
per mancanza di aspirant i , il Ministero ha 

! . invi ta to il Procura tore generale di Aquila,, 
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affinchè qualora lo c reda necessario e si 
t r ov i in condizione di poter dest inare a quel-
l 'ufficio nuovo personale, p rovveda con una 
appl icazione t emporanea . 

« II sottosegretario di Stato 
« GALLI NI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' in terno annunz ia di aver 
da to r isposta scr i t ta al l ' interrogazione del-
l 'onorevole Pansini « per sapere se e come 
e quando in tenda provvedere per quei co-
muni di Pugl ia clie, per le spese di difesa 
pubbl ica contro il colera, nel l 'anno passa to , 
fu rono obbligati dalle au tor i t à sani tar ie su-
periori di spendere oltre i l imiti consent i t i 
da i propri bilanci per le assicurazioni del 
r imborso ; ciò che il Ministero L u z z a t t i 
r iconobbe ». 

.RISPOSTA SCRITTA . — « I l Ministero del-
l ' in terno ha sempre espressamente escluso 
la possibilità di sosti tuirsi negli obblighi dei 
comuni per la propr ia difesa sani tar ia , li-
mi tandos i invece a in tegrare la loro azione, 
anche con aiut i pecuniari , quando, in rela-
zione alle esigenze del m o m e n t o e alla de-
li cienza dei mezzi a disposizione dei comuni , 
ne risultò la necessità. 

« Escluso quindi ogni criterio di r im-
borso, fu sol tanto possibile concedere sus-
sidi che, per i comuni delle Pugl ie vennero 
accordat i in misura assai più larga che al-
t rove . 

« I l Governo è nella necessità di non di-
part i rs i , anche per l ' avvenire , da t a l e c r i -
terio! 

« II sottosegretario di Stato 
v FALCIONI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to annunz i a di aver d a t o 
r isposta scr i t ta alle seguent i interrogazioni : 

Ciraolo, « per sapere se non creda meri-
tevoli di migliorie finanziarie le sorti degl'i-
s t i tu tor i dei regi Ri formator i , in con fo rmi t à 
dei voti espressi d u r a n t e la discussione del 
bilancio del l ' interno nel 1910; in confor-
mi tà dei proposi t i espressi da l l ' ono revo le 
sot tosegre tar io di S t a t o del l ' in terno nel di-
scorso del 16 o t tobre 1910 in Alba: e in con-
siderazione delle necessità a t t ua l i della v i ta 
•e della giustizia d i s t r ibu t iva » ; 

Baccelli Alfredo, « per conoscere quando 
egli i n t enda provvedere, come giustizia con-
siglia, a migliorare le condizioni nelle q u a l i 
versa il personale di educazione e di sor-

glianza nei Ri formator i ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Sol tanto difficoltà 
d 'ordine finanziario hanno finora impedi to 
di presentare al Par lamen«o un proget to di 
migl ioramenti a favore del personale di edu-
cazione e di sorveglianza dei Ri formator i 
governat ivi . 

« A ciò sarà p rovvedu to , appena sarà 
possibile supera re ta l i difficoltà. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FALCIONI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici a n n u n -
zia di aver da to r isposta scr i t ta a l l ' in terro-
gazione dell 'onorevole La L u m i a « per sapere 
se non r i tenga oppor tuno d ' in tervenire nella 
ver tenza sorta t ra l 'Amminis t raz ione delle 
Ferrovie di S ta to ed il comune di Lica ta , 
r i gua rdan te la sorgente del l 'acqua di Pi-
sciotto ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « S o t t o la gestione 
della Società per le s t rade f e r ra t e della Si-
cilia, ques ta iniziò le opere per der ivare 

I dalla sorgiva d e t t a « P i sc io t t a » che t rovasi 
a qualche chi lometro da Licata , un volume 
d ' a cqua di circa 100 metri cubi pel rifor-
ni tore di l la locale s taz ione; ma a ciò il mu-
nicipio fece opposizione accampando dei 
suoi pretesi d i r i t t i su quella sorgiva. Con 
posteriori accordi, consacra t i in regolare 
convenzione, il municipio des i s t e t t e da tale 
opposizione, ment re la Società ferroviar ia 
si impegnò a lasciare g r a t u i t a m e n t e a di-
sposizione di esso per uso della popolazione 
le acque che g iorna lmente sarebbero risul-
t a t e esuberant i pei b sogni della fe r rovia . 

« In prosieguo di t empo l 'accresciuto con-
sumo del l 'acqua da pa r t e delle fer rovie in 
conseguenza delle maggiori esigenze del 
traffico, fece sì che la q u a n t i t à d ' a c q u a che 
res tava a disposizione del municipio si an-

! dasse assot t igl iando e ciò segna t a m e n t e av-
venne nello scorso anno in cui l ' a cqua del 
r i forni tore risultò insufficiente persino pei 
bisogni, da soli, della ferrovia. T u t t a v i a af-
finchè la popolazione non res tasse del t u t t o 
pr iva del benefìcio de l l ' acqua della s u d d e t t a 
sorgiva, 1' amminis t raz ione p rovv ide con 
grave suo onere al t r aspor to a Licata, a 
mezzo di carr i -serbatoi , di acque di a l t r e 
località così da assicurare al municipio - iu 
base ad accordi presi sulla fine del giugno 
dello scorso anno - u n a q u a n t i t à d ' a c q u a 
giornaliera di 13 metri cubi. Contempora-
neamente poi l ' amminis t ruzione nel duplice 

1 i n ten to di assicurare meglio i propri i ser* 
vizi e di potere sodisfare i vot i della c i t t a . 
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dinanza per la concessione di u n a q u a n t i t à | 
d ' a cqua maggiore, mise allo s tudio un prò- | 
ge t to per estendere le opere di presa alla j 
sorgiva così da a u m e n t a r e il vo lume del- | 
l ' acqua da convogliare al r i forni tore ; e mal-
grado l ' en t i t à della spesa r i su l ta ta necessa-
ria (circa lire 150,000) approvò il proget to 
stesso, i cui lavori sono s ta t i consegnat i al-
l ' impresa assuntr ice nello scorso maggio. 

« Ora in seguito a p p u n t o a l l ' approva-
zione di queste opere consta essere sor ta 
u n a divergenza, che ri t iensi sia prec isamente 
quella che f o r m a ogget to della presente in-
terrogazione. 

« Nella previsione in fa t t i che le nuove 
opere abbiano a raggiungere e f fe t t ivamente 
l ' in tento di a u m e n t a r e il vo lume del l 'acqua 
condot ta al r i forni tore, e t enu to conto della 
convenienza , nell ' interesse stesso del muni-
cipio di de te rminare in modo certo la quan-
t i t à da concederglisi e l iminando l 'alea che a 
ta le r iguardo consegue dai p a t t i della vec-
chia convenzione, l ' amminis t raz ione ferro-
viaria ha f a t t o al municipio la p ropos ta di 
assegnargli sul volume to ta le che si p o t r à 
r icavare la q u a n t i t à giornaliera fissa e in-
variabile di 20 metr i cubi. Ma di ciò il 
municipio non si è d imos t ra to sodisfa t to 
p re t endendo l ' assegnaziore di un quant i -
t a t i vo no tevo lmen te supcriore. 

« Senonchè tale quest ione po t r à fo rmare 
ogget to di ulteriore esame, in relazione so-
p r a t u t t o al l 'effet t ivo r i su l t a to che le opere 
de l ibera te sa ranno per dare e che po t r à co-
noscersi solo dopo iJ loro definit ivo comple-
mento . I n t a n t o è da n o t a r e c h e l ' a m m i n i s t r a -
zione ferroviar ia ha per ora con t inua to a 
met te re sempre a disposizione del municipio 
il convenuto quan t i t a t i vo di 13 metri cubi 
che è il massimo possibile nelle a t tua l i condi-
zioni, ed in seguito a d o m a n d a del muni-
cipio ha p rocura to di migl iorare, dal la to 
igienico, le condizioni in cui si e f fe t tua 
l 'erogazione di ta le quant i tà , sia col prov-
vedere alla coper tura delle vasche del rifor-
ni tore , sia con l ' ev i ta re l ' immissione nelle 
vasche stesse di acqua non provenien te 
dalla condo t t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . * L o stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubblici an-
nunzia di aver d a t o r isposta scr i t ta all ' in-
terrogazione dell 'onorevole Visocchi « per 
sapere se, in adempimen to di pi ecedente 
promessa, i n t enda appa l t a r e nella prossima 
es ta te i lavori di bonifica per lo espurgo del 
fiume Gari nella val le del Liri ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l proget to di e -
scavaz ione del fiume Gari nella bonifica 
della valle del Liri, r e d a t t o in d a t a 11 ago-
sto 1910 dall 'ufficio del Genio civile di Ca-
ser ta per un impor to di lire 142,000 è s t a t o 
r i t enu to meritevole di approvazione, e se 
n 'è anche di recente f a t t a la verifica con 
vis i ta locale agli e f fe t t i regolamentar i per 
accer ta re se fossero avvenu te variazioni; 
nelle condizioni sulle quali il p roget to è 
ba sa to . 

« Res tano ora a darsi i p rovved iment i 
per l ' appal to , a cui si spera provvedere nel-
1' imminen te esercizio finanziario, t enu to 
conto delle disponibil i tà di bilancio. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubbl ic i 
annunz ia di aver da to r isposta scr i t ta al-
l ' in terrogazione del l 'onorevole Morelli Gual-
t ie ro t t i , « per sapere se e q u a n d o in t enda di 
r ivolgere la sua a t tenz ione alla s t r ada na-
zionale n.40 da Boscolungo a Pis toia e a 
Pracch ia , il cui p iano ro tabi le lancia t a n t o 
a desiderare in t u t t o il percorso, men t re nei 
t r a t t i f ra Mammiano e P o n t e p e t r i e P o n t e -
pe t r i -P racch ia , o per le condizioni d plore-
voli della massicciata o per la insufficienza 
della sezione, la s t r ada più non corrisponde 
alle necessità del t ra f f ico e, nelle stagioni 
piovose specialmente, riesce a f fa t to impra -
t icabile ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L ' appa l to della 
manu tenz ione ordinar ia sessennale 1908-1914 
del t ronco della s t rada nazionale già n. 40 
ora 32 dal valico appenninico di Serrabassa 
nel l 'Abetone alla c i t tà di Pis toia , con dira-
mazione da P o n t e p e t r i al t o r r e n t e Orsigna 
presso Pracchia, venne aff idato per c o n t r a t t a 
3 luglio 1908 al l ' impresa Colombani O t t a -
vio di Olinto, verso il cor r i spe t t ivo di lire 
405,548.02 ne t te d<1 ribasso del 5.21 pei cento. 

« Tale conti a t t o è m regolare svolgi m< nto, 
e non r i su l tano p e r v e n u t i sinora al Mini-
S t e r o reclami circa l e condizioni in generale 
della carreggiata. 

« Solo in quest i u l t imi t empi , in causa 
d e l l ' a u m e n t a t o traffico nel t ra t to t ra la L ima 
e la stazione ferroviar ia di Pracch ia , e per 
ovviare alla conseguente deter iorazione del 
p iano s tradale , venne da l l ' u f i ciò del Gemo 
civile di Firenze proposto di p rovvedere al-
l ' i na f f i amento , come già per gli anni decorsi,, 
m a con bo t t i speciali, più a d a t t e allo scopo,, 
b o t t i per cui venne concordato , con l ' im-
presa della manutenzione , un nuovo prezzo 
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con verbale 21 marzo u l t imo scorso,sul quale, 
a norma dell 'art icolo 15 della legge di con-
tab i l i t à generale, si è chiesto il parere del 
Consiglio di S ta to . 

« Analogamente sono s t a t e p resen ta te 
is tanze da alcuni ab i t an t i del comune di Pi-
s toia e dalla Società « pro Pracchia » per ot-
tenere l'inaf fia mento, r i spe t t i vamen te del 
t r a t t o dal l 'es tremo della t r aversa di Pistoia 
alla sali ta delle Pias t re , e del t r a t t o f ra la 
s taz ione di Pracchia e il pon te sul f iume Orsi-
gna, is tanze su cui il Minis terosir iserva, dopo 
compiu t a l a necessaria i s t ru t tor ia , di a d o t t a r e 
l e determinazioni che r i su l te ranno del caso. 

« Ciò s t an te , q u a n t u n q u e , g ius ta ciò che 
sì ò sopra esposto, nulla r isult i al Ministero 
di anormale circa le condizioni della s t r ada 
in parola, si è edot to di q u a n t o fo rma ar-
gomento dell ' interrogazione dell 'onorevole 
Morelli-Gualtierott i l 'ufficio del Genio civile 
d i Firenze, inv i tandolo a voler appura re lo 
s ta to delle cose e fare , se del caso, le pro-
pos te che r i tenga oppor tune . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazione 
all 'ordine del giorno d'oggi è del l 'onorevole 
Gesualdo Liber t in i , al ministro dei lavori 
pubblici , « sul deragl iamento avvenu to il 
giorno 4 corrente nel t r a t t o Vizzini-Gram-
michele della linea fer roviar ia Valsavoja-
Caltagirone, il qua r to della serie in brevis-
simo tempo, e che ha sparso un fo r t e e giusto 
a l larme t r a le popolazioni che di quella l inea 
si servono ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o pei 
lavori pubbl ici ha facol tà di r i spondere . 

DB SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I var i dev iament i che si 
sono verif icati sulla linea V a l s a v o i a O a l t a - . 
girone, dipendono solo in piccola p a r t e da : 
cause accidentali , perchè la causa princi-
pale e pe rmanen te di essi si deve ricercare 
nello s t a to de l l ' a rmamen to di quella l inea, 
che n o n ' c o n s e n t e il passaggio dei t ren i pe-
sant i e a velocità accelerata . 

Essendo s ta to r iconosciuto, e non pote-
va essere d ive rsamente , questo s t a to di 
f a t t o , la Direzione generale delle ferrovie 
mi in forma che è s t a to disposto il rafforza-
men to del binario sul t ronco Mineo-Calta -
girone, clie impor te rà una spesa di circa 274 
mila lire, e che il lavoro sarà iniziato appena 
comple t a t e le provviste del mater ia le , già 
i n gran par te acquis ta to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gesualdo 
L ibe r t in i ha facol tà di dichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Sono lieto 
che finalmente la Direzione generale delle 
ferrovie abbia r iconosciuto che lo s ta to di 

! a r m a m e n t o di quella linea non è in condi-
zioni da poter soppor ta re il servizio che si 
svolge sulla linea medesima. 

Questa però non era l 'opinione della sul-
lodata Direzione fino a pochi mesi or sono; 
ed io ho qui una le t te ra dell 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici , dalla quale ri-
sul ta che fino al 31 gennaio u l t imo scorso 
la Direzione prede t ta dopo una ispezione 
p ra t i ca t a dall ' ingegnere Landini , d ich iarava 
che lo s t a to de l l ' a rmamento era normale. 
Ciò, malgrado che, con a l t ra le t te ra d e t t a -
gliat issima da me d i r e t t a al ministro sullo-
da to , dopo l ' avvenu to disastro del 22 di-
cembre ul t imo, le fossero s t a t e segnalate le 
pessime condizioni nelle qual i si t rova la 
l inea Yalsavoja-Caltagirone, specia lmente 
pel t r a t t o t ra le s t a ioni di Mineo e Calta-
girone, in cui la giaci tura della l inea mede-
sima si svolge in condizioni di te r reno dif-
fìcili e molto acc identa te . 

F ina lmente , dunque , la Direzione delle 
fer rovie riconosce che qualche cosa bisogna 
f a r e per quella linea. E d io, che mi sono 

j dovu to preoccupare necessar iamente dei 
I f a t t i avvenut i , di quest i deragl iament i che 
i sono s ta t i q u a t t r o in pochissimi mesi, due 

dei quali hanno costa to la v i ta a t r e di-
sgraziati ferrovieri , senza contare il danno 
enorme soppor ta to dal l 'Amminis t raz ione,s ia 
nelle macchine, che si sono dovute comple-
t a m e n t e smonta re e quasi distruggere, sia 
pei diversi carri che si sono f racassat i , ri-
levo con piacere che finalmente si cercherà 
di p rovvedere per far cessare questo s ta to 
di cose asso lu tamente insopportabile . 

Insoppor tab i le in fa t t i esso è, sia agli ef-
fe t t i del traffico, il quale cresce di giorno 
in giorno e dà utili non lievi a l l ' ammini-
strazione ferroviar ia , sia di f ron te alle po-
polazioni che si d o m a n d a n o se, oltre ai ri-
t a rd i divenut i o rmai abi tua l i , oltre al pes-
simo s ta to del mater ia le ro tabi le , si debba 
anche a f f ron t a r e quo t id i anamen te il peri-
colo della vita, v iaggiando su di u n a linea 
che ormai richiede t u t t a l ' a t tenz ione , non 
dico del Governo, il quale p u r t r o p p o ci 
en t ra come Pi la to nel Credo, ma di chi s ta 
a capo del l 'azienda delle ferrovie di Sta to , 

i Disgraziatamente , la l inea Valsavoia-
! Cal tagirone fu cos t ru i ta ai beati t emp i de-
! gli appa l t i à forfait, q u a n d o cioè appa l ta -
| to r i poco onesti pensavano esclusivamente, 
' non a f a r e buone costruzioni, ma a guada-
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gnare milioni a scapito della bontà e della 
solidità dei lavori. 

Sono quindi persuaso che la cifra annun-
ziata dall 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
non pot rà bastare che in parte a correggere 
i difetti di costruzione della linea medesima, 
e quindi dovrà essere cer tamente sorpas-
sata , se non ora, in appresso. 

Mi auguro poi che i lavori necessari ven-
gano cominciati subito, e compiuti prima 
che siano resi difficili dal sopraggiungere 
della stagione invernale. 

Spero che altri danni, altri disastri non 
mi obbligheranno a tornare n u o v a m e n t e , 
alla carica, poiché f rancamente non è am-
missibile che i c i t tadini di quelle contrade 
debbano temere per la loro vita t u t t e le 
volte che sono obbligati a viaggiare. 

Accetto per ora le dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Sta to e me ne di-
chiaro sodisfatto, con la raccomandazione, 
che è nello stesso tempo una protesta, che 
qualora si dovesse riconoscere che ulteriori 
spese occorrono, queste spese si debbano 
fa re senza lesinare, come non si lesina per 
altre linee in altre regioni, senza a t tendere 
che f a t t i lut tuosi ed irreparabili si com-
piano. 

P R E S I D E N T E Segue l ' interrogazione 
dell onorevole Ciraolo, al ministro dell'in-
terno « per sapere se siano s ta te precisate le 
responsabilità per i disordini ai quali ha 
dato origine, il giorno 15, in Fano, un cor-
teo religioso; e se sia compatibile che alte 
funzioni di culto assumano carat tere di 
provocazione contro i cit tadini che non vi 
par tecipano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
IHnterno. Il giorno 15 di questo mese do-
veva aver laogo in Fano la tradizionale 
processione del Corpus Domini, la quale 
venne differita al giorno 18 perchè in quello 
stesso giorno la c i t tà di Fano si appresta« 
va a t r ibu ta re solenni onoranze alle ceneri 
del generale di Montevecchio, che erano 
t r a spor ta te in Fano. 

Per lo stesso giorno vi fu la richiesta per 
il permesso di al tra processione avente ca-
ra t tere non cer tamente uguale a quello della 
prima, ma il permesso non potè concedersi 
perchè la richiesta relat iva non era s ta ta 
presenta ta nel termine utile voluto dalla 
legge. 

Però, du ran te la processione religiosa, 
nacque un tafferuglio, perchè coloro che 
non avevano avuto legale licenza di effet-

tuare l ' a l t ra processione, vollero egualmente 
farla. Mediante l ' intervento sollecito della 
autor i tà di pubblica sicurezza si evitò qual-
siasi notevoleineonveniente; vi furono scam-
bi, più che altro, di invet t ive ed ingiurie; 
ma nulla di grave si ebbe a deplorare. 

L'onorevole Ciraolo, vorrebbe apprendere 
dal Governo se sia compatibile che alte 
funzioni del culto assumano carat tere di 
provocazione contro i ci t tadini che non vi 
partecipano. 

Ma io debbo sinceramente dichiarargli 
che questa sua convinz one che io debbo 
apprezzare se non approvare è diametral-
mente opposta alla convinzione espressa in 
un 'a l t ra interrogazione presenta ta da col-
leghi che appartengono ad al t ra par te della 
Camera. 

In tale conflit to d'idee, è meglio non 
provocare la dichiarazione di un convinci-
mento personale da par te del Governo; ed 
è invece preferibile che t u t t i a t t endiamo il 
responso dell 'autorità giudiziaria, poiché dei 
fa t t i che si svolsero in Fauo il 18 corrente 
na tura lmente sta ora occupandosi l ' au tor i tà 
giudiziaria. Non appena essa si sarà pro-
nunziata t u t t i ci troveremo nella fo r tuna ta 
contingenza di conoscere la verità, perchè 
non è nemmeno lon tanamente da presumere 
che l 'autor i tà giudiziaria si faccia a soste-
nere le sorti dell 'una piut tosto che dell'al-
t r a parte, e si deve invece ritenere che essa 
s'inspirerà a verità e giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciraolo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CIRAOLO. Ringrazio l 'onorevole so t to 
segretario di Stato della sua risposta, della 
qua 'e comprendo il riserbo in seguito a quelle 
denunzie rivolte all' au tor i tà giudiziaria, 
delle quali egli parlava testé. 

La stessa ragione di rispetto verso il 
giudicato che dovrà venire dal l 'autor i tà 
giudiziaria mi obbliga a tenere la mia ri-
sposta in termini molto sobri e r i s t re t t i ; 
quindi non farò adesso in anticipazione un 
processo sui fa t t i che si sono svolti, e non 
ricercherò quelle responsabilità che avevo 
pregato l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
di denunziare alla Camera. Questa ricerca 
sarà compiuta dal magistrato. 

In at tesa di quel verdet to mi sia però 
consentito, onorevole sottosegretario di Sta-
to , di non essere del pari sodisfatto della 
seconda par te della sua risposta, dove ella 
non giudica del fenomeno in sè stesso, ma 
dell'episodio; del fenomeno che si constata 
in questi ultimi anni non solo nella nostra 
nobilissima e civilissima cit tà di Fano, ma 
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anche in altre città ugualmente miti e tran-
quille. A Padova, a Fabriano e altrove dove 
si son tenute le stesse processioni con gli 
stessi cortei del Corpus Domini, si sono prò 
vocate le stesse reazioni da parte della cit-
tadinanza, Non è a credere che il popolo 
italiano voglia dedicarsi d'improvviso ad 
esercitazioni di violenza contro i cortei re-
ligiosi, perchè se portasse in sè un istinto 
di rivolta contro le funzioni del culto, a-
vrebbe troppe occasioni di manifestarlo al-
trimenti . 

I l fatto è che veramente tali eoitei, non 
so perchè e non so per colpa di chi, in que-
sti ultimi tempi si vanno snaturando, e in-
vece di essere pacifiche funzioni del culto, 
servono a ostentazioni di forze e a rassegne 
di ^moltitudini religiose, cessando di essere 
vere e proprie manifestazioni di sentimento 
religioso; esse servono piuttosto come grandi 
riviste di folla plaudente e seguente il par-
tito clericale anziché come '/ere e proprie 
manifestazioni di pietà cattolica. 

Io , onorevole sottosegretario di Stato, di 
questo mi preoccupo, non tanto nei riguardi 
dei fatt i svoltisi a Fano, quanto per l'ordine 
pubblico, per la concordia dei cittadini, per il 
doveroso rispetto reciproco dei sentimenti 
di una parte della popolazione verso l 'a l t ra . 

E d io vorrei che dal suo banco partis-
sero parole di esortazione non solo ai cleri-
cali e agli anticlericali di Fano , Fabriano, 
Brescia e Padova, ma di ogni altro paese 
d'Italia, perchè i primi, soprattutto, rispet-
tino il sentimento laico della grande mag-
gioranza dei cittadini, se vogliono che gli 
altri per riflesso di questo rispetto non 
turbino le manifestazioni del culto e le ce-
rimonie religiose. 

Spero che, in una prossima occasione, 
il sottosegretario di S tato vorrà sciogliere 
\<ì riserve oggi mantenute su questo riguardo. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
degli onorevoli Cabrini e Morgari al mini-
stro degli affari esteri « per sapere se in-
tenda predisporrete t ra t ta t ive col Governo 
della. Confederazione elvetica in merito alla 
applicazione del nuovo regime delle assicu-
razioni sociali svizzere ai nostri connazio-
nali colà occupati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli afjari esteri. L 'argomento, del quale si 
occupa l'onorevole Cabrini, è indubbiamente 
grave e degno di studio, ma io mi lusingo 
ehe la mia risposta lo sodisferà, sia intrin-

secamente per le assicurazioui che posso 
dargli, sia per il buon volere che il Governo 
ha avuto, ha ed avrà sempre nel conclu-
dere rapporti internazionali, riguardanti la 
tutela dei nostri lavoratori , e nel miglio-
rare sempre più la legislazione internazio-

J naie del lavoro, opera del diritto contem-
j poraneo, ormai imposta dalla coscienza po-

litica di ogni popolo civile. 
La nuova legge federale svizzera sull'as-

sicurazione contro le malatt ie e contro gli 
infortuni, approvata dall'Assemblea nazio-
nale nella seduta del 13 giugno corrente,, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale svizzera 
l ' indomani della sua approvazione, dovrebbe 

| prossimamente andare in vigore; ma venne 
fissato un termine di opposizione fino al 
12 set tembre prossimo. Si ritiene però che 
da alcuni gruppi politici (per protestare 
contro le disposizioni concernenti l'assicu-
razione obbligatoria per i sinistri, monopo-
lizzata dallo Stato) verrà chiesto il referen-
dum popolare, il quale, a cagione delle ele-
zioni generali che avranno luogo il l à set-
tembre venturo, molto probabilmente si 
effettuerà durante il mose di novembre. 

É noto che la legge federale svizzera sul-
i la responsabilità civile dei fabbricanti , del 

25 giugno 1881, completata dall 'altra legge 
federale del 26 aprile 1887, e che non era 
una vera e propria legge sugli infortuni, 
perchè non derogava affatto ai principi! 
sulla colpa civile sanciti dal codice, era 
egualmente applicabile agli operai svizzeri 
e stranieri, i quali tutt i erano obbligati a 
dimostrare la colpa dell'imprenditore. 

Con la nuova legge (che lascia facoltativa 
l 'assicurazione controia malat t ia , ma vuole 
obbligatoria quella contro gli infortuni) al-
l 'articolo 90 viene stabilito che « le presta-
zioni (vale a dire : le cure mediche e far-
maceutiche, il sussidio durante la malattia,-
le rendite per l ' invalidità, le spese funera-
rie e le rendite pei sopravviventi) sono ac-
cordate agli assicurati di nazionalità sviz-
zera ed ai loro sopravviventi, ' come pure 
esse vengono concesse agli assicurati stra-
nieri residenti in Svizzera ed ai loro aventi 
causa, quante volte la legislazione dei ri-
spettivi paesi d'origine riconosca ai c i t ta -
dini svizzeri ed ai loro sopravviventi, in 
materia di previdenza contro la malatt ia e 
contro gli infortuni, vantaggi equivalenti a 
quelli accordati dalla nuova legge svizzera. I l 
Consiglio federale des'gna quali Stat i si tro-
vino in questa condizione. » 

j Siccome la nostra legge sugli infortuni 
non fa differenza alcuna tra operai nazio-
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nali ed esteri, nessun dubbio che il Consi- , 
glio federale svizzero a m m e t t e r à che l 'egua-
gl ianza di v a n t a g g i es i s ta già di f a t t o tra 
gli operai dei due Stat i . 

R e l a t i v a m e n t e al l 'assicurazione contro la 
malat t ia essa non esiste nel Regno, se non 
per i casi d ' inval id i tà permanente , pei qual i 
però non è r iconosc iuto il d ir i t to di iscriversi 
alla Cassa nazionale di prev idenza che ai 
soli c i t tad in i i tal iani . Ora il Ministero degli 
esteri si è p r e o c c u p a t o di que s ta condiz ione 
di f a t t o , la quale a v r e b b e p o t u t o avere ri-
percussione nei rapport i di carattere inter-
nazionale in m a t e r i a di legislazione per i | 
l a v o r a t o r i che emigrano. 

Perchè tale disparità v e n g a eventua l -
m e n t e to l ta dalla nostra legge, sono in corso 
le t r a t t a t i v e col c o m p e t e n t e Ministero di 
agr icol tura, industr ia e commercio . 

Del resto, in m a t e r i a di malatt ia , nella 
v i c i n a Confederazione, l ' intervento gover-
n a t i v o si l imita a s o v v e n z i o n a r e le casse 
m u t u e libere già esistenti o f u t u r e e ad esi-
gerne alcune garanzie in f a v o r e della loro 
solidità finanziaria e delle prestaz ioni dalle 
medesime a c c o r d a t e agli ass icurat i . 

Credo per tanto che l 'onorevole Cabrini 
possa essere sicuro, qualora la n u o v a legge 
sv izzera v e n g a ad applicarsi , de l l ' e f fe t to 
benefico che essa a v r à per inostr i operai in 
mater ia di infortuni , e r i tengo altresì che, 
con le modif icazioni che e v e n t u a l m e n t e fa-
remo al la nostra legislazione per l 'assicura-
zione sulle malatt ie , p o t r e m o dal la Confe-
derazione ottenere quei v a n t a g g i m a g g i o r i 
nell ' interesse dei nostri l avorator i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

C A B R I N I . Ringraz io l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per gli affari esteri della 
esauriente ed ampia risposta con la quale 
ha forni to alla C a m e r a opportune informa-
zioni circa le n u o v e disposizioni che la Sviz-
zera introduce nella propria legislazione 
del lavoro , nei r iguardi s o p r a t t u t t o dei no-
stri emigranti . Ma la m i a interrogazione è 
s t a t a mossa s o p r a t t u t t o dal desiderio c h e 
il Governo i ta l iano sia t e n u t o a raccogl iere 
il materia le di studio indispensabile per ini-
ziare t r a t t a t i v e di formal i proposte, senza 
attendere che scada il termine che la Con-
federazione impone alle deliberazioni fede-
rali, autor izzando il f u n z i o n a m e n t o del re-
ferendum. 

Conosceva p e r f e t t a m e n t e queste dispo- j 
sizion5, m a p r e v e d e n d o che il referendum j 
sarebbe s ta to ostacolato in S v i z z e r a dagl i 
avversar i delle disposizioni della legge che ' 

r iguardano le assicurazioni sugli infortuni 
e il monopolio delle assicurazioni , ho pre-
sentato l ' interrogaz ione per spingere l 'ono-
revo le ministro degli affari esteri a fare sin 
da ora (considerando come a p p r o v a t a la 
legge) la raccol ta degli e lementi che diano 
la possibil ità di iniziare le t r a t t a t i v e . 

Vogl ia peral tro l 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o portare la sua a t tenz ione su 
questi due p u n t i che non sono s tat i toc-
cati nell 'esposizione da lui f a t t a . Vero è 
che l 'ass icurazione v e c c h i a i a è non obbli-
gator ia ma f a c o l t a t i v a , ma una disposizione 
di quella legge autor izza le a u t o r i t à canto-
nali a t rasformarla in o b b l i g a t o r i a ; e le 
disposizioni che r iguardano le sovvenz ioni 
di malat t ia per ciò che r g u a r d a la posi-
zione dei nostri operai, suscitano nel l 'animo 
nostro un p u n t o i n t e r r o g a t i v o , perchè non 
appare dal l 'esame della legge bene chiaro 
se quelle sovvenz ioni debbano essere date 
anche in confronto dei versament i che nelle 
l ibere casse di mutual i tà e prev idenza vi 
facc iano gli operai che v i si inscrivono, p u r e 
appartenendo ad u n ' a l t r a nazione. E mi 
auguro che sol lecitamente siano c o n d o t t e 
in porto le t r a t t a t i v e t ra la Consulta ed il 
Ministero di agr ico l tura e commercio, in-
tese a levare quella specie di divieto di 
inscrizione agli stranieri per ciò che ri-
g u a r d a nelia nostra cassa il t r a t t a m e n t o di 
inva l id i tà . 

P R E S I D E N T E . Segue, l ' interrogazione 
del l 'onorevole Colonna di Cesarò, al mini-
stro di agricoltura, industr ia e commerc io , 
« jjer sapere se non i n t e n d a f a r sol lecitare 
la presentazione della relazione del disegno 
di legge sulla Camera a g r u m a r i a ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L ' inter-
rogazione del l 'onorevole Colonna di Cesarò 
arr iva , come egli comprende, in un per odo 
dei lavori par lamentar i , in cui, con t u t t a l a 
buona vo lontà , non sarebbe possibile darle 
p r a t i c a sodisfazione. N o n è colpa nostra. 
L ' o n o r e v o l e Colonna di Cesarò lo sa, la Com-
missione è s ta ta n o m i n a t a ; ma il Governo 
non crede, in questo momento , di far ad 
essa premure, sia perchè il l avoro ponderoso 
implica molti interessi ed esige uno studio 
tecnico assai approfondi to , sia perchè, se 
pure la relazione fosse p r e s e n t a t a oggi o 
domani, mancherebbe alla C a m e r a il t e m p o 
per fare sul l 'argomento quella discussione 
ponderata che esso merita. 
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P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Colonna 
Di Cesarò ha faco l tà di dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

COLONNA D I CESARÒ. La r isposta 
dell 'onorevole sot tosegretar io di Sta to mi 
addolora p ro fondamen te . L ' indus t r i a agru-
mar ia ha avuto tali peripezie e ta l i t ra-
versie, che per prosperare ha bisogno di 
uno s t a to giuridico, per così dire definit ivo, 
e di uscire dallo s ta to a t tua le di preca-
rietà. E questo gioverebbe anche a dissi-
pare i dubbi , fonda t i o non fonda t i che 
siano, che nu t rono i fabbr icant i di c i t ra to 
di calce sul buon funz ionamen to di ta luni 
servizi della Camera agrumaria , dubbi che 
p u r t r o p p o esistono e che non permet tono 
al l ' industr ia agrumar ia di acquis tare in sè 
quella fiducia che le è necessaria per anda re 
avan t i . 

Io vorrei n u o v a m e n t e pregare il Governo, 
che è t a n t o sollecito ad a f f re t ta re la discus-
sione di leggi di significato politico, di ri-
cordars i invece che vi sono al tre leggi, di 
grandiss ima urgenza per gii interessi indu-
str ial i , agricoli e commerciali del nostro 
paese. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Tovini, al ministro d'agri-
col tura , indus t r ia e commercio « per sapere 
se dalle indagini f a t t e in seguito alla sua 
precedente interrogazione, sia r i su l ta to esser 
vero che l ' I spe t to ra to forestale di Dreno 
abbia d i ramato delle circolari, circa il taglio 
dei cas tagnet i , contenent i norme contrar ie 
alla legge, al regolamento e alle is t ruzioni 
ministerial"; e quali p rovvediment i il Mini-
stero abbia preso al r iguardo ». 

Non essendo presente l 'onorevole Tovini, 
quest ' in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Meda, al minis t ro di agricol-
t u r a , i ndus t r i a e commercio, « per sapere 
se, da to il persistere e r aggravars i della 
crisi cotoniera, in tenda dar corso ai prov-
ved imen t i annunz ia t i e promessi dal suo 
antecessore nella t o r n a t a del 27 febbraio 
u l t imo scorso ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l ' agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
col tà di r ispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Meda già aveva in terpel la to l 'ono-
revole ministro Rainer i sulla crisi cotoniera, 
ed ora to rna sul l ' a rgomento con un ' in te r -
rogazione, per sapere se, dato il persistere 
e l 'aggravarsi d i l la crisi cotoniera, il mini-
s t ro in tenda dar corso ai p rovved iment i 

annunz ia t i e promessi dal suo antecessore 
nella t o r n a t a del 27 febbraio. 

Anz i tu t to mi p reme ri levare che egli 
parla di un agg ravamen to della crisi coto-
niera. Ora, per quan to il Ministero di agri-
col tura può giudicare dai da t i s tat is t ici , 
questo agg ravamen to per f o r t una non si 
verifica; perchè invece abbiamo nel l 'anno 
1910 un migl ioramento r ispet to al 1909 e un 
migl ioramento anche più sensibile nel 1911 
r i spe t to al 1910. I n f a t t i , nel 1910 le s ta t i -
st iche dànno un maggior valore di espor-
tazione in 22,666,000 r ispet to ai 132,200,000 
del 1909. Ed i da t i s tat ist ici del pr imo 
quadr imes t re del 1911 dànno una maggiore 
esportazione di 21 milioni r i spe t to ai primi 
qua t t r o mesi del 1910. La rea l tà e la ver i tà 
di questi dat i statist ici r imangono confer-
m a t e da un f a t t o indiscutibile, ed il f a t t o 
indiscut ibi le è ques to : che, ment re fin da l 
1909 ed in gran pa r t e dei 1910 si è a v u t a 
la chiusura di alcuni s tabi l iment i cotonifer i 
e in altri s tabi l iment i la riduzione delle ore 
di lavoro, perchè non si voleva produrre in 
grande quant i t à , da qualche tempo, cioè 
nel 1911, nè chiusure si sono verificate, nè 
si sono avu te diminuzioni di lavoro. Quindi 
noi a rgoment i amo che, se l ' indus t r ia con-
t inua a lavorare, t rova un sufficiente com-
penso nel lavoro medesimo. 

Circa i p rovved iment i che si sarebbero 
adot ta t i , alcuni r iguardano anche il Mini-
stero dei lavori pubblici p?r i t r a spor t i ed 
altri quello delle finanze in quan to ai dazi 
ed alle imposte . 

Al Ministero dei lavori pubblici si s ta 
s tud iando il coord inamento delle tariffe fer-
roviarie e gli studi, per quan to consta al 
nostro Ministero, sono presso che al ter-
mine. Ed io ho motivo di r i tenere che s i 
t e r rà conto delle condizioni speciali dell ' in-
dus t r ia cotoniera. 

Per q u a n t o r igua rda poi il Ministero 
delle finanze, i p rovvediment i sono di due 
specie. Il p r imo provvedimento , da adot-
tarsi d ' accordo col Ministero di agricol tura, 
indus t r i a e commercio, sarebbe quello di 
f a r comprendere a l l 'agente delle impos te 
che ques ta indus t r ia ha subi to dei danni , 
per cui l ' acce r tamento dovrà essere ade-
g u a t o alla loro giusta misura. La seconda 
p ropos ta è quella che r iguarda una mag-
giore rest i tuzione del dazio, t enu to conto 
che sopra a lcune voci, specia lmente su 
quelle delle mater ie che sono impiegate nel-
l ' apparecch ia tura dei tessuti , la tassa è ab-
bas t anza elevata. 

P e r q u a n t o poi concerne in par t icoiar 
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modo il Ministero di ag r ico l tu ra , i n d u s t r i a 
e commercio , ques to non può occupars i che 
di ciò che r igua rda !a r icerca di nuov i mer-
ca t i per l ' espor taz ione dei p rodo t t i mede-
simi. E i n f a t t i si sono i m p a r t i t e o p p o r t u n e ; 
i s t ruzioni ai delegat i commercia l i , i qual i 
hanno raccolto, per la ver i tà , t u t t e le no-
tizie necessarie ed h a n n o da to i m p o r t a n t i 
ch ia r iment i , che il Ministero ha t rasmess i 
t a n t o alle Camere di commercio, q u a n t o 
al l 'associazione cotoniera . 

Lo stesso incarico si è da to a t u t t i quei 
giovani che f ruiscono di borse di p ra t i ca com-
mercia le al l 'estero, perchè possano s tud ia re 
se sia il caso di es tendere la espor taz ione 
dei tessut i di co tone f abbr i ca t i in I t a l i a . 

Ma, oltre a t u t t o questo, l 'associazione 
co ton ie ra ha r i c evu to fo rmal i ass icurazioni 
d a l Ministero, che si p rovvede rà ad inviare , 
a spese del Governo, un personale compe-
t e n t e nel commerc io dei cotoni , perchè s tud i 
a l l 'es tero quali possano essere i migliori 
mezzi e luoghi di espor tazione. 

Un voto , infine, v e n n e f a t t o dal l 'asso-
ciazione cotoniera e questo consiste nel con-
f e r imen to di medagl ie a quelle d i t t e che 
meglio presen t ino la merce d e s t i n a t a alla 
espor taz ione, e che nel p r o d u r r e tessu t i 
a disegno ragg iungano pe r f ez ionamen t i di 
tecnica e di arte, tali da dare la possibi l i tà 
di maggior vend i t a sui merca t i s t ran ier i . I l 
Ministero, r iconoscendo che q u e s t a p ropos ta 
po t eva cos t i tu i re un mezzo ut i le per accre-
scere l ' espor tazione, l ' ha accol ta e p rovve-
derà perchè ques t e medagl ie possano essere 
concedu te . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Meda ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

MEDA. Poiché la mia in terrogazione non 
a v e v a a l t ro scopo che quello di r ichiedere 
notizie, le quali mi sono s t a t e da te , non ho 
che d a d ich ia ra rmi sodis fa t to . 

Pot re i f a re qualche r iserva sugli apprez-
zamen t i che hanno precorso le in formazioni , 
cioè, sulle cifre s t a t i s t i che esposte, e sulla 
loro in t e rp re t az ione , ma non è q u e s t a la 
sede o p p o r t u n a ; se ma i r iprenderò la que-
s t ione più ampia mente in a l t ra occasione. 

Ringrazio quindi e mi dichiaro sod is fa t to . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t r a in ter roga-

zione del l 'onorevole Meda al minis t ro degli 
affari esteri, « per sapere se abbia concesso 
il concorso pecuniar io r ichiestogli fin dallo 
SCOINO anno per l ' i m p i a n t o di una scuola 
i t a l i ana nell ' isola di Z a n t e ; e, in caso ne-
gativo, se non creda di a f f r e t t a r e ta le con-
cessione in modo che la scuola possa funzio-
nare nel prossimo o t t o b r e ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
gli af far i esteri ha facol tà di r ispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I l Ministero degli affari e-
steri già sussidiava con lire 700 annue u n a 
scuola mis ta che per alcuni anni funz ionò 
in Zan te e si chiuse nel 1908. 

Ne l l ' anno scorso, a lcuni c i t tad in i resi-
dent i in quell ' isola, insieme col parroco cat-
tolico, d ivisarono di fa r risorgere la scuola 
af f idandola alle suore d ' Iv rea , le quali già 
tengono, come l 'onorevole Meda sa benis-
simo, un simile i s t i t u to che funz iona egre-
g iamente , ed h a n n o avu to l ' a f f idamento di 
appoggi morali e finanziari dal la « D a n t e 
Alighieri », che già sovveniva la scuola mi-
s ta di cui ho par la to . A v u t o l ' a f f idamento 
della « D a n t e Alighieri », si rivolsero per un 
sussidio al Ministero. 

I l Ministero si d ichiarò in massima pro-
penso ad accogliere la d o m a n d a q u a n d o a-
vesse avu to gli e lement i necessari per cre-
dere che la scuola sarebbe vi tale e sufficien-
t e m e n t e f r e q u e n t a t a . 

All 'uopo assunse informazioni , che rie-
scirono nel complesso favorevoli a l l ' i s t i tu-
zione della scuola des idera ta . 

Si è quindi ormai disposto, quando la 
scuola e f f e t t i v a m e n t e sorga, di corr ispondere 
ad essa, a pa r t i r e dall 'esercizio 1911 12 (poi-
ché l 'esercizio 1910-11 è per finire e vi man-
cano i fondi) , un sussidio proporz ionato alla 
i m p o r t a n z a della scuola s tessa, cioè, al nu-
mero degli a lunni e al la po tenz ia l i t à del 
bilancio, t e n u t o conto, d ' a l t ronde , dei bi-
sogni e delle d o m a n d e di molte a l t re scuole. 

Posso aggiungere che il sussidio che il 
Ministero p o t r à assegnare alla scuola di 
Z a n t e sarà per una s o m m a superiore a quel la 
che veniva a n t i c a m e n t e concessa; ma per 
ora non super iore alle lire 1000 annue . 

Ciò, ben s ' in tende, con p r o v v e d i m e n t o 
r innovab i le di anno in anno, perchè il Go-
verno non può p rendere impegni al di là di 
un anno; e s u b o r d i n a t a m e n t e al l 'osservanza 
delle prescrizioni s tabi l i te per t u t t i i sussidi 
del genere; cioè al regolare f u n z i o n a m e n t o 
della scuola, e alla vigilanza da pa r t e degli 
i spet tor i del regio Governo. 

Ecco le condizioni alle quali il Governo 
consente alla r ichies ta f a t t a dai c i t t ad in i di 
Zan te per la scuoia di cui si occupa l 'ono-
revole Meda. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Meda ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

MEDA. A me r i su l te rebbe che la « D a n t e 
Alighieri » ha ass icura to alla scuola di Zan t e , 
quale è s t a t a p ropos ta dai c i t tadini di cui 
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ha par la to l 'onorevole sot tosegretar io di , 
S ta to , un sussidio di lire 2,000, se ed in 
quan to esso sia in tegra to per pa r te del Go-
verno fino alla somma occorrente per il 
funz ionamento della scuola stessa, che, mi 
pare, sarebbe di t remi la lire... 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Mille ne diamo. Siamo 
pron t i !... 

MEDA. Allora posso dichiararmi sodi-
s fa t to . Se il proposi to del Governo è di 
non negare questo sussidio complemen-
tare. . . 

D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. È un fa t to . . . 

MEDA. E allora, io p rendo a t to della 
sua dichiarazione, e r ingrazio. Mi era parso 
che il tono della sua risposta circondasse 
ancora l ' a f f idamento di qualche r iserva. . . 

D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. E iserve formali . . . 

MEDA. Se si t r a t t a di r iserve formali , 
allora si capisce che dal banco del Governo 
esse debbano sempre p a r t i r e ; ma a me 
p reme non la fo rma , ma la sostanza; e se 
ques ta è consent i ta dal Governo, non ho 
che da d ichiararmi sodisfat to, e da augu-
r a r m i che la promessa sia m a n t e n u t a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Giovanni Alessio, al presi-
dente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
« per sapere se e quali p rovved iment i abbia 
a d o t t a t o o i n t enda di a d o t t a r e per la rifa-
zione e il r io rd inamento degli a t t i e spe-
cia lmente di quelli dell' ufficio di s t a to 
civile, a t t i d is t ru t t i dal l ' incendio della ba-
racca des t ina ta a sede municipale del co-
mune di Molochio; e se non creda urgente 
disporre che t u t t e le baracche des t ina te 
nei comuni danneggia t i dal t e r r emoto a 
sedi di pubblici uffici debbano rivestirsi in 
m u r a t u r a o in lumiera o in cemento, onde 
evi tare il r ipetersi di incendi casuali o col-
posi ». 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo che ques t ' in ter rogazione 
sia rimessa a venerdì , mancandomi ancora 
a lcune notizie per poter r ispondere esau-
r ien temente . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Questa in te r -
rogazione è rimessa a venerdì. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorivoJ^~De 
Cesare, ai ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere per quali plausibili motivi si r i t a rda 
ancora a promuovere gli a t t i d ' incanto , per 
procederai alla costruzione del t ronco della 
s t r ada n. 372 (Agerola-Amalfi), percorrente 
il ter r i tor io della provincia di Salerno e^se 

, creda che dopo l ' i s t ru t to r i a al r iguardo com-
piuta , e dopo le solenni promesse, debbano 
ancora res tare isolati, e con gravissima in-
giustizia, i comuni di Furore , Conca, Marini 
e la maggior par te del t e r r i to r io delle f ra-
zioni di Amalf i» . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che questa int rro-
gazione sia r imessa a giovedì. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Ques t ' in ter -
rogazione è rimessa a giovedì. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevoli Galli 
al ministro degli affari esteri « per sapere 
se abbia notizia delle nuove provocazioni 
della Turch ia contro lo Sta to di Creta e 
delle conseguenti agi tazioni che t u rbano la 
t r anqui l l i t à dell ' Isola. Desidera inoltre sa-
pere se non creda degno del l ' I ta l ia pren-
dere la iniziat iva perchè le potenze facciano 
cessare la persecuzione della Turchia con-
t ro l ' id ioma greco già cominciata nel l 'Epiro 
ed il boicottaggio che si con t inua da tre ann i 
cont ro le navi e le merci greche ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha faco l tà di r ispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Dichiaro all 'onorevole Galli 
che il regio Governo non ha avu to finora 
a lcuna notizia che da p a r t e della Turch ia 
sia i n t e rvenu to alcun nuovo f a t t o che abbia 
p o t u t o des ta te agitazioni in Creta e tu rbare 
la t ranqui l l i t à dell 'isola. 

È t u t t o r a in sospeso sol tanto la quest ione 
dei funzionar i , per la quale ebbi già a ri-
spondere ad un 'a l t ra interrogazione dell'o-
norevole Gal i, e per la quale posso oggi di-
ch iarare che le potenze protei trici non han-
no finora r iconosciuta l ' u rgen te necessità 
della nomina di quei funz ionar i da p a r t e 
della Sublime Por ta . 

Quanto alle persecuzioni della Turchia 
contro l ' id ioma greco, che l 'onorevole Galli 
a f fe rma già cominciate in Epiro, al regio 
Governo non risulta che sia s ta to in quest i 
u l t imi t empi preso alcun p rovved imento 
nel senso deplora to dal l 'onorevole Galli. 

Quan to al boicottaggio, che in fa t t i già 
da lungo t empo , benché oggi in proporzioni 
l imi ta te , s 'esercita contro le navi e i e merci 
greche in Turchia , con grave nocumento 
del traffico, il regio Governo, al pari d ' a l t re 
potenze europee, non ha manca to d ' in te r -
venire r i p e t u t a m e n t e ed amichevolmente 
presso la Sublime Por ta , per far lo cessare; 
come in generale non ha manca to e non 
mancherà d 'adoperars i per rendere sempre 
migliori le relazioni f r a la Grecia e la Turchia . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLI. Gli onorevoli colleghi ricorde-
ranno che la costituzione delio Sta to di 
Creta, così nominato dalle potenze protet-
trici, stabilisce, all'articolo 31, che i cadì ed 
i muft ì debbano esser nominati e revocati 
dal capo del Governo di Creta e da nessun 
altro. Ricorderanno che circa due mesi fa 
alla Turchia venne invece il capriccio di 
nominare essa i cadì. 

Da quanto adesso intesi, la Turchia, pro-
vocando, perchè non era suo diritto, in una 
nota alle Potenze, avrebbe affermato che 
quella nomina era urgente. Le Potenze si 
sarebbero contentate di rispondere che ur-
gente non è. Posso tacere che lo deploro? 

Già, il rispondere che urgente non è, non 
significa respingere affatto la pretesa della 
Turchia. Comunque la risposta non corri-
sponde a quello che le potenze avevano ga-
rant i to : vale a dire non corrisponde all'ar-
ticolo 31 della convenzione di Creta. Tanto 
meno corrisponde, onorevoli colleghi,quando 
si rifletta essere passati dodici anni da che 
la costituzione di Creta fu garanti ta e fu sta-
bilito il diritto del capo del governo cretese. 
Ne viene quindi che dopo dodici anni da 
quando la Turchia non ha mandato mai 
un cadì, e dopo dodici da quando le po-
tenze hanno riconosciuto, voluto, sanzionato 
e mantenuto il dirit to di Creta, le potenze 
stesse dichiarino alla Turchia non esser ur-
gente provvedere. 

Ma che c'entra la Turchia? 
A mio avviso, per rispetto a sè stesse le 

potenze avrebbero dovuto dire che, dopo 
dodici anni di prova, la questione non do-
veva essere sollevata ; che la Turchia fi-
nisse una buona volta di turbare gli altrui 
diritti; e che si respingeva il tentat ivo in-
sidioso. 

Né avrei immaginato, onorevole sottose-
gretario, che, per arrivare a quella risolu-
zione, fosse necessaria, malgrado le sue ne-
gative, un'altra provocazione recente della 
Turchia. Gli stessi muftì , infatt i , dopo i do-
dici anni indicati avevano dichiarato che 
non c'era bisogno, per l 'andamento della 
giustizia riguardo ai musulmani di Creta, 
non c'era bisogno dei cadì. Invece, la Tur-
chia, proprio mentre il Ministero degli esteri 
dichiara che nessuna provocazione nuova 
si è fa t t a , ha tan to intrigato da obbligare i 
muftì a rinnegare la dichiarazione che ave-
vano reso. Non basta. Fu necessario che, 
per tre mesi, mentre le potenze ponzavano 
la inconcludente risposta che abbiamo udita 1 

i cretesi si riunissero armat i in tu t t e le ci t tà 
della costa e stessero vigilanti ad impedire 
che i cadì mandat i dalla Turchia scendes-
sero a Creta, pronti a gettarli in mare. 

La Turchia questa volta è s tata più abile 
di tu t te le altre potenze; e lo si vedrà. La 
Turchia dapprima attaccava Creta, adesso 
si rivolgeva alle potenze protettrici ; perchè 
in che cosa consiste il suo giuoco? Guadagnar 
tempo, stancare la pazienza dell'avversario, 
tener vivo il sentimento del suo pubblico. 
Continuerà perciò a protestare contro di 
voi, mentre voi non fa te altro che essere 
remissivi, e tu t t i insieme non trovate un 
momento per metterla a posto ! 

Volete vedere che la vostra acquiescenza 
è tale da rendere ancora più albagiosa la 
Turchia ? 

Nell'Epiro, dove è noto a tu t t i che non 
si parla che greco; dove i musulmani sono 
pochi e pochissimi quelli che parlano il tur-
co, il vali dell'Epiro, nel tempo stesso in 
cui il sultano viaggiante in Macedonia di-
chiara (gran concessione!) che concederà 
l 'uso della lingua albanese agli albanesi, ai 
quali non potè toglierla, il vali dell 'Epiro 
dichiara che nessuna altra lingua ufficiale 
ci sarà oltre il turco. Egli vuole che tu t t i i 
documenti , quelli persino riguardanti le im-
poste, vengano redatt i in lingua turca, in-
sidia ben facile a comprendersi. Ed i sUoi 
t irapiedi hanno ordinato che gli impiegati i 
quali parlino greco saranno revocati. 

L'onorevole sottosegretario di Stato parlò 
delle pratiche fa t te dal Governo perchè cessi 
il boicottaggio. Sono passati tre anni. Ciò 
dimostra che anche il nostro Governo su-
davit et aìsitVA Ma intanto in tre anni il boi-
cottaggio è giunto a tal punto, chea un na-
viglio, carico di marmo pentelico per la 
costruzione di una chiesa, fu talmente im-
pedito l 'approdo, da dover gettare il carico 
in mare. Un 'a l t ra nave, il Pelos, portava dei 
viaggiatori greci, e questi per scendere a ter-
ra furono costretti a pagare una tassa in fa-
vore della flotta ottomana. In altro porto 
si arrivò persino a minacciare di rappresa-
glie le Compagnie estere quando non man-
dassero via i greci che fossero a bordo delie 
loro navi... 

Tale la situazione. E c'è bisogno di com-
menti? Ed i paesi civili possono stare inerti? 

PRESIDENTE. Onorevole Galli, ella co-
nosce le disposizioni del regolamento, rela-
tive alle interrogazioni... 

GALLI. Ho finito. 
La Turchia può far spargere i suoi tele-

grammi per il mondo affine si creda che fu 



Ut? Parlameli tari — 16272 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — ^ S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 1 1 

trionfale il viaggio del Sultano in Macedo-
nia, compiuto con la scorta di 60 mila sol-
dati a fucile carico. Anche oggi può far an-
nunziare che il Sultano venne accolto con 
entusiasmo a Costantinopoli, dove da tre 
anni, ribadito, dura lo stato d'assedio. E può | 
dire che pochi sono gli agitatori. Invece il j 
grande e costante agitatore della Turchia è j 
la Turchia stessa, per l'ostinazione con cui 
in casa inganna e sacrifica le popolazioni, 
provoca i vicini, turba la situazione europea. 

Permettetemi dire: una cosa sarà sem-
pre più maravigliosa: la condiscendenza, la 
remissività inesplicabile delle potenze, quan-
do si t rat ta di toccare la Turchia. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo \ 
assegnato alle interrogazioni. 

Domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputalo Camerini . 

i 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca j 

la domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Camerini per contrav- i 
venzione al regolamento sui veicoli a tra-
zione meccanica senza guida di rotaie. 

La Commissione propone ad unanimità 
che sia negata la chiesta autorizzazione. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito questa proposta della Commissione. 

(È approvata). 

P r e s e n t a z i o n e di disegni di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro | 

del tesoro ha facoltà di parlare. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni su alcuni-capitoli del ; 
bilancio deH'istruz ;one pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1910-11. 

In nome del ministro delle finanze, mi 
onoro poi di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Acquisto del fabbricato attualmente in 
uso della Regia Guardia di finanza in Ci-
vidale; 

Convalidazione del regio decreto 22 di-
cembre 1910, n. 873, che stabilisce il regime 
delle tare per gli oli minerali di resina e 
di catrame ammessi al dazio convenzionale 
di lire 16 il quintale. 

Chiedo che il primo di questi due di- ; 
segni di legge sia inviato alla Giunta ge- j 
nerale del bilancio e che il secondo sia in- j 
viato alla Giunta dei trattat i . 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: Magg ori assegnazioni su 
alcuni capitoli del bilancio dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Questo disegno di legge sarà inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Do inoltre atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione, che egli ha 
fatto in nome dell'onorevole ministro delle 
finanze, dei seguenti disegni di legge: 

Acquisto del fabbricato attualmente 
in uso della Regia Guardia di finanza in Ci-
vidale ; 

Convalidazione del regio decreto 22 di-
cembre 1910, n.873, che stabilisce il regime 
delle tare per gli oli minerali di resina e di 
catrame ammessi al dazio convenzionale di 
lire 16 il quintale. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
di questi due disegni di legge sia inviato 
alla Giunta generale del bilancio, e che il 
secondo sia inviato alla Giunta dei t rat tat i . 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro di agricoltura, industria e commercio. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge: Proroga della 
validità delle disposizioni contenute nell'ar-
ticolo 5 della legge .17 luglio 1910, n. 492, 
concernenti provvedimenti per favorire il 
commercio degli agrumi e dei loro derivati. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
dichiarato urgente ed inviato alla Commis-
sione che esamina il disegno di legge: Prov-
vedimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e dei loro derivati e riforma della 
Camera agrumaria. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commer-
cio della presentazione del disegno di legge: 
Proroga della validità delle disposizioni 
contenute nell'articolo 5 della legge 17 lu-
glio 1910, n. 492, concernenti provvedimenti 
per favorire il commercio degli agrumi e loro 
derivati. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente e 
inviato alla Commissione che esamina il di-
segno di legge: Provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro deri-
vati e riforma della Camera agrumaria. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
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Seguito della discuss ione sul disegno di l egge: Provvedimenti per l 'esercizio dello assicu-razioni sulla durata della vita umana da parte di un fsl i luto nazionale di assicura* zione. 
P B E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito della discussione sai disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i per l 'esercizio delle 
assicurazioni sulla d u r a t a della v i ta u m a n a 
da pa r t e di un I s t i t u t o nazionale di assicu-
razióne. 

Nella seduta di domenica l 'onorevole 
Ancona dove t t e in te r rompere il suo discorso 
per ragioni indipendent i da qua lunque sua 
esigenza personale. Egli lia perciò facoltà 
di con t inuare il suo discorso. 

ANCONA. Onorevoli colleglli, nella pri-
ma p a r t e del mio discorso, i n t e r ro t to per 
una dolorosissima notizia g iun ta alla Ca-
mera, io ero par t i to da due ipotesi : avevo 
supposto la liquidazione del passato, avve-
nu ta nella migliore condizione, nel migliore 
dei modi e con generale sodisfazione ; avevo 
inol t re supposto l 'ente s ta ta le assicuratore, 
ideato dall 'onorevole Nit t i , come ve ramen te 
snello, agile, come o t t imo amminis t ra to re . 

E sopra queste due ipotesi io avevo det to: 
mi proporrò e t en te rò di d imos t ra re che la 
idea f o n d a m e n t a l e del monopolio, quale è 
proposto dall 'onorevole Nit t i , costi tuisce un 
errore prat ico ed economico. 

Su ta l i basi io mi sforzai di d imostrare 
che l ' industr ia delle assicurazioni dà degli 
utili molto l imita t i . 

E ' so l tanto nel complesso di numerosis-
simi affari che si possono avere degli utili 
industr ial i notevoli , che espressi come di-
videndi dei piccolissimi capi ta l i necessari, 
assurgono in real tà ad al te cifre. 

Procura i di d imost rare che questa indu-
str ia è difficile ed è sogget ta ad insidie ed 
a pericoli notevoli e f requen t i . Inf ine tenta i 
di d imostrare che gli utili , senza dubbio, 
possibili, gli utili che si posrono r i t ra r re da 
questa come da qualsiasi a l t ra industr ia , 
hanno una cara t ter is t ica speciale : arr ivano 
molto in r i ta rdo, poiché dissi allora che in 
questa indus t r ia l ' infanzia è molto lunga, 
e si è ancora bimbi l a t t a n t i con 8, con 10 
e più anni... 

Poi avevo intrapreso una critica dei cal-
coli numerici esposti dall 'onorevole Ni t t i 
nella sua relazione, critica la quale aveva 
per scopo di d imos t ra re l 'errore di quei cal-
coli, e s o p r a t u t t o il g rave errore delle con-
clusioni alle quali essi ar r ivano. 

Senonchè debbo avver t i re che da allora, 
e precisamente dopo la sospensione della 
seduta , avvenne un f a t t o nuovo. 

L 'onorevole Carlo Ferrar is d i ramò ai de-
p u t a t i una seconda relazione di minoranza , 
o per meglio dire una appendice alla sua 
relazione di minoranza, 

E la d i ramò per d imost rare precisamente 
quan to io andavo af fermando, quan to io 
andavo discutendo, e cioè per d imostrare 
la erroneità dei calcoli della relazione mi-
nisteriale. 

E v i d e n t e m e n t e quando parlavo la s i tua-
. zione era questa . Io affermai che quest i 

calcoli non sono esat t i , affermai che le ta-
riffe allegate dall 'onorevole ministro nella 

, sua relazione sono superiori alle tar iffe por-
j t a t e dai listini delle Compagnie e che sono 
I di pubblico dominio. 

Tale d o m a n d a era s t a t a r ivol ta dall 'ono-
revole Fer ra r i s al l 'onorevole ministro, e il 
ministro nella sua risposta aveva cercato 
di convincere l 'onorevole Fe r ra r i s che egli 

i era in errore, e che le sue cifre e i suoi d a t i 
erano p e r f e t t a m e n t e esa t t i . L 'onorevole Fer-
raris ha sent i to il bisogno di pubblicare u n a 
sua contro-risposta, la quale contro-risposta 

I comincia in questo modo : 
«Onorevol i colleghi! Gravi ragioni mi 

hanno indot to a presentarvi ques ta appen-
dice alla mia relazione di minoranza e la 

| giustif icano ». 
E queste gravi ragioni sono a p p u n t o 

la necessità di r iba t te re la r isposta del mi-
nistro specialmente in quel pun to , senza 
dubbio grave , nel quale l 'onorevole Ferrar is 
chiedeva come mai vi fossero nella rela-
zione ministeriale cifre non corr ispondent i 
alla realtà, in quan to non r a p p r e s e n t a v a n o 
le tar i f fe delle Compagnie, come mai i cal-

! coli delle pe rcen tua l i fossero sbagliat i . 
Io na tu ra lmen te , t r a t t a n d o di una que< 

st ione così del icata e compl ica ta , non posso 
fare a meno che di r ime t t e rmi a quello che 
dice l 'onorevole Ferraris . Egli af ferma in 
ques ta contro-relazione con grande esat-
tezza quello che io vi dicevo, che cioè i da t i 
dell 'onorevole Ni t t i in q u a n t o r iguardano 
le t a r i f fe non sono esa t t i : che i calcoli nu-
merici di car icamento non sono esa t t i , e che 
quindi le deduzioni che se ne possono t rar re 
sono contrar ie alla real tà . P e r m e t t e t e che 
io vi legga le parole dell 'onorevole Ferrar is . 
Dice egli : 

« Assai più impor t an t e è la quest ione sol-
| levata col mio secondo quesito, e la con-

t rovers ia mi pe rme t t e di svolgere più am< 



A Iti, farlanentari —16274 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 27 GIUGNO 1911 

piamente alcuni concett i già accennat i nella 
mia relazione. 

« Ecco il tes to del mio quesito: 
« Si d o m a n d a clie voglia spiegare : 

«a ) perchè nella dimostrazione svolta 
alla pagina 4, pagina 5 e allegato YI della 
relazione si fece il computo dei car icamenti 
pei premi unici puri r iguardant i il con t r a l to 
di assicurazione in caso di morte a t t r ibuen-
do alle Compagnie di assicurazione ivi elen-
cate premi di tar iffa, che le Compagnie 
hanno dichiarat i superiori a quelli che. si 
leggono nelle tariffe s t ampa te e di pubblico 
dominio; 

« 6) che sia esteso il calcolo anche alle 
forme miste, le quali sembrano essere pre-
valenti nelle assicurazioni sulla vita ». 

P rendo a t to innanzi t u t t o delle seguenti 
parole della risposta ministeriale : 

« Il premio unico segnato nelle tar i f fe 
delle imprese assicuratrici non è e non può 
essere equivalente al valore attuale dei premi 
annui di tariffa che saranno corrisposti da-
gli assicurati ». 

Ma il ministro ha d iment ica to che nella 
intestazione all 'allegato VI della relazione 
ministeriale è s t ampato che la seconda co-
lonna dà il premio unico equivalente ai premi 
frazionati di tariffa adottati dalle singole 
compagnie. Egli colla, sua risposta contrad-
dice, anzi smentisce tale affermazione della 
relazione ministeriale e resta dimostrato che 
i premi unici ado t ta t i nei calcoli ministeriali 
sono ipotetici, e diversi e superiori a quelli 
che, come dissi nel quesito, si leggono nelle 
tariffe s t ampa te e di pubblico dominio ». 

Come vedete, questo è precisamente quan-
to io af fermava nel mio discorso dell 'altro 
giorno; e poiché l 'onorevole Ferraris conti-
nua a fa re la dimostrazione degli errori di 
caricamento commessi dall 'onorevole mini-
stro, prego la Camera di voler dispensarmi 
di insistere ulteriormente in questo argo-
mento; mi permet to solo di r ibadire alcune 
dichiarazioni che ho f a t t o l 'a l tro giorno e 
che per essere più preciso leggerò alla Ca-
mera, e cioè : 

« Affermo che l 'erronea applicazione di 
formule ma temat i che conduce a premi unici 
che l 'onorevole ministro dice di tariffa e 
che sono invece maggiori di quelli segnati 
nei listini di premi delle Compagnie. 

« Affermo che le percentuali del carica-
mento dei premi dedot te dall 'onorevole mi-
nistro sono ragguagliate al premio puro, 
mentre quelle delle spese sostenute dalle 
Compagnie (percentuali non del t u t t o esat-

te) sono ragguagl iate ai premi di t a r i f fa ; 
che i confront i perciò fra percentual i di ca-
r icamento e percentual i di spese sono f ra 
quan t i t à non omogenee e che quindi con-
ducono a r isultat i erronei. 

« Affermo che essendo notor iamente di-
verse le percentuali di car icamento dei pre-
mi alle diverse età e nelle diverse forme di 
assicurazione, dovevansi effe t tuare confront i 
a diverse età e per diverse forme di assi-
curazione, scegliendo se mai a preferenza -
ma non mai omettendole - le assicurazioni 
miste che sono in prat ica le prevalenti . 

« Ed infine q u a n t o ai dubbi sulla a t -
tendibil i tà ed applicabili tà della tavola 
di mortal i tà della popolazione i tal iana del 
1901, mi riferisco a quanto fu det to ieri 
l 'a l t ro dall 'onorevole De Viti De Marco ed 
a quanto ha scritto l 'onorevole Carlo Fer-
raris nella sua relazione di minoranza ». 

E basta . Io mi l imito a queste semplici 
dichiarazioni in aggiunta a quelle che ho già 
f a t t e , poiché esse serviranno se non altro 
a dare all 'onorevole ministro occasione di 
r ispondermi esa t t amente e precisamente. 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. E logicamente. 

AisTCONA. Sarò molto lieto se ella vorrà 
rispondere alle mie osservazioni e soprat-
t u t t o spero che non nascerà alcuna que-
stione personale t r a . me e lei perchè sono 
pe r f e t t amen te persuaso che non è questione 
di mala fede, ma che si t r a t t a semplice-
mente di una svista. Insisto però su questa 
svista e dichiaro che non me ne sarei occu-
pato se non si t ra t tasse di un caso vera-
mente grave. 

I n f a t t i lo scopo di t u t t o questo ragiona-
mento è la dimostrazione degli utili che si 
suppongono r i t ra t t i dall ' industria assicura-
t r i c i in I ta l ia . 

Se si tien conto delle cifre che l 'onore-
vole ministro espone nella sua relazione, 
cioè di questi caricamenti dei quali noi con-
tes t iamo l 'esattezza, e cioè se si t ien conto 
che il caricamento indicato dal ministro 
coll ' investimento dei capitali al 4 per cento 
sarebbe del 46 per cento, e la spesa media 
del 14 pe rcen to , si vede che la percentua le 
di utile che ne deriverebbe sarebbe il 32 
per cento; quindi le Compagnie guadagne-
rebbero il 32 per cento dei premi, ossia 
39 milioni; siamo d'accordo, onorevole mi-
nistro 1 

NI TTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Forse che sì, forse che no. . . 

! (Ilarità). 
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ANCONA. E b a d a t o che ciò vale per 
i nves t imen t i al 4 per cento , così se ne te-
nessi conto e v i d e n t e m e n t e crescerebbero così 
i ca r i cament i come gli utili . 

Ora, onorevole minis t ro , un simile risul-
t a to è sempl icemente assurdo . 

Io non so se ella a b b i a ques ta idea, se 
HBioè p r e t e n d a che in I t a l i a l ' i ndus t r i a delle 
assicurazioni dia 20 milioni, ma, se p r e t e n d e 
questo, io debbo espr imer le la mia asso lu ta 
convinzione che non si a r r iva neanche lon-
t a n a m e n t e a ques ta c i f ra , e n o r m e m e n t e su-
periore agli utili, che ho ind ica to nella p r ima 
pa r t e del mio discorso. 

Yengo ad un a l t ro pun to , alla quest ione 
dell 'estero. Del l 'es tero si è pa r l a to e si par la 
nella relazione de l l 'onorevole Giovanelli , il 
quale dice : 

« Nè la Commissione può t a ce r e che, 
m e n t r e colla is t i tuzione del monopolio di 
S t a to gli uti l i della impreca v e r r a n n o ad 
avere u n a dest inazione u m a n i t a r i a quale è 
quella della erogazione a ben< ficio della 
Cassa nazionale di p rev idenza a f a v o r e degli 
operai , ora vanno in gran p a r t e all 'estero, 
ove h a n n o sede gli azionist i e le più po ten t i 
compagnie , ad accrescerne i guadagn i . 

« D ' o r a in avan t i a lmeno l ' a s s i c u r a t o 
saprà che il p rodo t to dei suoi suda t i ri-
sparmi r i m a r r à a l l ' in te rno ed a beneficio 
di connazionali indigent i o mer i tevol i di 
aiuto, di sollievo e di confor to ». 

Se ques to fosse vero, sarebbe, non dirò 
grave, ma an t ipa t i co , ma la ver i tà è ben 
diversa . Se voi e s a m i n a t e un bilancio (io 
ho preso il 1909, ma per a l t r i si a r r i vé r ebbe 
a conclusioni simili) e se cons ide ra t e non u n a 
sola compagn ia , ma ben in teso t u t t o il g rup-
po delle compagnie estere, a r r i va t e a questo 
r i su l ta to . Le compagn ie estere hanno rastrel-
la to in I t a l i a in que l l ' anno le seguent i som-
me : 30,881,000 l i re per p r e m i paga t i , ai quali 
bisogna aggiungere l ' in teresse delle r iserve 
m a t e m a t i c h e in 8,272,0001ire; totale39,153,000 
lire. Ques to è l ' incasso in t o t a l e delle com-
pagnie estere. Dal qua le bisogna d e t r a r r e 
22,112,000, che sono a n d a t i nel .1909 per pa-
gare i sinistri ; r imangono 17,041,000. 

Sono p ron t i a p a r t i r e per l ' es tero ? Non 
ancora ; bisogna togl iere 10,812,000 per le ri-
serve ma tema t i che ; r imangono lire 6,229,000. 

Sono quest i i milioni, p ron t i a pa r t i r e 
per l ' es tero ? Non ancora. ; b isogna togliere 
le spese e le provvigioni, che a m m o n t a n o 
a 6,577,000 lire. Quindi ci t r o v i a m o di f r o n t e 
a ques to f a t t o s t rano , che, invece di p o t e r 
m a n d a r e coupons a l l 'es tero, abb iamo u n a 
deficienza di 348,000 lire. Quindi sono gli 

1200 

azionisti delle compagnie estere che debbono 
m a n d a r e in I t a l i a 348,000 l i r e ! Così s t a n n o 
le cose nel loro compi sso. 

Forse l 'onorevole Ni t t i pense rà : Ma c'è 
sempre u n a Compagnia , ci sono due o tre . 
Compagnie estere, che g u a d a g n a n o i n I t a l i a . 
Ma, onorevole Nitti , q u a n d o si f a n n o ra-
g ionament i di questo genere, bisogna pren-
dere il complesso delle Compagnie estere, 
perchè c'è quella che g u a d a g n a e c'è quella 
che perde; bisogna considerar le g loba lmen te 
e dal la considerazione globale der iva ques to 
r i su l ta to . Non so se l 'onorevole Ni t t i sia 
di ques to parere . 

Una voce. E v i d e n t e m e n t e no! (Si ride). 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. S tudierò . 
ANCONA. Ora io credo meglio che que-

sto p u n t o sia s f a t a to , anche perchè l 'onore-
vole ministro ha f a t t o u n a dichiarazione 
di ques to genere, non solo, ma l 'ha f a t t a 
un po ' più grave anche di quella dell 'onore-
vole E d o a r d o Giovanelli . Nella p resen ta -
zione del proget to di legge, nel suo discorso 
sul bi lancio del l ' agr icol tura , egli d i c e v a : 

« L a ver i tà è che la più gran p a r t e dei 
p rodo t t i di questo assicurazioni va esclusi-
v a m e n t e a beneficio di organizzazioni s t ra-
niere ». 

Ora, onorevole Ni t t i , se ques to conteg-
gio che ho esposto alla Camera è esat to , 
non vedo come mai si possa dire che la mag-
gior p a r t e dei p rodo t t i di questa impresa va 
esc lus ivamente a beneficio di organizzazioni 
s t raniere . Così si impress iona il pubbiico, e 
nul i 'a l t ro . 

Se pe rme t t e t e , giacché siamo all 'estero, 
vorrei leggervi un b rano di una relazione 
f a t t a dal c o m m e n d a t o r e Besso alla Compa-
gnia assicurazioni generali di Venezia e 
Tiieste , ne l l 'u l t ima assemblea degli azionist i 
tenutas i a Trieste. 

I l c o m m e n d a t o r e Besso, non ho bisogno 
di dire chi sia. È uno dei principi dell 'as-
sicurazione, t u t t i lo conoscono, persona de-
gnissima, r ispet tabi l iss ima. 

Nel suo r a p p o r t o agli azionisti convoca t i 
a Trieste egli dice: « I l vo lume delle ope-
razioni f a t t e dalla Compagnia nel Regno 
d ' I t a l i a r app re sen t a al l ' incirca l ' o t t a v a p a r t e 
del t o t a l e degli affar i di questo r amo . Tale 
proporzione è des t ina t a a d iminu i re per la 
sempre maggiore estensione che acquis tano 
gli affar i di ques to r a m o in a l t r i t e r r i tor i 
dove la Compagnia ha esteso da qualche 
anno le proprie operazioni, ed in quelli nei 
qual i sono già mol to a v a n z a t i gli s tud i per 
l ' a t t uaz ione delle operazioni stesse ». 
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Ed ora viene la parte sulla quale io ri-
chiamerei di più la vostra attenzione. Dice 
il commendatore Besso: 

« Oltre a ciò l'utile che per le altre con-
t rade dà Timpi' go delle riserve in confronto 
al tasso d' int r sse del 3.50 per cento che 
a queste riserve è attribuito, quest'utile è 
minimo nel Regno d ' I ta l ia , ove, p r legge, 
una gran par te delle riserve deve venire im-
piegata in titoli di Stato, chi* non lasciano 
alcun margine o un margine minimo in con-
fronto al 3 e f0 per cento predetto ». 

In altri termini, il commendatore Besso 
dire ai suoi azionisti: badate, è vero che 
in Italia ci mettono alla porta, ma badate , 
chè ormai la rendita essendovi r idot ta al 
3.50 questo affare dell'assicurazione vita ha 
minor margine. 

PODRECCA. Dunque saranno sodisfatti 
del monopolio. (Rumori). 

ANCONA. Quindi egli dice : noi possiamo 
abbandonare l 'Italia ed andare a lavorare 
in altii paesi. 

Non entro negli interessi e nelle idee 
delle Assicurazioni generali di Venezia e 
Trieste, che non mi tangono. 

Richiamo solo la vostra attenzione su 
questo fa t to che oggi la rendita in I ta l ia 
è r idot ta al 3.50; i premi di assicurazione 
si calcolano sul 3.50. Per ogni 100 franchi 
di riserva matematica il" tesoro ne prende 66 
e su questi le compagnie estere lucrano ni* nte 
e quasi niente possono lucrare su 34 lire sol-
tanto. Ora, io vorrei che l 'onorevole Gio-
vanelli rileggesse ¿..con maggiore attenzione 
questo periodo del commendatore Besso, 
e forse si convincerebbe che gli utili indu-
striali delle compagnie èstere in I tal ia non 
sono né così generali nè così larghi come 
egli forse ritiene. 

L'utile industriale viene in parte dalla 
differenza dei premi, premi di tariffa e pre-
mi puri : questo è l 'utile che io chiamerei 
quasi l 'utile burocratico, cioè quello che si 
può avere senza grandi difficoltà, utile che 
potrebbe dirsi l 'utile al 27 del mese. Poi c'è 
quella parte di utile che dipende precisa-
mente dall'impiego, dal maneggio sicuro 
delle riserve. 

L'onorevole Nitti , come abbiamo visto,ha 
procurato di dimostrare nella sua relazione 
che t u t t i gli utili o la grande maggioranza 
degli utili sono della prima specie. E infatti , 
se voi leggete la relazione dell'onorevole Nitt i 
vedete che egli dice: « Non è nostro propo-
sito di volere in questa sede determinare 
l ' ammontare degli utili delle imprese di as-
sicurazioni. 

« Però noi ci occuperemo delle tariffe e 
dei bilanci delle aziende assicuratrici per 
provare su dati di esperienza che l ' industria 
è rimuT;erativa, e che la rimunerazione non 
è dipendente dagli accorti investimenti delle 
imprese private o dall 'oculata scelta dei ri-
schi da esse fa t t a (ecco 1' utile del danaro, 
l 'utile del profitto1», ma che questo utile 
viene dal conveniente prezzo richiesto dagli 
assicurati ». 

Ecco l 'utile del 27 del mese: l 'utile dato 
dalla differenza f ra il premio di tariffa puro 
e caricato! 

Io non condivido questa opinione; credo 
che l 'utile maggiore venga dagli accorti af-
fari. Comunque vorrei dire che in fa t to di 
utili corrono e si fanno correre ad arte le 
più grandi esagerazioni! 

Lisciatemi citare un fat to. L 'a l t ra sera 
un giornale rispettabile, un giornale serio, 
la Tribuna, s tampava un articolo di fondo 
con u r a grande intestazione, un ' in tes ta-
zione enorme, la quale diceva: «60 milioni 
d'incasso ! 36 milioni di riserva, 27 di pro-
fìtti ; e gli a tri 22 ? » 

Evidentemente si voleva colpire l ' imma-
ginazione del pubblico lasciandogli supporre 
grossi utili. 

Voi sapete che il bilancio di massima, a 
grandi linee, in una Compagnia di assicu-
razione si fa così. Da una pa r t e : incassi, 
60 milioni; dall 'altra si mette alla riserva 
matematica tanto, ai sinistri tanto, alle 
spese tanto. Il resto è l'utile. 

L'articolista si è dimenticato una par-
t i ta soltanto, una part i ta di n ien te : si è 
dimenticato che in Italia si muore, che c'è 
della gente che muore anche in Italia, e 
che le Compagnie di assicurazione pagano 
le polizze... (Ilarità). 

NITTI , ministro di agricoltura, industriai 
e commercio. Verissimo ! 

ANCONA. Io sono finalmente d'accordo 
con l'onorevole Ni t t i ! (Ilarità). 

CRESPI SILVIO. Ma chi lo ha f a t to 
quell'articolo 

ANCONA. Io debbo dichiarare che non 
credo assolutamente che l'onorevole Nitti 
possa inspirare simili sciocchezze ! 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Questo poi... 

ANCONA. Ripeto... lo dichiaro franca-
mente : sono bestialità così enormi che l'o-
norevole Nitti non può certo ispirarle. (Si 
ride). 

Io posso combattere l'onorevole Ni t t i ; 
m a egli lo sa, io ho una grande stima di 
lu i ; credo che in questa circostanza... (egli 
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non se ne offenda.. .) egli si sia un po ' mon-
tato. Ma che l 'onorevole l i i t t i possa inspi-
rare di questi articoli, è impossibi le! E que-
sto è uno; se vi leggessi gli a l t r i ! Ma, non 
voglio farvi perdere t e m p o ! 

Pass iamo ad un a l t ro a r g o m e n t o . Pr ima 
poche parole sul presente, e poi sull 'avve-
nire. 

Ho de t to nella pr ima par te del mio di-
scorso che oggi l ' indus t r ia delle assicura-
zioni in I t a l i a è in ques te condiz ioni : si 
guadagna globalmente poco per il semplice 
motivo che ci sono Compagnie che perdono. 
Tu t to al più si guadagna un milione o un 
milione e un quar to . Ma se mi ch iede te : 
È questa una indus t r ia s i s t emata? È ques ta 
un ' indus t r ia nella sua u l t ima sistemazione 1? 
Debbo dire di no. 

Ev iden t emen te t u t t i coloro che sono nel-
l ' industr ia , ci s tanno per g u a d a g n a r e e non 
perdere. E se mi chiedete ; Quan to credete 
che oggi si possa, si debba g u a d a g n a r e nel-
l ' industr ia delle assicurazioni ? 

Io diiò che, essendo a r r iva t i a sessanta 
milioni, credo che se t u t t o il lavoro in I t a -
lia fosse f a t t o da u n a buona Compagnia, 
da un organismo fo r t e e potente , l 'ut i le in 
dustriale, dovrebbe aggirarsi al l ' incirca f r a 
il cinque, e l ' o t to per cento dei premi. 

L 'onorevole Ni t t i ride... 
JSITTI> ministro di agricoltura, industria 

e commercio. No. ammi ro ! 
ANCONA. D u n q u e questi utili ammon-

terebbero da t re milioni a c inque milioni 
al massimo. 

Tale l 'ut i le industr ia le che si po t rebbe 
avere oggi se 1' industr ia fosse ben siste-
mata . 

Ed ora passiamo al l 'avvenire .^Qual i pre-
visioni possiamo f a r e ? 

H a l 'onorevole ministro p r e p a r a t o dei 
preventivi per ques ta industr ia? Ci può dare 
egli dei prevent ivi di mass ima per i primi 
anni ? 

Siamo in una indust r ia che è specialis-
sima, diversa da t u t t e le al tre . 

Chiunque venga da voi ad offrirvi degli 
affari (e ce r t amente ognuno di voi avrà 
avuto offerte simili) viene con dei preven-
tivi, a seconda dell ' industr ia di 1, 2, di 3 
anni e vi dice : noi crediamo che nei primi 
anni guadagneremo all ' incirca t a n t o . 

Voi r i corda te che nel l 'u l t imo semestre 
del 19.07-908 imperversava in I t a l i a la crisi 
industr iale che era succeduta a quel tale 
periodo nel quale ogni giorno si costitui-
vano Società anonime per la fabbr icaz ione 
del vento e delle mosche, ogni giorno ve-

niva qualcuno a dirvi: volete eut rare in que-
sto affare? Ecco i bilanci, e -co i crediti. 

Ora domando all' >nor ^vole N i t t i : ha 
f a t t o i p reven t iv i? Questa d o m a n d a gli è 
s t a t a r ivol ta dal l 'onor vole Crespi nel suo 
discorso e l 'onorevole Ri t t i ha risposto: ma 
voi po ta te f a re dei prevent iv i p e r l a vostra 
indus t r ia per 2, 3, 5, 7, 8 ann i? L'onore-
vole Crespi dis.se: po<so farli per 10. 

Del l ' indus t r ia del cotone non me ne in-
tendo . L'onorevole Ni t t i era dubbioso . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Pe rchè molti cotonieri mi di-
cono il contrar io , per la loro i n d u s t r i i . 

C E E S P I S ILVIO. Saranno quelli che 
h a n n o perduto . 

ANCONA. Onorevole N i t t i , lasciamo 
s tare il cotone perchè anch ' io devo dire 
che di cotone non me ne in tendo a f fa t to . 

Ma l ' indust r ia delle ass curazioni è t a l e 
che quando si p a r t e da ipotesi soeciali, 
part icolari , si può prevedere lo svolgi me ito 
non solo per 1, o 2 o 3 anni, m i anche per 
10 e 15 anni . Non sono io ohe ¡o dico. Sen-
t i te l 'onorevole Ni t t i »1 quale nella pr ima 
pag ina della sua relazione scrive: « Si t r a t t a 
di u n a indus t r ia di cui le vicende possono 
essere p revedu te e ca lcola te ; l 'alea m a n c a 
quasi del t u t t o ed il suo cara t te re di nor-
mali tà e di regolari tà non renda a a cessar io 
l 'alacre sforzo dell ' interesse individuale ». 
Poi c o n t i n u a : « Preoccupaz oni d ' i ndo la 
tecnica non esistono ». 

« Ogni co a a , ogni fa t to , ogni errore sono 
in questa indust r ia p revedu t i e preve-
dibili ». 

P e r f e t t a m e n t e d 'accordo, onorevole Nitti! 
I n un p u n t o solo non sono d 'accordo; voi 
prevedete t roppo, o r e v i J e t i anche jjIl errori. 

Io vi farò delle previsioni a t t u a t a l i ma 
previsioni di errori no. Per gli errori no i 
faccio il p rofe ta . 

Questa idea di avere un bilancio preven-
t ivo per un certo numero di anni non è una 
idea s t rana . 

L 'onorevole De Viti De Marco ha rivolta 
la stessa domanda , ha chiesto: fateci i pre-
ventivi per dieci anni , i prev -ntivi li quello 
che supponete voi; io li ho f a t t i per conto 
mio e li ha consegnati al minis t ro ; se non 
sbagl io . . . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio No, non me li ha d i t i , m i li 
ha p romess i . 

D E V I T I D E MARCO. Glieli darò. 
ANCONA. Un preven t ivo che non ricor-

do bene se l 'onorevole De Viti De Marc» 
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dicesse che si es tendeva a dieci o a quin-
dici anni . SS 

D E V I T I D B MARCO. A quindici anni. 
ANCONA. Onorevole Ni t t i , io mi per-

me t t e rò di consegnarle un piccolo s tudio 
f a t t o da me, uno s tudio che po t rebbe inti-
to lars i l 'esame a grandi linee di massima 
del fenomeno -finanziario che si svi lupperà 
prevedib i lmente in 20 anni col monopolio 
delle assicurazioni sulla vi ta in I t a l i a . 

Par lo , onorevoli colleghi, di f enomeno 
finanziario. 

Ora per a r r iva re a questo calcolo, biso-
gna ben inteso pr ima di t u t t o che l 'onore-
vole N i t t i ed io ci me t t i amo d 'accordo su 
a lcune ipotesi fondamenta l i , che sono ne-
cessarie. 

Vuole l 'onorevole Ni t t i che in via di a-
micizia cerchiamo di met te rc i d 'accordo? 

L e ipotesi che bisogna fa re sono queste: 
1° La produzione a q u a n t o po t rà am-

m o n t a r e in I t a l i a ? Questa è l ' ipotesi fon-
damenta le . 

2° Quan to cos ta la produzione ? Que-
sto è il p u n t o debole sul quale avrò da di-
scutere coll 'onorevole Carlo Ferraris . 

3° Quale sarà il t asso di interesse a cui 
s ' impiegherà il cap i ta le? 

P a t t e ques te ipotesi, messici d 'accordo 
su quest i punt i , t u t t o il resto, onorevoli 
colleghi, fila liscio liscio a rigore di logica 
m a t e m a t i c a . 

Bisogna supporre le tar i f fe e le tabelle 
di mor ta l i t à : ma sul calcolo dei premi si è 
d 'accordo sul 3.50 per cento in t u t t o il 
mondo . 

v u l l e tavole di mor ta l i t à debbo fare u n a 
f ranca dichiarazione : io mi son servito della 
tavola di mor t a l i t à H n , non quella della 
popolazione i ta l iana , per le ragioni det te , 
nè le differenze che si avrebbero var iando 
la t avo la sarebbero tali da var ia re il risul-
ta to , che è lo s tudio del fenomeno finan-
ziario. 

V e n i a m o ora alle tre ipotesi fonda-
men ta l i . 

Q u a n t o si può produrre all 'anno? 200 mi-
lioni a l l ' anno. L 'onorevole De Vit i De Marco 
p a r l a v a ieri di 100 milioni ; io ho f a t t o i 
miei calcoli sull ' ipotesi di 200 milioni di 
p roduz ione al l 'anno. 

Le sembrano pochi, onorevole ministro? 
N I T T I , ministro d'agricoltura, industria 

e commercio. No, t u t t ' a l t r o . 
ANCONA. Onorevoli colleghi, oggi si 

produce in I t a l i a per 260 milioni, in F r a n -
cia per 450 o 460 milioni. Io ho supposto 
una media di 200 milioni per un ventennio , 

calcolando che in principio si p rodur rà me-
no, e in al t r i anni p o t r à produrs i di più. 

In ogni modo su ques ta cifra non vi deve 
essere diff icol tà : se l ' onorevo le minis t ro 
crede che si p rodur rà di più suppor remo 
200, 250, 300 e anche 400 milioni... {Commenti 
— Si ride). 

Pass iamo ora al tasso degli interessi. A 
quan to impiega il capi ta le l 'onorevole Nitt i? 
10 voglio suppor re che lei r icavi un tasso 
n e t t o del q u a t t r o per cento ; onorevole Nit t i , 
le pa re un buon in te resse? (Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Sono onora to di subire un in-
ter rogator io , ma se crede, r isponderò dopo. 

ANCONA. No, onorevole ministro, sono io 
che vorrei sapere se ho la sua approvazione. 
I n t a n t o noto che al l 'art icolo 15 sono indicat i 
i sistemi di impiego dei fondi ; titoli del de-
bi to pubblico, titoli ga ran t i t i dallo S ta to , 
cartelle di credito fondia r io , mutui , immo-
bili, ecc., io ho suppos to che t u t t o ciò sia 
ad un tasso complessivo del q u a t t r o per 
cento, reddi to già a b b a s t a n z a alto, poiché, 
se non erro, la Cassa nazionale di previ-
denza ha i suoi capital i impiegat i al tasso 
complessivo del 3.80 per cento e in ques ta 
indus t r ia la differenza di vent i centesimi 
nel tasso dell ' interesse si risolve alla fine in 
una cifra molto r i levante . 

E i m a n e poi la quest ione più grave, quella 
del costo di produzione. Su di essa mi per-
m e t t o di fa re a lcune considerazioni. 

È conce t to dell 'onorevole Ni t t i ed anche 
di molti al tr i che lo S ta to assicuratore ispiri 
in I t a l i a una g rande fiducia. Molti , si dice, 
non si assicurano per mancanza di fiducia 
nelle Compagnie, per le quali così il lavoro 
di assicurazione riesce difficile e quindi co-
s toso ; il costo di produzione è una specie 
di concime chimico col quale si deve in-
grassare il terreno perchè nasca la p i an t a 
della assicurazione. 

Per lo S ta to invece il lavoro è mol to più 
facile. 

Se ne ha un esempio nelle Casse posta l i 
di r i sparmio; appena lo S ta to le ha aperte , 
11 denaro vi è affluito, t a n t o che oggi vi 
sono circa 1,700 milioni. 

Lo stesso accadrà quando lo S ta to scen-
derà in piazza come ass icura tore ; molti, se 
non t u t t i , si ass icureranno e si avrà , come 
già per le Casse postal i di r i sparmio, un ' a l t r a 
condensazione di milioni, con i quali si 
po t r à forse creare un i s t i tu to , parallelo alla 
Cassa deposit i e prest i t i (lo ha de t to l 'ono-
revole Bonomi) che come è noto, è alimen-
t a t a dai p rovent i delle Casse postali . 
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Se la Camera lo permette , farò un breve 
confronto t r a le Casse postali di risparmio 
Q l ' industr ia delle assicurazioni. 

Lo Stato con le Casse postali di rispar-
mio prende il denaro ad un tasso variabile 
del 2.60, 2.65 per cento, e li impiega, me-
diante la Cassa depositi e prestiti, ad un 
tasso complessivo, che non conosco con cer-
tezza, ma credo inferiore al 3.50 per cento: 
mi pare sia del 3.30 o del 3.35 per cento. Si 
ha così, da par te dello Stato, una splendida 
operazione finanziaria che dà faci lmente 
un bel margine di guadagno. 

Per le assicurazioni la cosa è diversa. Lo 
Stato qui prende il denaro non già al 2.60 
per cento, ma al ¿<.50 per cento, poiché i 
premi di assicurazione sono appunto basati 
su questo tasso; quindi, per fare un gua-
dagno, dovrà t rovare ai capital i un impiego 
ad un tasso ^he superi il 3.50 per cento: io 
ho supposto sia del 4 per cento, con un 
margine quindi del mezzo per cento. 

Ma la grande differenza sta in ciò che 
mentre per le Casse poetali il margine è 
tu t to utile, qui vi si deve svolgere un'in-
dustria difficile e piena di spese che lascia 
un margine infimo di guadagno. 

Si noti poi che colle Casse postali di ri-
sparmio lo S ta to rende un servigio ai citta-
dini. 

Una quan t i t à di gente tiene i danar i 
nelle Casse postali per proprio comodo, per-
chè sa di poterli r i t i rare quando vuole, sa 
di poter viaggiare in t u t t a I ta l ia e pren-
dere il suo danaro in t u t t i gli uffici postali 
del Regno. 

La Cassa dei depositi e presti t i t rova 
subito ad impiegare al 3.30 o 3.40 per cento 
il danaro coi comuni, colle provincie. Vede 
quindi come l ' industr ia sia liscia e vera-
mente facile. Quando invece, onorevole 
ministro, scendetein piazza a vendere l'assi-
curazione, quando apri te il bot teghino, ma-
gari nell'ufficio poetale, voi anda te a pro-
porre un sagrificio al pubblico, anda te a pro-
porre una merce che il pubblico non vuole 
(lo ha det to ier l 'a l tro ¡l'onorevole De Viti 
De Marco) perchè il pubblico in generale, 
per ora almeno ( tu t to questo deve cambiare 
con lo Sta to , non è vero, onorevole Nitti?) 
il pubblico oggi alle assicurazioni è assai 
restio. 

Voi non gli rende te lo stesso servizio 
che gli rendete con le Casse postali. Sino 
a che voi scendete a vendere, che so, il lot to, 
i sigari... 

Una voce. Il sale. 

ANCONA. Il sale no, è una necessità 
della vita, ma i sigari rappresentano un vi-
zio. Non intendo di offendere nessuno ? ma 
questo dico che, molti, accorrono più facil-
mente al vizio che alla vir tù . 

Se vendete sigari, il pubblico accorrerà, 
ma se por ta te sul mercato l 'assicurazione, 
siccome questa rappresenta la vir tù , il sa-
crificio, il pubblico difficilmente accorrerà. 
Io credo che sia un'i l lusione il credere che 
10 Sta to non debba far altro che aprire un 
botteghino, come fa per i sigari, per ven-
dere le assicurazioni. 

Apri te un bot teghino di assicurazioni vi-
cino ad uno spaccio di sigari e vedrete t u t t i 
andare da soli spontaneamente a comprare 
i sigari ma vedrete pochissima gente andare 
a comprarsi l 'assicurazione. 

P A C E T T I . Ma un solo che entr i a com-
prare l 'assicurazione, vale per cento che com-
prano sigari. (Rumori —- Ilarità). 

ANCONA. Le risponderò, onorevole Pa-
cetti . 

Il confronto non calza affa t to ! 
L'assicurazione richiede studio, visita me-

dica e t a n t e al tre cose f ra le quali anche 
11 denaro per assicurarsi, per cui non è dav-
vero facile. I n ogni modo non credo che si 
possa affermare che il pubblico vi a t t enda . 
Devo quindi dire, che questo punto, che è 
veramente controverso e fondamenta le , io 
lo risolverei supponendo che il prezzo di 
costo delle assicurazioni sia del 70 per cento. 
Onorevole Nit t i , a voi questo forse sem-
brerà t roppo. 

Voci a destra. No, t roppo poco. 
ANCONA. Ma vi prego di ricordare che 

voi stesso avete affermato alla Camera che 
le Compagnie pagano molto di più. Voi a-
vete d e t t o : « H o piena fiducia che l 'utile 
sarà assai rilevante. Devo solo notare che 
nel primo anno non vi sarà, perchè e giu-
s tamente se le Compagnie di assicurazione 
anche adesso dànno il 70, 1*89 e persino il 
100 per cento del premio annuo, lo S ta to 
che crea un ' impresa nuova si t roverà in con-
dizioni simili a quelle dell ' industr ia libera. 
Togliamo quindi ogni illusione pel primo 
anno ». 

Voi dunque avete supposto perfino il 
cento per cento : io ho supposto il 70 per 
cento. 

Come possiamo sapere se que-sto 70 per 
cento sia t roppo elevato o t roppo basso? 
Guardiamo nei paesi dove l 'assicurazione è 
molto svi luppata che cosa costa la produ-
zione. 
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In Inghilterra, per esempio, rassiciira-
zioie è é>viluppatispima; t ì sono 27 miliardi 
di capitale ag^icuiato all ' inciica. 

Orbene, alle Compagl ie ingl si la pro-
duzione costa fra il 60 e il 70 per cento. Gli 
j D g l e s i dicono che una buona Compagnia di 
ass curazioDe dopo 50 anui di vi ta dovrebbe 
av(re all 'inciica im 7 ed un 70: il 7 come 
spei-ad amministrazione ed il 70 come spesa 
di produzione. 

Ad ogni modo io devo dichiarare questo: 
se la mìa ipotesi.è avvt ntata. se io ho sup-
posto troppo, certo il risultato finale, il fe-
Bcm« no finanziario migliorerà. 

l o non so che cosa abbia supposto come 
produzione l'onorevole De Viti De Marco, 
ma !'( norevole Carlo Ferraris ha supposto 
il 25 per Cinto. P t rò egli d ice : questo è 
po( ti( o ottimismo. l ion so se l 'onorevole 
Ferraris Carlo insisterà sul suo 25 per cento: 
se insii-teià, io devo proprio dichiarare, che 
lo l it i Ego veramente un poetico ottimismo. 

Orbtne, mfsi^e queste basi, il fenomeno 
fiBaiiziario si può tracciare nelle sue grandi 
lince. E o n si t ra t ta divedere quanto si gua-
dagneià in lire e centesimi; si t ra t ta di 
vedere q^ale fenomeno si svilupperà. 

Ora il fenomeno secondo mesi sviluppe-
rebbe in questo modo: si comincerebbe 
n( i primi undici anni a perdere, e poi si 
comincerebbe a guadagnare dall'undicesi-
mo anno in poi. Le perdite secondo il cal-
colo attuariale che ho innanzi a me, ben 
intiso complete a fine dell 'anno, sarebbero 
di 3 milioni nel primo anno, 5 nel secondo, 
7 nel t irzo, 8 nel quarto, nel quinto e nel 
sesto, e poi cominciano a calare (perdite 
glolali , s'intei de), e poi sart bb(ro succes-
sivamente di 7, di 6, di 5, di 3 e di 1. Fi -
nalm nt« nell'undicesimo anno comincereb-
beio gli u t i l i : si comincerebbe dal guada-
gnare 2 milioni e poi gli u ili crrscerebbero 
lentamente, per airivaie al ventesimo anno 
a 6 nji.ioni circa. Così con 200 milioni di pro-
duzione! 

L'oi orevole Nitt i forse crede che questa 
produzione sia piccola! Or bene, raddoppia-
mo la cifra, pcrt iamola a 400 milioni ! {Com-
mtnti). 

Se portiamo la produzione a 400 milioni, 
?€n?a feltcrijre le altre basi, tut to si rad-
doipia , per cui alla fine del ventennio 
a \ i < n m o 32 milioni di utili. 

l o non so quale sia l'idea dell'onorevole 
Kitt i sulla produzione; ma riterrei che la pre-
visione di una produzione di 400 milioni in 
I tal ia sia eccessiva. I n Franc ia la produ-
zione è di 480 milioni, quindi da noi una 

produzione di 400 milioni difi&cilmente si 
potrebbe raggiungere, per lo meno nei primi 
anni. E qui si t ra t ta della media di un ven-
tennio ! 

Ad ogni modo il fenomeno che si svolge 
è questo, ed io volevo sottoporne alla Ca-
mera l 'andamento. Ben inteso non sono 
che previsioni delle grandi linee. 

l ion si può certo affermare con preci-
sione che cominceremo a guadagnare il do-
dicesimo anno; possiamo guadagnare anche" 
al decimo, ma non al quinto uè al sesto nè 
al settimo, a meno che ella, onorevole Nitti , 
non faccia il miracolo di far diminuire quella 
tal percentuale del 70 per cento di produ-
zione sino al 25 per cento acceonato dal-
l'onorevole Ferraris : allora comincerà a 
guadagnare dal quinto anno in poi, come 
ha preventivato l'onorevole Ferraris. 

Ad ogni modo qu Ilo che io tenevo a 
dire in quésto momento alla Camera è che, 
secondo il mio avviso, il fenomeno è que-
sto : nei primi anni perdita, poi si romin 
cerà a guadagnare, e certamente, se l'indu-
stria sarà condotta bene, questi guadagni 
lentamente aumenteranno. 

Qui mi. sovviene un ricordo. 
I n Inghilterra esiste dai tempi di Glad-

stone una assicurazione di S tato sulla vita, 
ma diretta soltanto agli operai. 

Ho seguito per molti anni l ' istituto sta-
tale inglese di assicurazioni sulla vita . Debbo 
dire francamente che da due anni e mezzo 
ne ho perduto le traccie, non arrivo a tro-
vare altri dati statistici, non arrivo a se-
guire qu 'sto istituto nel suo sviluppo. Posso 
però diivi le sue condizioni fino a due anni 
fa. Mentre la Prudential, una Compagnia 
privata di assicurazioni operaie La 18 mi-
lioni di polizze (badate che dico 18 milioni 
di polizze, perchó qu ste polizze sono tal i 
che possono essere possedute in parecchie 
anche da un individuo solo, sicché questo 
non vuol dire 18 milioni di assicurati) per 
un valore medio di 250 lire l 'una (sono dun-
que assicurazioni operaie) l 'assicurazione di 
Stato invece aveva due anni fa un numero 
molto esiguo di polizze che non arrivava 
neppure a 100 mila. 

E r a un istituto meschino, e se ben ri-
cordo le assicurazioni si fanno agli uffici 
postali. 

Mi dolgo di non poter essere più esatto. 
Ho voluto portare quest'esempio, sol-

tanto perchè, evidentemente, vi è una pic-
cola concorrenza tra l 'industria privata e 
l ' industria di S ta to in un tipo di assicura-
zione, quale è quello sulla vita. E vedete 



Atti Parlamentari — 16281 — ( amerò dei ¡reputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 3 9 1 1 

quale distanza enorme vi sia t r a la Società 
pr ivata la Pruclence, che l 'onorevole Witti 
cer tamente conosce, e 1' assicurazione di 
Sta to . 

Io non so se sono arr ivato a convincere 
la Cambra, che la previsione sugli utili bi-
sognerà far la pensando che gli utili verranno 
dopo molti anni. 

Mi permet to sol tanto di leggere alla Ca-
mera un periodo del giornale La Stampa 
di Torino. 

I colleghi sanno che questo giornale ha 
combat tu to fieramente la lo t ta prò mo-
nopolio. Questo giornale ha s t a m p a t o arti-
coli tecnici ed ha volato dimostrare gii utili 
enormi del monopolio. Più di 25 milioni. 
In uno degli ul t imi numeri dice: 

« Il proget to ministeriale prescinde dal 
riscatto; cadono quindi le previsioni di utili 
che noi avevamo f a t t o . Lo Stati» incomincia 
da capo, sicché, anche ponendosi in una 
posizione di privilegio, deve rifare il cammino 
che da 60 anni a questa p>irte hanno com-
piuto le Società pr ivate . Sia pure oggi il 
passo della previdenza grand 'mente acce-
lerato, occorreranno pur sempre almeno di ci 
anni perchè l ' is t i tuto st i ta le dia un uti le 
apprezzabile ». 

Ecco il giudizio dell'unico giornale d ' I ta -
lia, che ha f a t to una campagna tecnica per 
il monopolio. Vedete che a n c h e la s t ampa 
fautr ice è venuta in quest 'ordine di idee: 
che, cioè, ci vorranno mol 4 i anni prima di 
avere degli utili. 

Onorevoli colleglli, io vorrei adesso farvi 
una domanda ed è questa: in fondo lo scopo 
di questo monopolio qual'è? P e r c h è noi 
abb 'amo senti to dall 'onorevole Giolitti, con 
una dichiarazione molto f ranca e molto 
esatta, come è abi tudine sua, che il mono-
polio delle assicurazioni sulla v i t i deve ser-
vire a costituire, ad aiutare la Cassa nazio-
nale di previdenza, in vista delle pensioni 
operaie. 

L'onorevole Witti nel suo discorso sul 
bilancio d 'agricoltura, industr ia e commercio 
ha de t to in fondo la stessa cosa. Sol tanto 
all 'onorevole Cabrini che gli diceva: « Ono-
revols Witti, rest iamo ben intesi che questi 
utili del monopolio saranno t u t t i p e r l e pen-
sioni operaie e che non li dare te alla Cassa 
nazionale di previdenza per i suoi scopi »; 
l 'onorevole Witti r ispondeva così: « Sì, l 'ono-
revole Cabrini ha ragione; ciò prova che noi 
dovremo disciplinare in occasione del mo- ! 
nopoiio delle assicurazioni anche il provento ! 
di questo monopolio. Woi dovremo dedi-

carlo agli operai affine di non fare il vitello 
grasso alla classe borghese. 

L'onorevole Cabrini svolgerà oggi o do-
mani un ordine del giorno nel quale egli 
domanderà , se ho bene capito il suo con-
cetto, che queste due idee di monopolio e 
di pensioni operaie siano staccate. 

Sebbene l 'onorevole Cabrini, molto logica-
mente, dice: « Ma insomma io a questo mono-
polio ho fiducia finanz a r iamente sì e no. 
Stacchiamo le due questioni. Woi vogliamo le 
p nsioni operaie e quindi facciamo le pen-
sioni operaie per conto loro ( d il monopolio 
per co ito suo ». È una tesi che è s ta ta svolta 
del resto già dall ' Avanti! parecchie volte. 

Ees ta quindi ge t t a to a mare il primo 
concetto e cioè il servizio delle pensioni ope-

; raie. Ci vuol altro ! 
; Si sono letti in questi giorni sui giornali 
' politici i nuovi scopi del monopolio. La Vita 

qualche giorno fa scriveva che il monopolio 
h a per iscopo essenzialmente di togliere i 
c i t tadini italiani dall 'oscuro avvenire che li 
a t tende, se r imangono colle Compagnie. 

Sa questa sciocchezza della poca fiducia 
! nelle Compagnie è inutile discutere. 

Il Popolo romano, alcuni giorni or sono, 
diceva che il monopolio è necessario perchè 
i debiti che si fanno per le ferrovie sono tal i 
che il credito dello Sta to ne r imane un po' 
indebolito. 

E l 'onorevole Bonomi nel suo discorso 
dell 'aìt 'O giorno diceva chiaramente: Bada t e 
che la Cassa depositi e prestiti è oramai qua^i 
esauri ta . Woi dobbiamo costituire un altro 
serbatoio di milioni, al quale at t ingere pei 
grandi bisogni dello Sta to . Questi bisogni 
dello S ta to sono, in questo momento, essen-
zialmente, le ferrovie; ed è venuto, quindi, ad 
un concetto molto semplice: di far servire 
le riserve matemat iche pel funz ionamento 
del servizio ferroviario. Altra illusion Voler 
finanz'are le ferrovie con le riserve mate-
matiche è come voler fare le pensioni ope-
raie col mouopolio! Lo stesso abbaglio! 

Per le ferrovie, credo di non a dare er-
rato, dicendo che avremo bisogno, nel quin-
quennio successivo, di 200 milioni al l 'anno: 
150 per le ferrovie ordinarie, in dip ndenza 
della legge del quintuplo, e circa 50 per le 
costruzioni. In complesso, circa 200 milioni 
all 'anno. 

Ora, se varamente si volesse pensare a 
fare il servizio delle ferrovie, ossia il servi-
zio di 200 m.lioni all 'anno p r cinque anni 
con le riserve m a t e m a t che, sarebbe mate-
r ia lmente imposs bile: perchè le riserve ma-
tematiche, in cinque anni v ' accumuleranno 
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50, 60, 70 milioni, se farete quei tali 400 mi- l 
lioni di produzione in sei anni.. . con 200 mi- j 
lioni all 'anno siamo a 35 milioni di riserve 
matemat iche ; per cui, con 400 milioni, al 
quinto anno.. . 

Vedete quindi che è semplicemente as-
surdo di pensare a questa finalità. 

Ed allora mi domando : a che cosa serve 
il monopolio ? perchè dobbiamo votare que-
sto monopolio il quale, se alle pensioni ope-
raie non può dare che un sussidio limita-
tissimo, non può neanche servire, nei modi 
escogitati, a finanziare questo grande ser-
vizio ferroviario dello Stato t Questa è una 
domanda che veramente s'impone. 

Debbo ora fare una constatazione. Da 
qualche anno, in Italia, si viene svolgendo 
un fenomeno un po' s t rano; s'è preso un 
indirizzo che io potrei chiamare strano e che 
altri potrebbero chiamare giusto: quello 
della distruzione degli organismi tecnici e 
finanziari privati. 

Abbiamo incominciato a distruggere le 
Società ferroviarie, e ad esse è subentrato 
10 Stato. Quali siano i risultati finanziari 
dell'esercizio di S tato , abbiamo discus-o in 
questa Camera; ed avremo tempo di discu-
terne ancora: perchè la questione ferrovia-
ria tornerà alla Camera e, specialmente, 
la questione finanziaria. Poi, abbiamo gli 
organismi telefonici. C'erano talune Società 
telefòniche; le abbiamo distrutte, ed ab-
biamo passato il servizio telefonico allo 
Stato . Come ora proceda questo servizio, 
tu t t i sappiamo. L'onorevole Calissano, ulti• 
mamente, fece un discorso notevole a pro-
posito dei telefoni, mostrando d'aver com-
preso tu t ta l ' importanza della questione: 
perchè ricordo che egli disse che ci vogliono 
circa un centinaio di milioni, per sistemare 
11 servizio telefonico. Oggi, è la volta di di-
struggere tu t ta un'altra seiie d'organismi 
privati finanziari: le Compagnie d'assicu-
razioni. Distruggerli, per sost tuire ad essi 
quest'organismo nuovo di Stato, che l'ono-
revole Nitti suppone così snello, agile, in-
dustriale, (Si ride) così capace di bene am-
ministrare; ma che essendo un essere nuovo 
al mondo non dà alcun affidamento sulla 
sua futura capacità. 

Ma domando: perchè non si comincia con 
l'idea accennata dall'onorevole De Viti De 
Marco, e che credo sarà sostenuta anche 
dall'onorevole Muratori: con l'idea d'un I -
st i tuto d'assicurazione di S ta to , in libera 
concorrenza con le Società d'assicurazione? 
(Commenti). 

Onorevole Nitti , mi permetta di fare 
un'osservazione... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. I calcoli suoi sulla perdita, bi-
sognerebbe utilizzarli adesso. 

ANCONA. Non capisco. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria-

e commercio. Se ella suppone che il mono-
polio sia un tanto male, l 'adatti ora al la 
concorrenza. (Interruzioni). 

ANCONA. Onorevole Nitti , rispondo im-
mediatamente. 

L'onorevole Nitti ha accennato alla con-
correnza. In realtà, l 'onorevole Nitti ha 
quest ' idea : io sono lo S t a t o ; io sono solo; 
10 la concorrenza non la temo. Egli ha anche 
un'altra idea che ha espresso nella sua rela-
zione: la, concorrenza aumenta le tariffe. 
Vediamo se è vero. Ora io debbo far pre-
sente all'onorevole Nitti che esiste in I ta l ia 
11 caso tipico di una Compagnia che si presta 
al 'esame perchè mostra che la concorrenza 
non influisce affatto sulle tariffe... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Sulle spese. 

ANCONA. Le spese, onorevole Nitti , sono 
quelle che determinano le tariffe. Veda il 
caso tipico della «Compagnia di Milano » 
la cui tariffa al 3.50 per cento è stata 
fatta fin dal 1891. La concorrenza in I ta l ia , 
in fatto d'assicurazione, si p.uò dire che 
siasi sviluppata dopo il 1891. Da venti anni 
a questa parte le Compagnie di assicurazione 
hanno preso un grande sviluppo; prima 
evidentemente non c'era la concorrenza at-
tuale. 

La « Compagnia di Milano » ha fat to le sue 
tariffe nel 1891; attraverso la concorrenza 
dal 1891 ad oggi, secondo l'onorevole Nitti , 
avrebbe dovuto aumentarle; ebbene sono 
rimaste intatte come prima. Perchè questo? 
Perchè le tariffe non dipendono dalla con-
correnza, come sostiene l'onorevole Nitti , 
ma sono in massima parte determinate dalle 
spese necessarie per vincere la ritrosia del 
pubblico ad assicurarsi. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io dico il contrario: parlo delle 
spese di produzione. 

ANCONA. No, onorevole ministro. Il fe-
nomeno della concorrenza è molto compli-
cato. Gli aumenti di tariffa, ebbero sempre 
per motivo det erminante la necessità di ba-
sare premi e riserve su più basso tasso d'in-
teresse. Ecco perchè la «. Compagnia di Mi-
lano » non ha mai variato le sue tariffe ; per-
chè è la sola Compagnia che sin da prin-

' cipio ha calcolato i suoi premi al 3.50 p e r 
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c e n t o : le Compagnie che da principio ave-
vano calcolato i premi al 4 per cento hanno 
dovu to var ia re le loro tar i f fe perchè hanno 
dovu to var ia re il tasso di cap ' ta l izzazione: 
se var ia te il tasso di capital izzazione evi-
den temen te dove te var iare le tar iffe . I n ta le 
condizione si t rova rono recen temente la 
« Fondiar ia » la « Eeale » e la « Generale » che 
passarono dal 4 al 3.50 per cento. 

Yoi s a r t t e solo in I ta l ia col monopolio ? 
Beniss imo! E senza concorrenza. Ma ciò no-
nos tan te le vostre tar i f fe sa ranno determi-
nate dalle stesse condizioni c h e l e determi-
nano oggi: il tasso d ' inves t imento che per 
voi peggiorerà, e la difficoltà della produ-
zione che, non os tan te ques ta g r ande fiducia 
nello S t a to sarà per voi come per le Com-
pagnie. 

R icorda te il b rano del discorso del com-
menda to re Besso che io vi c i t ava poco fa? 
Egli diceva che ora in I ta l ia le condizioni 
sono peggiorate, perchè il tasso della ren-
dita è d iminu i to di 25 centesimi, e quindi 
con t an t i depos i t i v incolat i il margine di 
lucro è d iminui to . 

Vede d u n q u e che la quest ione della con-
corra nza è in quest i termini . Ma io non 
po<so a m m e t t e r e c h e l a concorrenza faccia 
no tevo lmente aumen ta r e le tariffe. 

Mi avvio alla fine e r ingrazio sent i ta-
mente la Camera di aver ascol ta to questo 
mio ormai t roppo lungo discorso. Prego di 
scusarmi se sono s ta to costret to a ci tare 
qualche cifra per svi luppare qualche argo-
mento . Ma era necessario. 

Io ho u n a p ro fonda persuasione ed è 
che il pubbl ico in I t a l i a non si assicura an-
cora, non perchè non abbia fiducia nelle 
Compagnie, ma perchè non è ancora edu-
ca to al l 'assicurazione. 

Onorevole Bonomi, mi dispiace di dir-
glielo, ella è una persona mol to seria e fa 
dei r ag ionament i molto giusti. Ma ella ci 
d i ceva : g u a r d a t e l a ' C a s s a di T o r i L o che 
cosa ha f a t t o ; v< drete il monopolio di S t a to , 
quando ci sarà, t u t t i vi accorreranno, come 
sono accorsi alla Cassa di Torino. (Interru-
zioni). 

Onorevole Bonomi , la Cassa di Torino, 
era uno specchietto per le allodole e, per 
questo, il pubblico accorreva. I l pubblico ac-
correva alla Cassa di Torino, come va a Mon-
tecarlo, come va a giuocare ai cavallini in 
t u t t i i caffè, perchè era un vero e proprio 
giuoco, u n a speculazione sulla mor te degli 
al tr i . 

Voci : No, no ! 
Altre voci : Viceversa. 

ANCONA. Onorevole Bonomi, io do-
mando alla sua leal tà se il suo apprezza-
mento sulla Cassa di Torino non era que-
sto : se noi due ci assicuriamo e lei m u o r e 
p r ima di me... 

Voci : No, no ! 
B O N O M I I V A N O E . I o facevo la do-

v u t a par te al s is tema ton t inar io . 
ANCONA. Ma la dovuta pa r t e al siste-

ma ton t inar io è v e n u t a fuori dopo un ur lo 
da q u e s t a ' p a r t e . 

B O N O M I I V A N O E . H a n n o ur la to pr i -
ma di sent i rmi. 

ANCONA. H a n n o urlato, e lei allora ha 
d e t t o che faceva la dovu ta p a r t e al s i s t ema 
tont inar io . 

Onorevoli colleghi, io concludo. Se l ' ipo-
tesi che ho f a t t o da principio cadesse, se, 
cioè, lo S ta to non amminis t rasse con gran-
de regolari tà questa industr ia , che cosa suc-
cederebbe? Io lo domando, non posso dirlo;, 
se si t r a t t a di fa re d i calcoli sopra delle 
previsioni, sopra delle ipotesi esatte, io posso 
farle, ma calcolare i possibili errori dello 
S ta to questo non è possibile. 

U n a sola cosa io dirò: che se lo S t a t o 
non dovesse amminis t ra re su di un filo di 
coltello, se non sapesse ammin i s t r a re colla 
mass ima regolari tà, quei ta l i utili che do-
vrebbero aversi dopo 10 o 12 anni, difficil-
men te si avrebbero, oppure sarebbero, in 
real tà , di molto diminui t i . E d è ciò che io 
prevedo! 

Si t r a t t a di un ' indus t r i a che è diffici-
lissima, perchè ella, onorevole Nit t i , non 
insisterà nel sostenere che l ' indus t r ia del-
l 'assicurazione sulla v i ta sia facile. Ma io 
stesso vengo a dirvi che lo S ta to , ben inr 
teso col t empo , può guadagnare , non escludo 
che lo S t a to guadagni perchè t r a il 3 e mezzo 
e il 4 per cento, c'è un mezzo per cento nel 
qua le si può muovere ; l ' ambi to è mol to 
angusto, il guadagno è molto difficile, e ad 
ogni modo non verrà che dopo pa re rch iann i . 

Ora di f ron te a queste difficoltà, io vi 
d o m a n d o perchè non cominciamo con un 
is t i tu to di ass 'eurazione di S ta to in concor-
renza con gli al tr i ? (Denegazioni e com-
menti). 

Ma voi, onorevole Ni t t i , che paura ave te 
della concorrenza ? 

Voi d i t e : io sono lo Stato, t u t t i mi aspet-
tano . I n paese non si aspe t ta altro che la 
assicurazione di Stato . Ed avete t a n t a p a u r a 
della concorrenza? 

Voi stesso avete de t to , quando ave te pre-
sen ta to il monopolio di S ta to alla Camera: 
il monopolio delle assicurazioni sulla v i t a è 
da molti anni at teso. Se questo monopolio 
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•è atteso, se è proprio vero che la popola- i 
zione ha fiducia nello Stato, ent ra te in con-
correnza colle Compagnie! Cominciate ad 
imparare il mestiere. Yoi siete sicuro del 
f a t t o vostro, quindi t u t t i verranno da voi, 
pi rchè nelle Compagnie non hanno fiducia e 
perchè le Compagnie hanno prezzi t ioppo 
alti come d i te ! Onorevole Nitt i , un me-
stiere molto diffìcile, permet te temi di dir-
velo; perchè voi volete fondare il monopolio 
delle assicurazioni sulla vi ta in I ta l ia sulle 
t a v o l 1 di mortal i tà di popolazione i tal iana. 

Ed io, senza ent rare in questa discus-
sione, vi dico che non c'è nessuna Compa-
gnia, che fondi i suoi calcoli e che lavori su 
di una tavola di mortal i tà generale come 
la nostra, come già vi disse l 'onorevole De 
Viti... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Gli rispondi rò, perchè non ha 
let to t u t t o : ha letto solo il c inquanta per < 
cento. 

ANCONA. Io, onorevole Nitt i , voglio le-
varmi un capriccio; voglio calcolare quant i 
dovrebbero morire in I ta l ia con la tavola 
di mortal i tà i taliana. (Oh! oh!) 

Credo che dovrebbero morire meno di 
q u a m i realmente muoiono (Commenti). 

L'idea del monopolio delle assicuraz ; oni 
v i ta è s ta ta s tud ia ta in F r a n c i a ; in Dal ia 
ques ta idea è na ta oggi e ha sollevato con-
tro di sè acerbissime critiche. 

Non parlo, onorevoli colleghi, di t u t t i 
gli interessati : io non me ne occupo ; non 
parlo delle Compagnie, le quali sono potenti , 
le quali hanno guadagnato t an t i danari, le 
quali non mi f anno nessuna compassione; 
non parlo neanche degli assicurati che si 
lagnano, perchè, l 'ho det to in } rincipio del 
discorso nella grande maggioranza, non cor-
rono nessun pericolo... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Questo è vero, verissimo : gli 
assicurati non corrono alcun pericolo. 

ANCONA. Le, dirò un 'a l t ra cosa, onore-
vole Nit t i . E spero che lei mi dirà che è 
verissimo, che cioè t u t t i coloro che si sono 
occupati di questo argomento e che sono 
ind ipenden t i ; t u t t i coloro che se ne sono 
occupati meglio di me, bene inteso, ma con 
la s t tssa indipendenza e con lo stesso a-
mor.' da l l 'Einaudi al Vivante, dal Oraziani 
al Tangorra , al Pantaleoni , t u t t i hanno 
espresso la loro contrar ie tà a questa specie 
di sai o nel buio che noi vogliamo fate . 

In Francia il proget to di legge ha avuto 
di recente una relazione, e il relatore Buis-
son conclude in questo m o d o : principio 
-ottimo, ma applicazione difficilissima. Ecco 

la grande difficoltà: come si può applicare? E 
badi, onorevole Nitt i , che questo disegno di 
legge è s ta to presenta to in Franc ia (si t r a t -
tava di t u t t e le assicurazioni, bene inteso) è 
s ta to presenta to col miraggio, sapete di 
quanto? Di 120 milioni, che dovevano ser-
vire per fare le pensioni operaie. Il Par la-
mento votò le pensioni operaie e respinse 
il monopolio delle assicurazioni: io spero 
che a noi non tocchi di veder il contrario, 
e cioè di veder il monopolio delle assicu-
razioni e di non veder le pensioni operaie. 
(Vivissime approvazioni — Molti deputati si 
congratulano coli oratore. — Commenti) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Presentanone di disegni di l egge . 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi ha facol tà di par-
lare per presentare d i disegni di legge. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ali onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge: « Sistemazione dei sup-
plenti in servizio negli uffici postali e tele-
grafici di Reggio Calabria e di Messina». 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera, a nome del mio collega il ministro 
d Ila guerra, un disegno di legge: « Prov-
vedimenti intesi a disciplinare le facilita-
zioni concesse agli ufficiali per provvedersi 
di cavalli di servizio ». 

Chiedo c h j ambedue siano inviati all'e-
same d La Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi d ' I la 
presentazione del disegno di legge: «Siste-
mazione dei supplent i i r servizio negli uf-
fici postal i e telegrafici di Reggio Calabria 
e di Messina ». 

Dò ar to altresì a l l 'onorevole ministro 
delle poste, e per suo mezzo all 'onorevole 
ministro della guerra, della presentazione 
del dis gno di legge: « Provvediment i intesi 
a discipl nare le facilitaz oni concesse agli uf-
ficiai per provvedersi di cavalli di servizio ». 

Questi disegni di legge >aranno s tampat i 
e d i s t r i b u i i ed inviati a l l 'esame del laGiuuta 
generale del bilancio. 
Si riprende la discussione del disegno ili legge: 

Provvedi jenli per l 'eserci i io delle assicu-
ra/ioni sulla durala della vita umana. 

P R E S I D E N T E . Proc diamo nella di-
scussione generale del disegno di legge. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Era-
deletto. 
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F R A D E L E T T O . Onorevoli colleglli! La 
Camera non immaginerà certo che io vo-
glia avven tura rmi in un dedalo di cifre; me 
ne mancano affa t to l ' au tor i t à e il desiderio, 
m a se pure avessi l 'una e l 'altro, r inunce-
rei al proposito, dopo le critiche così severe, 
e per me concludenti , degli onorevoli Silvio 
Crespi, De Viti De Marco e Ancona. 

Non farò per tan to un'analisi tecnica del 
disegno di legge; mi restringerò solo ad al-
cune rapide coiisid razioni di indole poli-
tica, sociale ed anche indi \ iduale , perchè 
in un Par lamento non possiamo s parare 
gli uomini dalli» cose, cioè d a l e idee, le 
quali acquis tano diverso credito morale 
dalla div. rsa sincerità e profondi tà d Ile 
convinzioni con cui sono propugnate . 

Un convinto, e non da ieri, è l 'onore-
v o l e Ivanoe Bonomi. 

Sabato, egli pronunziò in difesa del mo-
nopo ! io un eloquente discorso; sebbene, a 
mio avviso, egli f-ia riuscito a dime strare 
non la necessità de l laz ione esclusiva dello 
-Stato, bensì l 'oppor tuni tà e l 'uti l i tà che an-
che lo S ta to eserciti una grande ira] resa di 
assicurazioni segnatamei te popolar i Ad ogni 
modo, io ho seguilo il discorso dell 'onore-
vole Bonomi con viva at tenzione ed inte-
resse, p r e h è la sua eloqu nzc è seni re no-
bile, lucida, paca ta , mirante a p» rsuasiom ; 
eloquenza, insomma, di studioso e di ra-
gionatore. 

In un punto solo egli abusò, forse, del-
l 'artificio polemico; quando, cioè, rivolgen-
dosi agli avversari di questo disegno di legge, 
pa rve -considerarli t u t t i come « cons rva-
tori ». 

IsTo, onorevole collega; f ra gli avversari 
vi sono uomini di schiat ta par te democra-
tica, i quali combat tono la legge per ra-
gioni di principio, di metodo, di tecnica, di 
serietà legislativa. Fra questa l 'onorevole 
De Viti De Marco, che noi abbiamo dome-
nica ascoltato e applaudi to <d altri an-
cora che ascolteremo e, confido, applaudi-
remo. 

Quanto alla mia modesta perdona, poli-
t i camen te sono s t a to sempre avverso ai 
conservatori e mi sono staccato, non dalle 
idee democrat iche, ma da un gruppo rag-
guardevole di amie' , ne l l ' apr i l 1 scorso, quan-
do la soluzione della crisi e la conseguente 
situazione par lamentare assunsero a ' miei 
occhi un ca ra t t e r e t roppo evidente ai ar-
bitr io e di artificio. 

Economicamente poi, nulla ho da con-
servare dopo t a n t i anni di onesto lavoro 
i n t e l l e t t u a l e ; anzi, se debbo aprirvi candi-

t damente l 'animo mio, vi dirò che consi-
dero la proprie tà , prò e contro la quale qui 
dentro si bat tagl ia , con quel sent imento 
misto in pari grado di invidia e di reve-
renza c rn cui si guardano le belle cose che 
non ci appar tengono. (I lari tà) . 

Cons iva to re dunque, no; oppositore, sì. 
Già, la ragione o giustificazione sociale 

della legge mi sembra errata . 
Rileggiamo le parole profer i te dall 'ono-

revole presidente del Consiglio nelle sue co-
municazioni di Governo del 6 aprile : 

« i ra le ist i tuzioni sociali deve in prima 
linea r ichiamare le nostre cure la Cassa per 
la vecchiaia e per la i ¡validità dei lavora-
tor i , e poiché le condizioni del bilancio 
non consentirebbero ora maggi ri assegna-
z i o n i a carico della finanza, noi proporremo 
di is t i tuire un monopolio di Sta to delle as-
sicurazioni sulla v i ta e di devolverne per 
int ro i provent i alla Cassa per la vecchiaia 
ed inval idi tà dei lavora tor i ». 

E per meglio chiarire i fini morali e so-
ciali della legge, egli soggiungeva : 

« Per ta l modo i proventi delie assicu-
razioni delle classi più agiate accresceranno 
la misura delle pensioni degli operai ». 

A primo t r a t to , questa congiunzione dei 
due concett i e dei due proposit i sembra 
informarsi a quel piincipio di giustizia so-
ciale, che pervade e domina gii spiriti mo-
derni. Ma la seducente apparenza non regge 
ad una sia pur rapida analisi. 

I n t a n t o , come fu r ipe tu tamen te det to e 
d imost ra to , come dice e dimostra anche 
l 'onorevole Carlo F rraris nella sua bella e 
dot ta controrelazione, i 260,000 assicurati 
non appar tengono, nella loro grandissima 
maggioranza, alle classi più ricche, più lar-
gamente forni te di pat r imonio stabile o m o -
bile, bensì alla un dia ed alla piccola bor-
ghesia, vale a dire a quei ceti sociali che 
oggi, fra la pressione del grande capitalismo 
da una parte , e le esigenze crescenti del 
proletariato dall ' al tra, sentono forse più 
v ivamente i pesi, i doveri, i bisogni, le dif-
ficoltà della vi ta moderna. (Benissimo !) 
Quelle as-icurazioni rappresentano, crede-
telo, in gran parte, uno sforzo quotidiano, 
pertinace, di buona volontà e di consapevoli 
sacrifici ! 

Ora io vi domando : è giusto che queste 
classi, per il t r ami te del monopolio, con-
corrano alle pensioni dei lavora tor i? 

Prescindendo dalla questione di princi-
pio, io avrei pe r fe t t amen te compreso che 
lo S ta to volesse a t t ua re il monopolio per 
r idurre al minimo le tariffe, non già per 
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t r a r n e dei lucri a vantaggio delle pensioni 
operaie. 

Se i nostr i onorevoli colleghi di p a r t e 
socialista vogliono rif lettere, essi forse si 
persuaderanno che qui si esce dal vero e 
proprio campo di l la giustizia sociale, per en-
t r a r e invece in un a l t ro campo, in quello 
della filantropia obbl igata : concet to contro 
il quale essi hanno r i pe tu t amen te e gagliar-
d a m e n t e c o m b a t t u t o . 

No, alle pensioni dei lavora tor i non de-
vono concorrer?, in misura maggiore o mi-
nore, la media e la piccola borghesia, bensì 
i t re fa t to r i , dai quali la ricchezza sociale 
rampolla: lo S ta to che garantisce la p rodu-
zione di ques ta ricchezza e ne benef ic ia ; 
l ' imprendi tore o l ' industr ia le che c o n i 1 sue 
idee, con le sue iniziat ive, ne p romuove , 
sot to una fo rma o sotto l ' a l t ra , l ' incremento; 
l 'operaio, che, col suo lavoro, s t r e n u a m e n t e 
vi contribuisce. 

Questa è la vera soluzione. (Vive appro-
vazioni). 

T R E V E S . Siamo p e r f e t t a m e n t e d ' a c -
cordo. 

Voci. E a l lora? (Ilarità — Commenti). 
F R A D E L E T T O . Ma abbandon iamo pure 

ques t 'o rd ine di principi per scendere a con-
siderazioni d ' indole prat ica. 

E i sponde il disegno di legge, non dirò 
pienamente, , ma in larga e abbas tanza ra-
p ida misura, al fine che si p ropone? 

Qui i giudizi sono, ormai, quasi t u t t i con-
cordi. Per parecchi anni 'nessun prof ì t to ; 
poi, r i sul ta t i così insufficienti da riuscire ina-
deguat i e quasi irrisori r ispet to al bisogno. 
Bas t i r a m m e n t a r e u n a sola cifra: in F ran -
cia le pensioni operaie premono sul bilancio 
dello S ta to per 140 milioni! 

E non solo i p roven t i non saranno ba-
stevoli, ma anche (questo r isul ta dalla di-
scussione svoltasi finora) g iungeranno as-
sai ta rd i , quando, cioè, il p rob lema dovrà 
essere s t a to risolto per un 'a l t ra via, per la 
sua re t t a via. (Vive approvazioni) 

Tale è, del resto, anche il pensiero dei 
colleghi socialisti. (Approvazioni). 

L 'anno scorso, ad esempio, l 'onorevole 
Casalini, di cui t u t t i noi apprezziamo la co-
scienziosità di studioso, discutendosi il pe-
nu l t imo bilancio del Ministero di agricol-
tu ra , industria e commercio, diceva che egli 
aveva voluto consul tare d i l igentemente i bi-
lanci di alcune grandi società, e soggiungeva: 
« anche per le difficoltà na tura l i nel t rapasso 
da un sis tema al l 'a l t ro, non credo che si 
p o t r a n n o nut r i re grandi speranze di t ro-

vare abbondan te danaro nel monopolio delie 
assicurazioni ». 

E un caro collega di questa p a r t e della 
Camera, 1' onorevole Abbiate , t enace ed 
i l luminato sosteni tore della previdenza so-
ciale, nello splendido discorso da lui pro-
nunc ia to su l l 'u l t imo bilancio del Ministero 
di agr icol tura , a f fe rmava che il problema 
delle pensioni operaie doveva af f rontars i di-
r e t t amen te , e - r ip to le sue parole - indi-
penden temente dagli uti l i eventual i del mo-
nopolio. 

Sicché la proposta del Governo non è 
una soluzione, e nemmeno un principio im-
mediato e fecondo di solaz'one; è semplice-
mente un accor to mezzo dilatorio per an-
nunciare, per proclamare , e i n t a n t o ncn. 
fare. (Applausi — Vive approvazioni). 

E qui p e r m e t t a n o eli egregi colleghi 
che io racconti laro un aneddoto . Ero da 
poco en t r a to in questa Camera, e un giorno 
dissi ad un ministro che aveva presentato 
e sostenuto certo disegno di legge: Io 
non mi sento di votar lo II ministro mi ri-
spose sub i to : E credete di f a r m i un dispia-
cere? È una legge mostruosa, ma ha una 
scusante: è ineseguibile. (Ilarità). 

Io, ancora ingenuo, replicai: perchè dun-
que l ' avete p resen ta t a ? 

Ecco, mi replicò, perchè i pa r t i t i politici 
sono dei grandi bambocci ; essi si acconten-
tano di astucci vuot i , purché siano sapien-
t e m e n t e rilegati. (Vivissima ilarità). 

Questo è un astuccio vuoto o quasi vuoto, 
ma con una sapiente r i legatura democra-
t ica. (Vivissime approvazioni — Applausi — 
Commenti prolungati), 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevole Frade le t to , poiehè 
là cosa che dice è mol to grave, vuol farci 
l 'onore di dire chi era quel min i s t ro? 

F R A D E L E T T O . Non era lei. (Si ride). 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Perchè vorrei proprio sapere 
chi era! 

F R A D E L E T T O . Ma almeno questo di-
segno di legge ci fosse s ta t ) p resen ta to colla 
debi ta preparazione! Almeno l ' a rdua e de-
l icata ma te r i a fosse s t a t a i s t ru i ta con ogni 
di l igenza! Invece, il Governo e la maggio-
ranza della Commissione pa r l amen ta r e han-
no commesso un g rande peccato di presun-
zione. Essi hanno preteso di a f f ron ta re — 
il Governo in poche se t t imane , la Commis-
sione in o t to giorni, - un problema che al-
t rove affat ica da lungo t empo il pensiero 
degli uomini più esercitati nei pubbl ici ne-
gozi ! (Vivissime approvazioni). 
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E qui mi consen ta la Camera di leggere 
alcune parole di un g rande ministro ingle-
se, di un minis t ro democrat ico varamente : 
l 'onorevole David Lloyd-George . Pochi 
giorni or sono, presentandosi al pubbl ico 
di B i rmingham, egli esordiva a questo mo-
do : « Ho dedicato t re lunghi anni di lavoro, 
di ricerche, di consultazioni di uomini com-
pe ten t i , di medi tazione con t inua ta , per riu-
scire a f a r sì che il l avora tore inglese venga, 
anche col concorso dello S t a t o , assicurato 
contro le ma la t t i e accidental i , cont ro l ' in -
va l id i t à e la disoccupazione ». Lloyd-George 
spende t re ann i in torno allo s tudio di un 
problema che in al t r i grandi paesi ha già 
avu to una soluzione; da noi s ' i m p r o v v i s a l a 
soluzione di un p rob lema che n on t rova con-
fo r to di altri p recedent i ed esempì! (Vive 
approvazioni — Applausi a destra). 

Una voce a sinistra. Ma, hanno uti l izzato 
gli s tudi degl i . a l t r i ! 

E B A D E L E T T O . Non hanno uti l izzato 
nu l la j 

E la ponderaz ionr , la medi tazione di cui 
par la l 'onorevole David Lloyd-George, era 
nel caso nostro pol i t icamente , mora lmente , 
economicamente necessaria per un ' a l t r a ra-
gione, sulla quale io vorrei r i ch iamare il 
pensiero della Camera. 

Come ha d imos t ra to in modo inconfu-
tabi le l 'onorevole De Viti De Marco, que-
sta legge espr ime e segna una tendenza . 
E 1' aveva già r iconosciuto con pe r f e t t a 
sinceri tà {'Avanti, r avv isando in essa (io 
leggerò le parole tes tua l i ) « un omaggio a 
quei metodi di r i forma socialista che non 
creano ancora nè in t u t t o nè in pa r t e il so 
cialismo, ma ne sono il p ra t ico avviamen-
to ». Ora, io non ricercherò qui se questo 
a v v i a m e n t o sia buono o ca t t ivo . Dirò (e 
t u t t i consent i ranno) che, nel c ampo della 
p rev idenza nos t ra esso è asso lu tamente 
nuovo, asso lu tamente diverso da t u t t i i pre-
cedent i , perchè la previdenza i t a l i ana f u 
finora discipl inata da quest i criteri fonda-
menta l i : l ibertà, concorrenza, vigilanza 
(ahimè, assai debole!) dello S ta to , integra-
zione dello Sta to; ment re oggi noi ven iamo 
ad af fermare il principio dell 'azione esclu-
siva dello S t a to e dell 'el iminazione di ogni 
concorrenza. 

Ora , io vi domando: non era savio, non 
era p ruden te , anche mirando al monopolio, 
passare per un periodo intermedio'? E que-
s to periodo in te rmedio non avrebbe po tu to 
essere r app resen ta to da una rigorosa vigi-
lanza gove rna t i va sulle imprese assicura-
trici ? (Approvazioni). Questa vigilanza non 

avrebbe consenti to di raccogliere t u t t i gli 
e lementi necessari per venire ad un m a t u r o 
giudizio e ad una s icura risoluzione?.. . 

Invece noi vogl iamo sal tare di p u n t o 
in bianco da un regime al l 'a l t ro, vogliamo 
avven tu ra rc i in u n a via nuova, correndo 
il rischio o di smarrirci o di g iungere ad 
u n a meta diversa da quella spera ta . 

Pe r me è un esempio di leggerezza le-
gislat iva, di f ron te alla quale vorrei esprime-
re un augurio, nel quale consentirà, io credo, 
t u t t a la Camera. Noi conosciamo ed onoria-
mo un uomo che ha iniziato, che ha guidato , 
che ha s t imola to sempre la previdenza so-
ciale in I t a l i a : 1 onorevole Luigi Luzza t t i . 
(jBene! — Commenti). Or bene, io vorrei r ispet-
t o samen te pregarlo di venir qui (Benissimo!) 
e di dirci se egli reput i questo improvviso 
r ivolgimento, questo brusco t rapasso, utile, 
sano, fecondo di benefiche conseguenze, 
oppor tuno nel momento a t t ua l e della no-
stra v i ta economica. La Camera ascolterà 
con deferenza la sua parola quale che essa 
sia. Noi non gli domand iamo nè di com-
bat te re , nè di appoggiare ; ma crediamo che 
un uomo di St ito e di scienza il quale pa-
droneggia così la rgamente e s i cu ramente 
la mater ia , non possa in ques t 'o ra def rau-
dare il paese della v ivida luce del suo pen-
siero ! ( Vivissime approvazioni al centro e a 
destra — Commenti prolungati). 

H o par la to di leggerezza es tempora-
nea. Essa apparisce dalle pagine della re-
lazione ministeriale, dove manchevole di 
e lement i indispensabili (come hanno dimo-
s t r a to i precedent i oratori) dove accorta-
men te silenziosa, dove inesa t ta . 
• Singolare relazione, o signori! Essa si 

rivolge assai più alla fede che alla ragione 
(Ilarità) ; essa t rova t u t t o chiaro, t u t t o fa-
cile, t u t t o liscio, t u t t o semplice; vi ho let to 
perfino queste p a r o l e : «non si comprende 
nè meno come possa esservi ostacolo o 
dubbio ». 

Ma c o r n e i Siamo nell ' e tà del senso cri-
t ico ; si d u b i t a di t u t t i i pr incipi della 
scienza, di t u t t e le iniziat ive pr ivate , di 
t u t t i i dogmi religiosi, ed esiste un solo do-
gma indiscutibi le , quello del monopolio di 
S ta to delle assicurazioni sulla d u r a t a della 
v i ta ! (Viva ilarità — Approvazioni). 

Del resto, ciò non mi meravigl ia , perchè 
l ' a u t o r e o a imeuo il definit ivo revisore e 
coloritore di quella relazione è un finissimo 
ironista. . . . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria e 
commercio. A riposo ! 
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F R A D E L E T T O . O ra per lo spir i to di 

al legra vende t t a che >ta r iposto nel fondo 

delle cose umane , avv iene spesso eh > ehi si 

ab i t ua a cercare l ' i ronia nei casi a l t ru i , 

non sa poi veder la nei ea&i propr i i . (Viva 

ilarità — Approvazioni). 

Così, allo spirito penetrante del l 'onorevole 

N i t t i sono sfuggite tre ironie. Egli non ha 

compreso che l 'onorevole Gio l i t t i , sapiente 

manegg ia tore degli u o m i n i e meglio delle 

loro debolezze che d Ile loro v i r tù , lo ha 

ch i amato a quel posto sopra t u t t o per ri-

sparmiare al d ogma del monopo l i o le frec-

cie che sarebbero par t i t e da l u i se fosse ri-

mas to al suo posto di depu t a t o ! ( Vivissima 

ilarità — Vivissime approvazioni al centro e 

a destra). 

Egl i col roseo tono del la sua relazione, 

ha most ra to di non comprendere che tra-

scorreva con passo t roppo sollecito dal pes-

s imismo di S t a t o di t u t t a la sua carriera 

scientifica a l l ' o t t im i smo di S a to della sua 

carriera ministeriale. (Approvaz i on i ) . 

N I T T I , ministro eli agricoltura, industria 

e commercio. Le r isponderò. 

F R A D E L E T T O . E dovrà r ispondere su 

a l t r i p u n t i ancora . {Commenti). 

Egl i , infine, non ha r i f le t tu to che le con-

versioni subi tanee conqu is tano gli a n im i 

q u ando conducono ad u n sacrifizio, m a li 

lasciano mo l to dub i tos i q u ando coincidono 

con u n premio . [Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Non chiesto. 

F R A D E L E T T O . L a relazione ministe-

riale r iassume amp i amen t e , in qu ind ic i pa-

gine, t u t t i i precedent i legis lat iv i i t a l i an i 

e stranieri ; m a in fondo ci dice cose che 

non g i ovano al lo scopo- essa mos t ra sol-

t an t o (come bene osservò l 'onorevole Carlo 

Ferraris) la debolezza del legislatore ita-

l iano , i l qua le non fu capace di appl icare a 

questa mater ia le cautele e le garanzie ne-

cessarie. Per contro, essa passa in silenzio 

f a t t i e documen t i di g rande impor tanza , vale 

a d ire conclusioni e g iud iz i rec isamente ne-

ga t i v i che ci •vengono da a l tr i paesi. 

Sa ranno t u t t i errati! Sa ranno t u t t i espres-

sione di u n a g rande m i op i a di spir i to! M a 

credo che u n a d i sam ina comple ta e coscien-

ziosa avrebbe dovu to dirci perchè quel le con-

clusioni nega t ive non reggano e perchè reg-

g a n o invece quelle id i l l iache del min is t ro . 

L 'onorevo le N i t t i , ministro, dice di non 

preoccupars i t r oppo degli esempi stranier i ; 

m a l 'onorevole N i t t i depu ta to e professore 

di scienza delle finanze ne l l 'Un ivers i t à di 

Napo l i era d 'op in ione u n po' diversa, per-

chè q u a n d o l 'onorevole G 'u l i o Alessio l anc i ò 

in ques t 'Au l a l ' .dea del monopo l i o d i S ta to , 

sub i to gli chiese... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Pubb l i c ano t u t t e le sere sui 

giornali le parole con le qua l i rep l i ca i ! 

F R A D E L E T T O . « Ma conosce egli qual-

che pae->e del m o n d o dove il monopo l i o delle 

assicurazioni ^ul la v i t a sia stato t en ta to fi-

nora1? I o non ne so ». E questa obiezione 

non era occasionale... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e comm rcio. R i sponderò poi. 

F R A D E L E T T O . . . m a r ispondeva alle 

sue costant i a b i t u d i n i di u o m o di scienza, 

il quale g ius tamente at t r ibu isce gran peso 

all 'esperienza a l t ru i : t a n t o è vero che q uando 

l 'onorevole Sehanzer presentò il suo di egno 

di legge sulle convenz oni mar i t t ime , onde 

sarebbe venu t a a costituirsi una specie d i 

az ienda semi-pubblica della nostra mar iner i a 

mercant i le , l 'onorevole N i t t i d o m a n d ò pure : 

« Voi, onorevol • Sehanzer, che avete co-

noscenza di l i ngue straniere e avete viag-

giato mol to , d i t em i se e dove avete visto 

m a i u n a cosa s imi le? » 

D u n q u e gli esempi delle altre naz ion i 

debbono ave» e anche per noi qua lche signi-

ficato e qua lche impor t anza . (Commenti). 

L a relaz one ministeriale (e qui m i pare 

che le d imostraz ion i degli orator i che m i 

h a n n o preceduto siano state esaurienti) non 

cont iene alcun calcolo a lcun e lemento d i 

f onda t a previsione. 

No i non s app i amo quanjbo co^terà i l nuovo 

is t i tu to d 'assicurazioni , non sapp i amo nè 

meno al la l on t ana qua l i ut i l i darà e quando . 

D ì f ronte a quest 'assenza di ogni criterio 

industr ia le , l 'onorevole D e Vi t i D e Marco 

chie-leva fe l icemente, t ra il consenso della 

Camera : « se doveste cost i tu ire u n a Società 

per azioni , se doveste sottoscrivere vo i e fare 

sottoscrivere £ l i a m ci vostr i , v i comporte-

reste a questo m o d o ? E perchè in tendete 

t r a t t a re il denaro dei cont r ibuent i ad u na 

stregua diversa da l denaro vostro % » 

Nelle pag ine min ister ia l i , io t rovo in so-

stanza, questa sola presunz ione che guada-

g n a n d o le Compagn ie , guadagnerà anche lo 

S ta to . 

M a l 'onorevole N i t t i ha d imen t i ca to u n 

suo formidab i le ah imè : « lo S ta to , ah imè , 

è in I t a l i a , p i ù che a l t rove, un deplorevole 

ammin i s t r a t o re », ed ha pu r d imen t i ca to 

un ' a l t ra sua a m a r a sentenza : « nessuno in 

I t a l i a fa p i ù ca t t i v i affari dello Stato ; nes-

suno paga di p i ù per ottenere meno; nessuna 

è così ins id ia to ». 
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Quando poi l 'onorevole Carlo Ferraris 
gli chiese di presentargli uno schema di 
conto profitti e perditi durante un decen-
nio, l'onorevole Nitti rispose con le parole, 
che furono già citate : « È materia di pro-
fezia, non corrispondente alla natura dei 
lavori che ci occupano ». Ma anche qui il 
ministro espresse un pensi ro profonda-
mente diverso da quello d< 1 d putato, per-
chè, allorquando l'onorevole Schanzer pre-
sentò il disegno di legge per il riscatto dei 
telefoni... 

NITTI, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi consenta una inter-
ruzione; allora si t r a t t ava di un contrat to 
e la cosa è ben diversa. 

F K A D E LETTO. Era meglio che mi la-
sciasse finire, perchè avrebbe potuto ri-
spondermi più efficacemente... Dicevo che 
quando l'onorevole Schanzer ci presentò il 
disegno di legge per il riscatto d i telefoni, 
l'onorevole Nì t t i lo rimproverò di non averlo 
corredato con alcuna dimostrazione finan-
ziaria. E poiché l'onorevole Schanzer mo-
strava di affidarsi all'avvenire, precisamente 
come all 'avvenire si affida oggi la relazione 
ministeriale, l 'onorevole USTitti lo colpì con 
questa elegante sentenza: « L'avvenire è il 
luogo più comodo per collocarvi i sogni »: 
uno di quegli arguti aforismi onde egli ama 
infiorare i suoi discorsi, sottolineandoli con 
un sorriso e facendoli seguire da una pausa: 
breve margine aereo offerto al l 'ammira-
zione degli ascoltatori. (Vivissima ilarità — 
Commenti). 

La relazione, per dimostrare che anche 
nelle peggiori ipotesi il nuovo istituto, senza 
aumentare le tariffe delle principali Com-
pagnie di assicurazione che oggi esistono, 
potrà effettuare utili cospicui, fonda le sue 
previsioni sopra la tavola di mortalità della 
popolazione i tal iana. 

Qui io non ho alcuna competenza, ma 
osservo che t u t t i i competenti dubitano : 
dubita il professore Einaudi; dubitano l'o-
norevole Ancona e l 'onorevole De Viti De 
Marco; l 'onorevole Carlo Ferraris denuncia 
gravi segni indiretti dell'inesattezza di quella 
tavola. Io spero che l'onorevole ministro 
vorrà fornirci quei chiarimenti decisivi e 
rassicuranti, che non potrei chiedere all'ono-
revole Giovanelli, (Vivissima ilarità— Com-
menti). 

! Ma se il Ministero non sa rispondere in 
alcun modo alle domande nostre di contri-
buenti e amministratori del pubblico da-
naro, neppure risponde a quelle, egualmente 

legittime, dei cittadini, che intendano assi-
curarsi. 

Qui noi c'inoltriamo nel buio; qui ci si 
affacc a una, serie di punti interrogativi, 
chi- riguardano non i particolari tecnici, 
non i provvedimenti esecutivi, bensì que-
stioni che a me sembrano di principio e di 
diritto Ne enuncerò una sola. 

Se l ' Is t i tuto di Stato, a seguita della 
perizia medica, mi ricusa, io che, in regime 
di monopolio non posso rivolgermi ad ali re 
Compagnie, avrò diritto a qualche forma 
di appello? Voi scorgete subito, onorevoli 
coli ghi, t u t t e le difficoltà che scaturiscono 
da questa domanda. Perchè, se il diritto di 
appello è negato, io, p r un errore invo-
lontario posso praticamente sub re un so-
pruso, e se 1 d r i t to di appello è concesso, 
tu t t i vorranno giovarsene^ onde una fonte 
perenne di brighe e di contesi azioni per lo 
Stato. 

Anche su questo punto mi attendo dal-
l 'onorevol > ministro quelle spiegaz ;oni che 
ho cercato inutilmente, nella relazione del-
l'onorevole Giovanelli. 

E a questo punto vorrei tacere, se ascol-
tassi il m,o sentimento naturale d ' uomo; 
ma debbo invece parlare, affinchè cessino 
abitudini le quali compromettono il decoro 
intellettuale del Parlamento italiano. (Bravo! 
da destra) 

È la prima volta che un Governo pre-
senta una proposta di così capitale impor-
tanza; è la pr ma volta che un'Assemblea 
si dispone a leg ferare su questo argomeuto. 
La r i a z i o n e parlamentare è perciò desti-
nata a divenire una specie di documento 
storico, un testo che sarà citato, consultato, 
t radot to nelle varie lingue. (Commenti a 
sinistra). 

Era intuitiva dunque la convenienza di 
studiare a fondo l 'argomento e, poiché si-
mili studi non s'improvvisano nemmeno 
dagli uomini d'ingegno, di reclamare e pre-
tendere tu t to il tempo necessario. (Vivis-
sime approvazioni). 

Ci troviamo invece dinanzi ad un'epi tome 
scheletrica delle argomentazioni ministeriali. 
{Bravo!) Non si discute, non si indaga, non 
si illumina. Le obiezioni delle Camere di com-
mercio ? esse muovono esclusivamente da-
gli interessati, quindi non si confutano. Le 
obiezioni degli uomini di studio 1 nemmeno 
si ci tano. Così, o signori, nel Par lamento 
italiano la voce dell'esperienza è sospetta 
e la voce della scienza rimane inascoltata* 
(Approvazioni). 
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L'onorevole Giovanelli chiude con que-
s te parole : 

« Arr ivat i al fine delle giustificazioni del 
disegno di legge (Si ride) che p roponiamo 
alla vostra approvazione, confidiamo nella 
vos t ra b o n t à per avere il perdono della de-
ficienza nostra. . . ». 

È certo un gradevole esempio d 'umi l t à 
f r ancescana in un documen to par lamenta re ; 
ma io avrei prefer i to u n ' u m i l t à diversa-, 
della quale credo di aver da to sempre prova 
non occupandomi degli innumerevol i argo-
men t i che non conosco e che non posso 
s tud ia re , quella di non chiedere perdono 
ma di non assumere l ' incarico. (Bene! 
Bravo !) 

F o r t u n a t a m e n t e , l 'onorevole Carlo Fer-
raris si è sen t i to offeso nelle sue ab i tud in i 
<e convinzioni di s tudioso e, d iment icando 
le ragioni dell 'amicizia politica, ha s t e so la 
s u a controrelazione. 

Orbene, per quanto il t empo gli sia 
s t a t o a v a r a m e n t e misurato, egli ci ha of-
f e r t o un 'anal i s i acutissima di t u t t i gl'in-
convenient i del disegno di legge, di t u t t e le 
difficoltà tecniche, finanziarie, poli t iche, psi-
cologiche, alle quali noi mov iamo incontro. 
L a cont ro relazione dell 'onorevole Carlo Fer-
ra r i s ha finito di convincermi del l 'opportu-
ni tà e della giustezza della mia opposizione; 
t a n t o più ch'egli non è scient if icamente so-
s p e t t o dì prevenzioni , perchè in I ta l ia f u il 
pr imo dei così de t t i socialisti della ca t t ed ra , 
perchè propugnò efficacemente u n a serie 
d ' a l t r e imprese di S ta to . 

E l 'analisi dell 'onorevole Carlo Fer rar i s 
coincide con quan to aveva già de t to , in 
l a m p o di sintesi, l 'onorevole Ni t t i . 

1113 maggio scorso, l 'onorevole ministro 
d 'agr icol tura , indus t r ia e commercio inco-
minciò dinanzi a noi un racconto. Egli disse: 
« l 'onorevole Fort is , quando era ministro 
ed io non era in polit ica, mi pregò, in una 
conversazione che avemmo, di s tud ia re que-
s to a rgomen to (del monopolio delle assicu-
razioni sulla d u r a t a della vi ta) per vedere 
se si po teva concretare in un disegno di 
legge ». 

S f o r t u n a t a m e n t e il ministro in te r ruppe 
qui il suo racconto . Ma io credo di po-
te r lo cont inuare senza commet te re ombra 
d ' indiscrezione. 

L 'onorevole Nit t i deve avere s tudiato , 
deve avere medi ta to ; e il compendio sinte-
t ico delle sue meditazioni e de' suoi studi 
è Certamente con tenu to in u n a dichiara-
zione che egli faceva alla Camera il 12 giu-
gno 1909: 

« I l monopolio di S ta to per le assicura-
zioni sulla v i ta è forse una buona idea, ma 
ha il d i fe t to «he, per ora almeno, non è p r a 
t icabi le ». (Commenti animati). 

Qui il resoconto segna ilarità. Forse al-
lora si es i laravono coloro stessi che oggi si 
d ispongono a dare il vo to al disegno di legge! 
( Vive approvazioni a destra — Commenti). 

E diceva a n c h e : « le difficoltà reali sono 
tali e t a n t e che finora nessun paese ha osato 
t en t a r e ». [Commenti). 

ISTITTI, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Ma, in r i sposta a che cosa 
era ? 

F R A D E L E T T O . Alla propos ta dell 'ono-
revole Alessio circa il monopolio delle assi-
curazioni . (Denegazione dell'onorevole mini-
stro di agricoltura). 

Ora io so che l ' a r t e orator ia è un po' a r te 
di amplif icazione ; quindi non voglio pren-
dere alla le t tera la f rase « tal i e t a n t e diffi-
coltà » ma certo ella ne aveva riconosciute 
e pesa te parecchie, perchè più tardi , il 9 
marzo 1911, meno di q u a t t r o mesi sono, 
ella pronunciava un discorso scint i l lante e 
v i b r a n t e di sae t te cont ro le stat izzazioni, 
considerandole come una dispersione di ric-
chezza e come un ' insidia allo S t a to . {Be-
nissimo! — Commenti). 

Voci. E allora? 
F R A D E L E T T O . E d ora, come dissi da 

principio, io non imprenderò , un 'anal is i tec-
nica del disegno di legge. Mi l imiterò ad 
esporvi molto succ in tamente le precipue ra-
gioni per le quali, se esso non verrà, come 
mi auguro, r i t i ra to o r inviato , io voterò 
contro il passaggio alla discussione degli ar-
ticoli. 

Voi, signori del Governo, con la giu-
st i f icazione sociale di questo disegno di 
legge ave te creato in cer to modo un equi-
voco, perchè avete subord ina to o almeno 
legato l ' adempimen to di un dovere sociale 
imperioso, e non l ungamen te prorogabile, 
alle dubbie fo r tune di questo controverso 
monopolio. (Commenti). 

Voi non ave te sapu to d imost rarc i in al-
cun modo la necessità, l 'u rgenza di questo 
disegno di legge. 

Voi non ci avete posto in grado di con-
g e t t u r a r e , f u f onda t e previsioni, quali util i 
se ne r i t r a r r anno (Commenti — Approva-
zioni) ; sicché, finanziariamente, ci t rov iamo 
dinanzi ad una di quelle terre ignote che i 
vecchi geografi usavano segnare nelle loro 
mappe. 

Voi ci t ene t e i n t e r amen te all 'oscuro circa 
le condizioni che fa re te ai c i t t ad in i assicu-
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xandi, mentre la costituzione del mono-
polio reclama, a difesa del privato cittadi-
no, un minimo di guarentigie giuridiche, che 
debbono essergli ant icipatamente note. E 
qui mi conforta il pensiero dell'uomo forse 
più competente in quest'ordine di studi, del 
professore Cesare Vivante, il quale scrive : 
<« Oggi l 'assicurato trova rimedio contro le 
soperchierie delie imprese assicuratrici, nella 
loro concorrenza, che è venuta indubbia-
mente mitigando in diritto ed in fa t to le 
^clausole della polizza. Ma, costituito il mo-
nopolio, la difesa del cittadino deve trovarsi 
-anzitutto nel sistema legislativo, non nei 
mutevoli formulari dell 'amministrazione ». 

Se fosse vero tu t to quanto di lieto, di 
bello, di roseo è contenuto nella relazione 
vostra , ne risulterebbe provata, non la neces-
si tà del monopolio di Stato, bensì l 'opportu-
nità, l 'utilità, che lo Stato assuma una grande 
impresa assicuratrice in concorrenza con le 
Società, come avviene appunto nella Nuova 
Zelanda, esercitando in tal modo due uffici 
s t re t t amente connessi f ra di loro; quello di 
moderatore delle tariffe e quello di propul-
sore della previdenza popolare. (Approva• 
.zio ni). 

Voi avete lanciato questa iniziativa in 
Tin momento che io giudico inopportuno; 
perchè l 'economia nazionale presenta dei 
segni d ' inquietudine, d'incertezza, che il 
vostro disegno di legge viene imprudente-
mente ad aumentare e ad aggravare. 

Voi dite: non violiamo alcun diritto que-
sito. La maggioranza della Commissione è 
di questo avviso ; l 'onorevole Tommaso 
Mosca ha sostenuto la tesi con molti argo-
ment i giuridici. Ma, o signori, oltre al cri-
terio s t re t tamente giuridico, nel quale io 
posso consentire, vi è il criterio dell 'equità, 
di cui lo Stato dovrebbe dare sempre, per 
primo, l'esempio. (Benissimo !) 

Yoi qui, da un'ora all 'altra, impedite di 
fare ciò che prima era considerato non pure 
lecito, ma provvido, ma utile alla colletti-
vi tà. Voi non limitate semplicemente delle 
« facoltà as t ra t te », come diceva l'onorevole 
Tommaso Mosca, ma troncate delle energie 
in azione. Voi non consentite alcuna misura 
transitoria che temperi l 'asprezza del pas-
saggio da un regime all'altro. Yoi recate 
u n grave colpo ad organismi di vita econo-
mica, ai quali èlegato il destino di migliaia 
<di modesti cittadini, che trepidano per il loro 
domani. (Approvazioni).. 

Voi, abbat tendo o indebolendo codesti 
•organismi economici che esercitano una dif-
iusiva azione locale e che in parecchie città 

\m 

! coi loro investimenti e con le loro iniziative 
(interdett i allo Stato) hanno promosso l'e-
dilizia, favorito la beneficenza, gli studi, 
l 'arte, voi, dico, abbattendoli e sostituendo 
ad essi una nuova azienda di Stato, f a te 
un altro passo verso quelle forme accen-
trative, che io ho sempre considerato come 
funeste al retto funzionamento della vita 
pubblica e allo spirito medesimo di l ibertà. 
(Vive approvazioni) 

Voi, mentre create ai funzionari della 
nuova impresa statale una condizione equi-
voca, anomala, contraddittoria, ricusando 
loro le garanzie degli altri impiegati dello 
Stato e insieme equiparandoli ai pubblici 
ufficiali, venite a preparare fatalmente una 
nuova organizzazione burocratica, una nuo-
va pressione burocrat ica: quell'organizza-
zione e quella pressione che il disegno di 
legge s'illude d 'evitare con l ' ingenua for-
mula « non possono e non potranno »; 
quasi che fossimo in grado d'ipotecare l'av-
venire e di legiferare per l 'eternità. 

Voi, finalmente, con questo organismo 
ufficiale, che dovrà disciplinare una materia 
così soggettiva, schiudete, io temo, il varco 
a nuove ingerenze ed influenze politiche. 
Vedo già profilarsi all'orizzonte qualche tesi 
arguta ed elegante circa i reconditi rapport i 
f ra la politica e la salute umana; (Ilarità) 
tesi come queste, per esempio; - dell'in-
fluenza delle correnti par lamentar i sulle ta-
belle di mortali tà; (Viva ilarità) - della 
convenienza d ' introdurre qualche modifica-
zione nei criteri delle perizie mediche di 

! Stato, alla vigilia delle elezioni generali ; 
(Vivissima ilarità) - dei particolari riguardi 
da usarsi, anche nella perizia medica, a certi 
uomini politici, in certi momenti politici. 
(Ilarità — Commenti). 

Si dice: l ' istituto è autonomo. 
Eh, noi sappiamo il valore che hanno 

certe autonomie, quando dei Consigli d 'am-
ministrazione fanno parte, come legittima-
mente devono, gli elementi burocratici! O 
come volete che i funzionari resistano a certi 
desideri r iguardosamente espressi, a certe 

, suggestioni delicatamente insinuate, se lo 
spirito di resistenza non è la virtù profes-
sionale del funz ionar io ! Se questo spirito, 
in I tal ia , è morto perfino nei luoghi ove 
dovrebbe più virilmente esercitarsi? (Vive 
approvazioni — Applausi). 

Ma, al di sopra di queste ragioni, io sol-
levo una pregiudiziale di metodo. 

Noi t u t t i sappiamo quanto danno pos- * 
sano recare all'opera legislativa, all 'azione 
pubblica, l ' immaturi tà e la f ret ta . Bicordo 
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che l'onorevole Bertolini, nel vigoroso di-
scorso da lui pronunziato l ' i l febbraio 1911 
a proposito della legge ferroviaria dell'ono-
revole Sacelli, pur difendendo strenuamen'te 
l'esercizio di Stato delle ferrovie e l'uomo 
illustre che .ne sta a capo, diceva: « L'im-
provvisazione del 1905 era stata troppo teme-
raria, perchè non s'avessero a verificare in-
convenienti, vizi ed errori ». E soggiungeva: 
«Per organizzare l'esercizio di Stato, noi 
abbiamo impiegato appena dai quindici ai 
trenta giorni ». 

Ora mi sembra lecito il dubbio che si 
stia per commettere un errore eguale, con 
questa differenza: che, allora, l'esercizio di 
Stato s' imponeva anche ai più diffidenti, 
anche agli avversi, per un cumulo di ragio-
ni imperiose e segnatamente per l'anarchia 
del personale; mentre, oggi, ragioni così ur-
genti nessuno riesce a vederle". 

Per ciò, vorrei rivolgere alla cortesia del-
l'onorevole ministro il medesimo appello 
che, in occasione non remota, egli rivolgeva 
all'onorevole Giolitti. 

Discutendosi il 2 luglio 1909 le Conven-
zioni marittime proposte dall' onorevole 
Schanzer, l'onorevole Ifitti diceva : « come 
si può discutere leggi che modificano profon -
damente la nostra vita economica, quando ci 
manca tutto quello che per ben discutere è 
necessario: il tempo, la calma,la preparazio-
ne?... Oggi noi ce ne potremmo anche andare 
se l'onorevole Giolitti non volesse essere cru-
dele con noi;... se l'onorevole Giolitti volesse 
avere un po' di benevolenza per i suoi ed 
anche per i nostii nervi, noi potremmo 
ristudiare tranquillamente la questione a no-
vembre. » 

Io. ripeto, rivolgo il medesimo appel-
lo all'onorevole ì i i t t i ; rimandiamo pacata-
mente la questione a novembre. 

Lo so : per giustificare questa fretta, 
poco conforme alla gravità dell'argomento 
od alla coscienziosità dell'ufficio legislativo, 
si adducono tre argomenti: la ragione po-
lit ica; - l'opportunità di troncare l 'agita-
zione nel Paese; - la necessità di uscire da 
uno stato d'incertezza che arresta e para-
lizza lo spirito di previdenza. 

Ragione politica? Qui potrei ripetere le 
savie parole contenute in un ordine del 
giorno della Camera di commercio di Ro-
ma, vale a dire che certe questioni com-
plesse e gravi, che riguardano l'economia 
nazionale, non dovrebbero sottomettersi ai 
crit ri politici; ma siccome io parlo ad una 
Assemblea politica ove codesto argomento 

sembrerebbe ingenuo o almeno fuori d'am-
biente, così voglio scendere sul terreno me-
desimo dei miei contradittori. 

E dico: sì, se la situazione parlamentare 
presentasse q u alche segno di perplessità, il Mi-
nistero avrebbe non soltanto il diritto, ma 
dal suo punto di veduta, il dovere di re-
clamare immediatamente un voto politico,, 
anche sopra una questione di natura essen-
zialmente economica.Ma è questo il caso? 

La situazione ministeriale sembra di una 
solidità granitica: voi avete trionfato negli 
Uffici sul principio del monopolio; voi a-
vete trionfato, senza ombra di contesta-
zione, sul principio del suffragio universale^ 
voi avete saputo compiere il miracolo, in-
verosimile in tutt 'altra psicologia che non 
fosse quella del Parlamento italiano, di al-
learvi con l'estrema sinistra, pur conser-
vando pressoché incolume la vecchia mag-
gioranza (Siride)', il miracolo di conquistare 
la libera amicizia dell'onorevole Bissolati e 
degli amici suoi, senza perdere l'omaggio in-
condizionato dei numerosi Cottafavi. (Vivis-
sima ilarità— Commenti animati). Vi è dunque 
necessità di un voto politico ad ogni costo? 

Troncare l'agitazione nel Paese? Io vi 
confesso che mi stupisce questo argomento 
di rigido conservatorismo su ardite labbra 
democratiche. Ma in tutti i Paesi dove la 
libertà non è vano simulacro, le questioni che 
involgono una gran somma di interessi dei 
cittadini di fronte allo Stato o di presunti 
diritti dello Stato di fronte ai cittadini, di-
vengono oggetto di pubblico, largo, perti-
nace, vivacissimo dibattito. Basti l'esem-
pio di ciò che è avvenuto in Inghilterra 
quando Lloyd George presentò il suo bi-
lancio. 

Queste agitazioni hanno i loro inconve-
nienti, è il destino della libertà (periculosam 
liberiatem!) ma gl'inconvenienti sono com-
pensati e superati da benefìci che il nostro 
paese sfortunatamente ignora. Esse scuo-
tono il maggior numero possibile d'intelli-
genze e di coscienza; abituano alle vigo-
rose controversie; temprano i convincim' nt i 
(Bravo!); schierano dinanzi agli occhi degli 
imparziali le opposte ragioni; fanno sì che 
la legge non è soltanto studiata nelle sue 
formulazioni astratte, ma anticipatamente 
veduta nel suo funzionamento pratico. (Vive 
approvazioni). 

Impedire che lo spirito di previdenza ri-
manga durante questo periodo, arrestato e pa-
ralizzato! L'argomento avrebbe, lo riconosco ,, 
valore, se l 'Istituto autonomo potesse fun-
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zionare immedia t amen te . Ma io immagino 
che se pure la Camera voterà il disegno di 
legge, il Senato non vorrà umiliarsi all 'uf-
ficio di una semplice Corte di registrazione! 

Ricordate quan to accadde a proposito 
della legge scolastica. IN o i abbiamo dovu to 
discuterla t u m u l t u a r i a m e n t e ; poi il Senato 
vi spese intorno parecchi mesi di lavoro e 
assolse degnamente il suo còmpi to . 

Voglio dire che t u t t e queste premure , 
queste sollecitazioni, queste pressioni del 
Governo, mentre con t ravvengono alle buone 
consuetudini pa r lamenta r i , n<m va r r anno 
nemmeno a raggiungere il fine ost inata-
mente voluto. 

E chiudo, onorevoli colleghi. Ss fino ad 
oggi non mi sono s t ranamente inganna to , 
regime democratico non significa sol tanto 
un programma d'idee, ma un complesso d i 
metodi. Esso deve significare regime di pa -
cata discussione, di persuasione, di convin-
zione, non di au to i i t à e d ' impero; a l t r imen t 1 

non sarebbe in nulla diverso, anzi sarebbe 
peggiore, perchè meno sincero, dei cosiddetti 
dispotismi i l luminat i di altri tempi. (Vive 
approvazioni). Ed io mi sono ribellato, molto 
più che contro il principio del monopolio 
delle assicurazioni sulla dura ta della vi ta , 
contro questi metodi di improvvisazione in-
tel let tuale e tecnica, di leggerezza legisla-
t iva, di imposizione politica: metodi che 
non sono nuovi, che noi da questa par te 
della Camera abbiamo per parecchi anni 
comba t tu to (Approvazioni — Applausi a 
destra), e che oggi risorgono con un pre-
sunto suggello democratico e insieme colla 
complicità dei vecchi uomini ligi. (Appro-
vazioni). E coinè io credo che la v i ta pub-
blica i tal iana sia p rofondamente depressa 
ed abbia assai più bisogno di valori moral i 
che di valori tecnici, non ho saputo acquie-
t a rmi al malinconico spettacolo di un uomo 
di fervidissimo ingegno, che io ho sempre 
ammirato, e che oggi, r innovando l 'ant ico 
dissidio italico t r a l ' intelletto e la coscienza... 

N1TTI , ministro eli agricoltura, industria 
e commercio. No! 

F R A D E L E T T O . . . .ripudia le convinzioni 
di t u t t a la sua v i ta scientifica, ... 

N l T T I , ministro di agricoltura, industria 
e{commercio. Non ho dimenticato niente! 

F R A D E L E T T O . ...come ingombro fasti-
dioso sulle vie del potere. 

[fNITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Lo vedremo! 
! F R A D E L E T T O . Così facendo, onorevoli 
colleghi, ho fede di essermi inspirato ad un 

alto concetto della dignità del l ' i s t i tuto par-
lamentare . (Vivissime approvazioni — Vi-
vissimi prolungati applausi — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con Voratore 
— Commenti animati). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli L a -

rizza, Landucci e Murator i a recarsi al la 
t r ibuna per presentare alcune relazioni. 

LARIZZA. Mi onoro di presentare al la 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Concorso dello Stato nelle sp< se per un mo-
numento che ricordi in Melito Por to Sa lvo 
lo sbarco di Garibaldi. (942) 

LANDUCCI. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla proposta d t 
iniziativa par lamentare : « Concorso dello 
Stato alle onoranze a Giorgio Vasari ». (897) 

M U R A T O R I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Ist i tuzione di corsi magistrali in comuni 
sedi di ginnasi isolati ». (884) 

P R E S I D E N T E . Invi to anche l 'onor. vole 
Guido Baccelli a recarsi alla t r i buna per 
presentare una relazione. 

BACCELLI GUIDO. (Segni di vivissima 
attenzione). Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge; « Prov-
vediment i per la ci t tà di Roma ». (887) (Vi-
vissimi, prolungati e generali applausi . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a r anno 
s t ampa te e distr ibuite. 

Ed ora continuiamo nella discussione..» 
Voci. Un poco di riposo!... 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Sospendo la 

seduta per qualche minuto . 
(La seduta, sospesa alle .17.30, è ripresa 

alle 17.40). 

Si ' r iprende - la discussione sul disegno di l e g g e : 
Provvedimenti per l'esercizio delle a s s i c u -
razioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Raineri, che ha p resen ta to e 
svolgerà il seguente ordine del giorno : 

« La Camera riconosce la convenienza che 
lo S t a to eserciti, in regime di libertà, le 
assicurazioni del ramo vi ta , mediante a p -
posito Is t i tu to , ed afferma la necessità df 
destinare gli utili di tale azienda ed i p ro-
vent i anche maggiori, che il Governo può» 
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r i t rar re dalle Società di assicurazioni sulla 
vita, alla Cassa Nazionale per la vecchiaia 
e la invalidità degli operai. 

« Raineri, Morelli-Gualtierotti, 
Ciuffelli, Martini ». 

R A I N E R I . Non so se per semplice dimen-
ticanza, o per altra ragione, il ministro non 
ha r i t i ra to il progetto di legge, che io ebbi 
l 'onore di presentare alla Camera il 27 feb-
braio scorso, r iguardante le imprese di as-
sicurazione sulla vita. Non sono però inclive 
a credere che si t ra t t i di una svista o di 
una dimenticanza. {Segni eli diniego del mi-
nistro di agricoltura). 

L'onorevole ministro mi fa cenno di no 
eoi capo e perciò conferma il mio pensiero. 

I o credo che quand'anche, come è nei 
•desideri del Governo, e non nei miei e degli 
•egregi colleghi, che mi fecero l'onore di fir-
mare l'ordine del giorno da me presentato, 
dovesse il monopolio essere approvato e di-
ven ta r legge, si renderà ugualmente neces-
sario a novembre, al riprendersi dei lavori 
parlamentar i , di rivedere tu t t a la materia 
dell'esercizio delle società od imprese di as-
sicurazione sulla vita, non fosse altro, che 
per ciò, che si riferisce all'esercizio del porta-
foglio in liquidazione. 

Pr ima di questo disegno di legge, che 
por ta la data del 27 febbraio, ebbi l'onore 
di presentare alla Camera, il 21 dicembre 
1910, un altro disegno di legge, r iguardante 
le società ed imprese tontinarie o di ripar-
tizione. 

Scopo di questo disegno di legge, che 
io vedo riassunto nelle sue disposizioni fon-
damental i nel disegno di legge, che st iamo 
esaminando, era la soppressione di queste 
imprese, che rappresentano quanto di più 
spurio e di meno logico si possa imaginare 
nel campo della previdenza. 

Non faccio polemiche sulla Cassa mutua 
pensioni di Torino ; affermo soltanto il con-
cetto, che in quel disegno di legge era con-
t enu to , e che è r ipetuto in quello che stiamo 
esaminando. 

L a presentazione di questi due disegni 
di legge rispondeva a punt i ben chiari e 
determinat i del programma economico so-
ciale del precedente Gabinetto, nel quale 
avevo l'onore di rappresentare il Ministero 
di agricoltura, il dicastero competente in 
questa materia. 

La Camera giustificherà il mio intervento 
nel la odierna discussione, sia perchè è ve-
n u t o e verrà forse ancora f requentemente 
nella discussione il ricorso alle leggi che io 

ho presentato, sia ancora per spiegare come 
e perchè il mio voto si dovrà informare a 
concetti che non sono identici a quelli a 
cui si ispira il disegno di legge che stiamo 
discutendo. 

Si t r a t t a di un programma di Governo 
che io seguivo in perfetto accordo con i 
miei colleghi, e di concerto col presidente 
del Consiglio, onorevole Luzzatti , del quale 
si è fa t to il nome oggi. Si t r a t t a di 
materia così grave e così importante che 
giustifica (la Camera me ne vorrà tener 
conto) l ' intervento mio nella discussione di 
questo momento. 

La condizione nella quale la previdenza 
andava esercitandosi in I tal ia , ormai da 
troppo lungo tempo, era quella del regime 
libero. Nessuna sorveglianza dello Stato. 
La presentazione del bilancio, come è vo-
luta dal Codice di commercio e dal suo Re-
golamento, secondo un determinato modulo, 
è cosa affat to insufficiente. Ogni garanzia 
o cautela consiste nelle disposizioni del-
l 'articolo 345 del Codice di commercio: me-
tà del premio che doveva essere vincolata 
in titoli di S ta to presso la Cassa depositi e 
prestiti, se si t r a t t a di società straniere e 
un quarto se nazionali, ma nessuna di quelle 
vigilanze che, da maestri, hanno organizzato 
altri paesi. 

Ed è così, o signori, che abbiamo as-
sistito al fiorire di molte di queste imprese, 
parecchie delle quali si spensero tosto che 
furono sorte, altre troppo rapidamente ven-
nero su, e costituiscono oggi, di fronte al 
monopolio, un pericolo gravissimo per gli 
assicurati, che a quelle società hanno affi-
dato i loro risparmi. 

Ed osservo che mentre nell'ultimo quin-
quennio il numero delle società estere eser-
centi in I tal ia rimase tal quale, il numero 
delle società nazionali nuove venute, fu di 18. 
Ora io non credo che questa fioritura di so-
cietà di assicurazione sia t u t t a dovuta ad un 
nuovo e largo spirito di previdenza che ab-
bia at t raversato il paese, sia t u t t a dovuta 
al fa t to che le condizioni economiche gene-
rali sieno così migliorate da dar luogo al 
sorgere spontaneo delle società. Io credo vi 
abbia molto contribuito la insufficienza della 
legge e lo spirito di iniziativa di alcuni che 
vedevano modo di fare affari per proprio 
conto, di t rovare collocamento di persone, 
con speranze che si possono tu t tav ia com-
prendere e legitt imare, preparare una via 
per il proprio avvenire, con la realizzazione 
di affari solidi. 

La necessità quindi, per chiunque an-
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al governo, di non indugiare più 
oltre a dare al paese una legislazione che 
ponesse freno al sorgere di imprese clie 
non dessero sufficienti garanzie al pub-
blico risparmio, e mettendo tutte le Com-
pagnie, dalla più grande alla più piccola, 
tutte quante, sotto un regime severo di 
controllo, 

Il disegno di legge del 27 febbraio con-
teneva altresì una disposizione per la sop-
pressione delle società a premio naturale, di 
quelle società, tipo Mutual Béserve, che non 
avendo il premio costante, e determinan-
dolo in base a medie annuali, a norma del 
danno, costituiscono una delle forme più 
antiquate, delle meno corrette, delle meno 
logiche della previdenza e altresì un pericolo 
costante per gli assicurati. 

Aggiungasi che quando si tratta di Com-
pagnie estere, il controllo diventa impossi-
bile. Questo disegno di légge quindi spaz-
zava dal mercato italiano, dall'economia 
pubblica italiana anche quest'altra forma 
di assicurazione. 

Io non voglio tediare la Camera coll'en-
trare in particolari sulle disposizioni del di-
segno di l°gge del 27 febbraio, che è ancora 
all'ordine del giorno, e su cui, per dichiara-
zione dello stesso ministro Isiitti, probabil-
mente noi dovremo ritornare o ritornerà lui, 
sostituendolo o introducendovi nuove o 
diverse disposizioni. 

Tengo solo ad affermare che osso muo-
veva dal principio di assicurare sane forme 
di previdenza al nostro paese, e di dare pos-
sibilità alla previdenza stessa di svolgersi 
dalla società per azioni, la grande società, 
alla più piccola e modesta mutua. 

E le due disposizioni essenziali del di-
segno di legge erano : quella di elevare le 
riserve vincolale dalla misura data (del tutto 
insufficiente) dal Codice di commercio, arti-
colo 145, all'intera riserva matematica, con 
l'obbligo fatto alle società di assicurazione 
di presentare le proprie tavole di mortalità e 
di indicare il saggio degli interessi sui quali 
esse fondano i calcoli per la formazione dei 
premi. 

In secondo luogo, l'istituzione nel Mini-
stero di agricoltura di un ufficio attuariale 
di tecnici competenti con l'obbligo della 
vigilanza continua su tutte le imprese d'as-
sicurazione, ufficio attuariale del genere di 
quelli già esistenti in Germania, in Svizzera 
e altrove da considerare non soltanto come 
organo tecnico di vigilanza, ma altresì come 
osservatorio, organo di studio e di stati-

stica utile per qualunque provvedimento 
avvenire. 

La disposizione che farebbe obbligo alle 
imprese di assicurazioni di vincolare l'in-
tera riserva matematica e non soltanto 
quanto dispone l'articolo 145 del codice di 
commercio (e voglia la Camera prestare at-
tenzione a queste due cifre) avrebbe por-
tato a ciò : che mentre i titoli depositati a 
norma dell'articolo 145 presso la Cassa de-
positi e prestiti al 31 dicembre 1909 (epoca 
alla quale si riferiscono le due cifre che io 
ho potuto avere) ammontavano alla somma 
di lire 253,279,445, poiché le riserve mate-
matiche delle Società alla stessa data erano 
di lire 359,493,425, le Società, a norma del 
disegno di legge, avrebbero dovuto inte-
grare le riserve matematiche, cioè deposi-
tare o vincolare in stabili, od altri modi si-
curi nel Eegno, la somma di lire 146,213,980. 

Se io fossi stato per avventura ancora 
a quel posto, e per il dovere che da quel 
posto mi sarebbe venuto, av rei dovuto solleci-
tare la discussione di quel disegno di legge, e 
se il Parlamento l'avesse votato, lo Stato ora 
dovrebbe chiamare le Società d'assicura-
zione a reintegrare la somma; e quindi, ri-
peto, a vincolare altri 146 milioni di lire. 

Questo per dirvi, o signori, che il disegno 
di legge che ho avuto l'onore di presentare 
alla Camera, sotto il Ministero Luzzatti, di 
concerto con i colleghi del tempo, cercava 
ed otteneva l'effetto, mentre si preoccupava 
di assicurare meglio il patrimonio di gli as-
sicurati, di conservare le intere riserve ma-
tematiche in paese. 

In quel disegno di legge era contenuta 
un'altra disposizione, voluta dal mio collega 
di allora ed amico carissimo onorevole Te-
desco, che cioè due quinti almeno delle ri-
serve matematiche fossero sempre coperte 
in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato. 
E vi si contenevano alcune disposizioni in 
forza delle quali i titoli presentemente depo-
sitati presso la Cassa depositi e prestiti non 
potessero essere in qualunque modo dimi-
nuiti nella loro entità. 

Questo ho voluto dire, a premessa delle 
poche cose che andrò esponendo, e voglio 
ricordare altresì le parole con cui ho inco-
minciato questo mio discorso, che cioè la 
presentazione di quei due disegui di legge 
non rappresentava che i punti o gli stadi 
di tutto un programma che doveva avere 
un successivo svolgimento. 

Si è molto-qui parlato di esercizio di Stato 
nel campo del risparmio, e della previdenza. 

Sono state citate le Casse postali di ri-
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sparmio, si è citata la Cassa Nazionale di 
previdenza. Io amo citare la Cassa Nazio-
nale per gli infortuni, che rappresenta uno 
degli esempi migliori di esercizio di Stato. 
Si è anche accennato dall'onorevole Bonomi, 
portandolo come esempio tipico da doversi 
studiare e seguire, all'Istituto bavarese di 
assicurazioni contro la grandine. Istituto 
di Stato, si è detto, al quale è analogo 
l 'Istituto di recente istituito in Austria, 
per la bassa Austria, allo stesso scopo e 
con analoghe modalità. 

Ora, onorevole Bonomi, dell'Istituto ba-
varese, che lei cita come esempio di eser-
cizio di Stato di una delle forme di assicu-
razione, si è largamente discusso nel no-
stro Consiglio di previdenza, e si è ve-
nuti a conclusioni che sono in massima 
favorevoli alla t si che in Italia sia ripe-
tuto l'esempio. Che vuole di più 

Nelle pacifiche e tranquille discussioni 
che abbiamo avuto alcune settimane or sono 
all'assemblea dell'Istituto Internazionale di 
agricoltura, questo argomento delle assicu-
razioni, cominciando da quelle della gran-
dine, è stato oggetto di esame e di studio; 
si sono fatti dei voti e si è esaminato an-
che il caso dell'Istituto bavarese. 

Ma qui bisogna intendersi. 
Quando parliamo dell'esercizio di Stato, 

intendiamo lo Stato che eserciti diretta-
mente un determinato servizio di assicura-
zioni, o intendiamo che sia creato un isti-
tuto, il quale, pure dovendo la sua origine 
allo Stato, abbia mezzi proprii, funzioni 
proprie ed organi prcprii ? 

L ' Ist i tuto bavarese che ella, onorevole 
Bonomi, ha citato è un Istituto che è stato 
fondato dallo Stato, ma sulla base perfetta 
della mutualità, sia pure sotto la sorve-
glianza diretta ed immediata e con dota-
zione dello Stato. 

E i risultati dell'Istituto bavarese sono 
veramente brillanti. In campo di assicura-
zione si ha anche l'esempio della obbligato-
rietà ; così per gli incendi o per la grandine 
in Serbia e Bulgaria, come si aveva negli 
e x - S t a t i Parmensi. 

Io ho voluto farmi telegrafare da un 
amico di Parma le vicende del sistema di as-
sicur azione contro gli incendi in uso nei 
vecchi Stati Parmensi, ed ecco le notizie 
che mi sono pervenute: 

« I l decreto n. 652 del 21 novembre 1849 
di Carlo I I I (di buona memoria) aboliva 
l'esercizio delle assicurazioni negli Stati Par-
mensi per ragione di ordine pubblico, per 
interesse dello Stato e per vantaggio dei 

privati; seguiva il regolamento n. 737 del 
31 dicembre 1849 con cui tutti i contratti 
furono sciolti col 31 dicembre 1850 e venne 
costituita (non siamo ancora usciti dall'e-
sercizio di Stato, ma c'è una modificazione 
sostanziale di metodo) un'assicurazione ge-
nerale mutua contro gli incendi, esercitata 
da tutti i proprietari, il demanio compreso. 
Lo Stato concorreva nella spesa con una 
quota prediale e il premio veniva determi-
nato alla fine dell'anno in corrispondenza 
dei danni. Il 23 gennaio 1860 (all'alba dei 
nostro risorgimento) col decreto n. 32 del 
governatore dell'Emilia, che non so se sia 
stato il Parini o il nostro illustre senatore 
Manfredi, veniva abolita la mutua di Stato 
e il 20 marzo sorgeva la Mutua Parmense ». 

L'Istituto bavarese nel 1884 non aveva 
assicurazioni che per 11 milioni di marchi; 
nel 1909 ne aveva per 267 milioni. 

Per comprendere la portata di queste 
cifre, leggiamo questa nota. Secondo dati 
ufficiali, il valore totale dei cereali in Ba-
viera raggiungeva, nel 1908, 750 milioni. La 
somma assicurata dall 'Istituto era per più 
di 243 milioni ; quindi si può dire che un 
terzo della materia assicurabile era stata as-
sunta dall'Istituto. 

Il che significa che lo Stato, per una 
delle forme più difficili di assicurazione, 
quale è quella contro la grandine, con una 
buona e savia amministrazione era riuscito 
a vincere la concorrenza. 

Non so se le Compagnie private trove-
ranno necessario di ritirarsi un giorno dalla 
Baviera, dappoiché l'esercizio di Stato, evi-
dentemente, basta da solo ad assicurare gli 
interessi degli agricoltori bavaresi. 

.A coloro, che sono così teneri e tenace-
mente convinti della utilità del monopolio 
di Stato, io voglio sottoporre quest'altra 
considerazione, che dovrebbe, a parer mio, 
nella tranquillità di questa discussione, 
avere un grande valore. 

A me par certo che, costituito il mono-
polio, saranno spenti immediatamente tutti 
quei centri di sviluppo delle forme geniali 
della previdenza, che dovrebbero essere i 
grandi alleati dell'esercizio di Stato. Perchè 
volete addossare tutto allo Stato questo pro-
blema? (Bene! Bravo!) Non è meglio che 
tutti arino in questo campo e che tutti rac-
colgano ? E quanto più raccoglieranno gli 
altri, tanto più raccoglierà lo Stato, che ha 
mezzi per fare una onesta, lecita e seria 
concorrenza alle imprese private. (Bene!) 

Con un Istituto di Stato voi otterrete 
essenzialmente di assicurare le piccole for_ 
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i u n e e di sv i luppare il criterio savio della r 
prev idenza nelle elassi medie e piccole. 

Se voi s tabi l i te il monopolio nella spe-
r a n z a di prendere le grosse for tune, or-
mai, dopo la concessione f a t t a nel testo 
del disegno di legge, combina to t r a Governo 
e Commissione circa la faco l tà di assicurarsi 
al l 'estero, le grosse assicurazioni a n d r a n n o 
t u t t e fuor i ! (Benissimo!) 

Basta per convincersene f a r e qualche 
•conto! 

Ad esempio, io osservo che, nel l 'u l t imo 
quinquennio , la media della somma assicu-
r a t a , o t t enu t a dividendo la s o m m a to ta le 
per il numero delle polizze, è per le Società 
nazionali di t remila lire in cifra tonda , men-
tre per le Compagnie estere è di novemila 
lire. Questo è già un indice che le grosse as-
s icurazioni le hanno le Società estere. 

Io quindi non credo alla fo r tuna finan-
ziaria del monopolio per i p re levament i che 
possono esser f a t t i sulle grosse fo r tune . 

La Commissione, che ha esaminato il 
•disegno di legge, si è p reoccupa ta delle So-
c ie tà di mu tuo soccorso, di queste antesi-
gnane del mov imen to operaio, centri della 
p rev idenza e, consenziente il ministro, ha 
pe r esse e levata la q u o t a dei reddi to o del 
-capitale assicurabili . 

Io non so, e di questo dubbio pot remo 
'discutere agli articoli , se, come pare, vi si 
passerà, (Commenti) se si sia t e n u t o conto 
di t u t t e le Società di mu tuo soccorso, poi-
ché alcune hanno chiesto ed o t t enu to il ri-
conoscimento legale, ma moltissime non lo 
h a n n o ancora . Ora non vorre i che la con-
cessione si intendesse l imi ta ta so l tanto alle 
Socie tà di m u t u o soccorso riconosciute. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
<6 commercio. No, no ! 

R A I N E R I Ne prendo a t to . 
Al di sopra delle Società operaie di mutuo 

soccorso, ne s tanno al t re che operano in 
uno s t ra to sociale un pochino più elevato. 
Parecch ie di qui ste Soci t tà , anch'esse mutue, 
eserc i tano la funzione di raccogliere il ri-
s p a r m i o p e r l 'ass icurazionesul la du ra t a della 
v i ta . Esse vennero for da te in base alle di-
sposizioni delle leggi v igent i e funzionano 
in base ai sani principii della previdenza. 

Perchè vogliamo senz 'a l t ro met te r le al 
b a n d o e cacciarle al di là, in mezzo alle 
Società per azioni, in mezzo a quelle che 
d à u no alti dividendi , contro le quali può sen-
t i rs i la vo lu t t à di scagliarsi perchè forse pre-
levano t roppo sul pubblico r isparmio? (Bene! 
Bravo!) Perchè le Società m u t u e non deb-
b o n o essere sostenute1? Esse non hanno 

capital i , non danno dividendi, non h a n n o 
azionisti ed ammin i s t r ano col cri terio della 
pe r f e t t a par i t à di t u t t i ; perchè vogliamo 
spegnerle, perchè non le vogl iamo avere a 
lato a l l ' I s t i tu to di S ta to , in un regime libero 
e di concorrenza'? (Bravo!) 

E qui p e r m e t t e t e che vi ricordi un 'As-
sociazione m u t u a che ha gloriosa nascita e 
gloriose tradizioni, « La Popolare di Milano ». 
(Bravo! — Commenti). 

Io non parlo per conto di azionisti che 
nella M u t u a non esistono. D 'a l t ra pa r t e io 
sono un professionista e vivo del mio la-
voro. 

La « Popolare » è s t a t a fonda ta nel 1889 
so t to gli auspici e per impulso di Luigi Luz-
zat t i , con l ' a iu to di mol t i I s t i t u t i popolari 
come la Cassa di r isparmio di Milano, quella 
della mia P iacenza , di Bologna, di Verona 
se non erro e al t re e di var ie Banche popo-
lari, i s t i tu t i che non possono essere sospet t i 
di lue capi ta l is t ica e di speculazione. Esse 
diedero un fondo per le pr ime spese di 20,000 
lire, ma ancora più si impegnarono pe r un 
fondo di garanzia necessario ad assicurare, 
contro qua lunque even tua l i t à , coloro che 
avrebbero dovuto i loro r isparmi , nella 
f o r m a della polizza di assicurazione, al l ' I-
s t i tu to . 

Ed ora che esse, dopo oltre un ven ten-
nio di v i ta , p resen ta il meraviglioso f r u t t o 
dell 'opera sua, e d imost ra di avere lar-
g a m e n t e contr ibui to a. diffondere la previ-
denza nel paese, che ha accumula to riser-
ve, le quali garant iscono a ch iunque l 'avere 
suo, che è s ta to ammin i s t r a to in t empi di-
versi sempre saggiamente , pure da uomini ap-
pa r t enen t i a pa r t i t i diversi, dovrà da un mo-
mento a l l ' a l t ro scomparire ? Ciò è doloroso, 
ed il suo grido di dolore esso esprime in una 
le t te ra che mi pe rme t to di leggere a t r a t t i 
e per r iassunto alla Camera perchè en t r a in 
par t icolar i sul modo come esso compie le 
forme più del icate delle assicurazioni: 

« Non è il caso di d iscutere se il p roge t to 
di legge, che è s t a to presen ta to alla Camera, 
possa corr ispondere ai fini della previdenza 
in I ta l ia ecc. ecc. La Popolare conta più di 22 
anni di v i ta . Essa ebbe al suo sorgere e man-
t e n n e cos t an t emen te il ca ra t t e re d ' I s t i t u to 
assicurat ivo per le classi popolar i ; operai, 
modest i impiegat i , esercent i , professioni-
sti, ecc. Lo prova il f a t t o che l ' a m m o n t a r e 
medio delle assicurazioni da esso raccolte. . . 
(prego la Camera di tener conto della mo-
destia di queste cifre) è di sole lire t remi la 
c inquan ta , avendo dal suo inizio raccolti in 
capitali assicurat i lire cen tosessan tac inque 
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milioni in polizze c inquantaduemila , contan-
do al 31 dicembre p. p. in vigore capitali assi-
cura t i per lire se t t an tase t t e milioni, divisi 
in numero venticinquemila polizze ». « Ed 
il suo in teressamento per sodisfare ai di-
versi bisogni delle classi popolari non ven-
ne mai meno. Essa per la pr ima in I ta l ia 
studiò ed applicò tariffe anche a lire una 
mensile senza visita medica ; per la pr ima 
is t i tu ì cassette di risparmio a domicilio per 
dar modo alla modesta massaia ed al figlio 
dell 'operaio di assicurarsi mediante pochi 
centesimi r isparmiat i sulla spesa e sui pic-
coli d iver t iment i giornalieri; per la pr ima 
studiò ed a t t u ò le assicurazioni per l 'appli-
cazione della legge sulla cessione del quinto 
dello st ipendio degli impiegati , assumendo 
in totale operazioni per circa 15 milioni di 
capitale; per la prima... s tudiò ed a t tuò ta-
riffe per l ' ammor tamento assicurativo delle 
case popolari » (ricordiamo anche questa 
forma che può avere grave nocumento dal 
monopolio); « ecc. ecc., s tudiò ed a t t u ò per-
la pr ima il rilievo delle pensioni degli im-
piegati gravant i sui bilanci dei comuni, con-
cludendo il con t r a t to col comune di Pisa, 
il primo del genere a t t u a t o in I t a l i a ». 

Solo chi vi ha par tecipato sa quan ta fede 
nell 'idea sulla quale l ' i s t i tuto si basa, quanto 
sforzo di volontà e quale tenacia sieno s ta t i 
necessarii per ot tenere i r isultat i di cui so-
pra, nonos tante la concorrenza d ' i s t i t u t i o 
vecchi o potentissimi od ingannant i il pub-
blico con fallaci ed irrealizzabili promesse ! 

La « Popolare » ha saputo, in poco più di 
un ventennio, accumulare vent i milioni di 
riserve, occupando il sesto posto t ra le 
Compagnie-vi ta operant i in I ta l ia , ed è 
unicamente con sole vent imila lire di capi-
tale versate dagli i s t i tu t i di credito popo-
lare sot to il cui pa t rona to è sorta . 

Ora, dicono i dirigenti della « Popolare », 
questi risultati , questo lavoro stanno per 
miseramente scompari re! 

E in via subordinata fanno domanda 
che, se la legge deve passare, venga nell'ar-
ticolo terzo tenuto conto delle Società mu-
tue e sia permesso loro l'esercizio. (Com-
menti)i. 

E qui concedetemi, che con la sincerità 
- foise con l ' i ngenu i t à - con cui è det ta , 
io esponga l ' ipotesi che essi fanno. La « Po-
polare », dicono (se la lasceranno vivere, in 
monopolio di Sta to) sarebbe una valida au-
siliatrice del l ' i s t i tu to nazionale che si vuole 
creare, nei difendere seoza scopo di lucro i 
principii della sana previdenza. E se un 
giorno, essi aggiungono (l'ipotesi non è forse 

fuor i di luogo), il Governo trovasse che l ' i -
s t i tuto nazionale non è più ada t to a soddi-
sfare al compito che gli si vuole addossare 
e lasciasse di nuovo l ibertà di azione in 
materia di previdenza alla iniziativa pri-
vata . . . (Si ride — Approvazioni — Com-
menti). 

F E R R A R I S CARLO. È molto facile! 
R A I N E R I . . . .avremmo in I ta l ia conser-

va to e pronto ancora almeno un is t i tu to 
che potrebbe col più nobile dei suoi fini 
contras tare il campo agli i s t i tu t i stranieri^ 
che non mancherebbero di invadere - già. 
prepara t i in t u t t o - il nostro paese, per do-
minarlo più ancora di quan to lo abbiano 
finora dominato. . . (Vive approvazioni — 
Commenti). 

Ora, o signori, questa è la voce, la voce-
sana del paese. Qui non si dirà che siano 
voti interessati di Camere di commercio,, 
dove gli assicuratori abbiano saputo farsi, 
valere; qui non si dirà che sia la voce della. 
Borsa che abbia t rova to modo di arrivare 
al Par lamento per qualche via: questi sono 
i mutual is t i che parlano e parlano con la 
loro semplicità, la loro sincerità e con la 
loro grande fede. (Commenti). 

Si è de t to che questo disegno di legge 
deve servire a rinforzare la Cassa Nazionale 
di previdenza. Non vorrei che mentre stiamo-
dicendo di ta le bisogno, e lo af fermiamo 
t a n t o solennemente, dimenticassimo le ne -
cessità urgenti di essa. (Commenti). 

I n t a n t o scade proprio in ques t ' anno i l 
beneficio della legge, voluta dall 'onorevole-
Luzzatt i , per cui fu da ta alla Cassa Nazio-
nale di previdenza una dotazione di dieci 
milioni, divisa in cinque rate , di due m i -
lioni annui per il fondo dell ' invalidità. 

Non è il caso che io m ' in t ra t t enga in 
dimostrazioni. La Camera non me le chiede 
e del resto vi sono, t ra i nostri colleghi,,, 
degli amminis t ra tor i della Cassa Nazionale 
che possono controllare i miei dati. Il f o n d o 
a t tua le della Cassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità è di sedici milioni. Ora 
gli amminis t ra tor i della Cassa veggono con 
sgomento la eventual i tà assai probabile-
che questa cifra possa non bastare ai b i -
sogni e si augurano che venga a u m e n t a t a . 
L ' aumen to si può avere dal r ipar to dei 
fondi annuali . Non sarebbe però male che 
qualche soccorso immediato venisse dato 
per integrare questo fondo. Io non so se i l 
Governo pensi ad aumen ta re lad<<tazione, ad 
esempio, di altri dieci milioni. Certo, il p ro -
blema di impinguare il fóndo della i nva -
lidità s ' impone con una certa urgenza. 
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E qui è necessaria una osservazione. La 
Cassa Nazionale di previdenza ha la sua mag-
giore dotazione dai sette decimi degli utili 
della Cassa depositi e prestiti che gerisce i ri-
sparmi delle Casse postali e dalla metà della 
gestione dei depositi giudiziari. Però la mag-
gior somma è data da quei sette decimi. 

Ora, da che vige questa disposizione, la 
Cassa nazionale di previdenza ebbe: nel 1907 
5 milioni 100 mila.e tanti ; nel 1908 5 milioni 
800 mila; nel 1909 6 milioni 600 mila; nel 
1910, meno dell'anno precedente 1909, cioè 
6 milioni. Dunque c'è un ritorno indietro. 
Ma quest'anno, nel 1911, per gli utili del 1910, 
i sette decimi non corrispondono più che a 
5 milioni e 283 mila lire. La bella cifra di 
sei milioni e seieentomila lire circa che ave-
vamo raggiunto in antecedenza, come ve-
dete, si è notevolmente abbassata. Questo 
può essere dovuto a varie cause, ma la prin-
cipale è nei minori utili che ha avuto dagli 
impieghi la Cassa depositi e prestiti. 

Io non so se la cifra dell'ultimo anno 
sia esatta. L'onorevole ministro del tesoro 
lo può affermare. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. È esatta 
la cifra. 

R A I N E R I . L'onorevole ministro del te 
soro mi dice che è esatta ed io lo ringrazio 
di questa sua dichiarazione. Così sono tran-
quillo e posso fermamente dichiarare alla 
Camera essere necessario pensare a qualche 
rinvigorimento immediato della Cassa Na-
zionale di previdenza, perchè anche gli utili 
dei sette decimi hanno accennato a dimi-
nuzione, sia pure transitoria, nonostante i 
forti aumenti che hanno avuti i depositi 
nelle Casse di risparmio postali, dopo la legge 
Ciuffelli che allargò i limiti delle somme che 
si possono depositare. 

La Cassa Nazionale di previdenza dovrà 
essere riformata. Ce lo dice il disegno di 
legge dell'onorevole Nitti, il quale all'arti-
colo 24 suona così: « I l ministro di agricol-
tura, industria e commercio presenterà, en-
tro due anni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, un disegno di legge per la ri-
forma della Cassa nazionale di previdenza ». 

L'articolo, così come è, esprime l'impe-
gno di una riforma, ma non dice quale. Io 
non so se, per avventura, voglia dirsi che, 
entro due anni la Cassa Nazionale di pre-
videnza dovrà essere messa in grado di eser-
citare le assicurazioni obbligatorie operaie, 
perchè oramai il grande ponte che doveva 
essere passato dagli antichi mutualisti verso 
la scuola nuova era ed è l 'abbandono della 

assicurazione libera e l'impegno invece della 
assicurazione obbligatoria. 

L'onorevole Luzzatti, a suo grande onore 
e con forma degnissima di scienziato e di 
sociologo, lo passò tre anni fa nel Congresso 
internazionale delle assicuiazioni sociali, in 
Roma quando dichiarò che le istituzioni di 
previdenza dello Stato, a metodo integra-
tivo invece che obbligatorio, avevano dimo-
strato di non essere che troppo scarsamente 
efficaci. 

, Gli Stati maggiori si sono messi tutt i su 
questa via, ed in Ital ia sarà da seguire la 
forma tedesca del triplice contributo: dello 
Stato, del padronato e degli operai. Ora 
vuol dire questo il disegno di legge: cher 

entrò due anni, saranno presentate dispo-
sizioni che stabiliscano l'obbligatorietà? 

Non lo so. Il passo mi pare molto ar-
dito se da compiere immediatamente, e lo 
dichiaro volentieri da questo posto giacché 
non mi dimentico di essere stato al Go-
verno e pure dallo scanno di deputato si 
deve mantenere chiara la visione dei bi-
sogni dello Stato. . . (Approvazioni) . 

Ora, in due anni, non so se questa ri-
forma potrà essere presentata, e condurci 
a così alto scopo! Ce lo dirà il ministro 
quando risponderà. 

Ricordo a questo punto che erano in 
corso altre determinazioni le quali, natu-
ralmente, cadono con la presentazione del 
disegno di legge sul monopolio. Già questo 
disegno di legge tronca immediatamente 
il ramo delle assicurazioni popolari eserci-
ta te dalla Cassa nazionale di previdenza. 

E qui sorgeranno alcuni inconvenienti 
nel funzionamento di essa perchè vi erano 
operai che dal loro ruolo passavano a quello 
delle associazioni popolari. 

Bisogna poi ricordare che vi sono molte 
leggi che fanno ricorso per determinate ca-
tegorie di funzionari alle assicurazioni po-
polari della Cassa Nazionale. 

Bisognerà, quindi, che badiamo ai mali 
passi, per non iscomporre qualche altro 
ben combinato organismo. 

Era in corso una riforma (questa potrà 
ancora stare) per l'inscrizione nei ruoli ope-
rai degli impiegati di commercio; ed era in 
corso altresì qualche disposizione per dare 
una maggiore dotazione alla Cassa Nazio-
nale di previdenza. 

Ma, questo a parte, ciò che la Cassa 
Nazionale di previdenza chiedeva, era di 
potersi valere della disposizione contenuta 
nell'articolo 28 del suo statuto di fonda-
zione, il quale dice che la Cassa Nazionale 
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di previdenza può essere au tor izza ta a com-
piere de te rmina te fo rme di assicurazione 
sulla v i ta ; ed aveva chiesto (si t r a t t a di 
cosa di dominio pubblico) di poter effet-
tua re assicurazioni per casi di morte, assi-
curazioni miste, a t e rmine fìsso, a capi ta le 
differito, ed assicurazioni dotali . In altri ter-
mini la Cassa Nazionale di previdenza chie-
deva di cominciare a funzionare come isti-
t u t o assicuratore di S ta to per t u t t e le classi 
sociali, e pa r t i co la rmente le classi medie. 

T u t t o questo cessa per la Cassa Nazio-
nale di previdenza. Non so se i f au to r i del 
monopol io di ciò si dolgano; ma a me sia 
permesso di chiedere: perchè nel l ' a t to in cui 
volete il monopolio di S ta to per a r r ivare a 
chissà quali miracoli di previdenza, s t ron-
cate l ' a t t i v i t à di un organo di Stato, la 
Cassa Nazionale, come la s t ronca te alle so-
cietà m u t u e di p rev idenza? 

Perchè non t rovare la via onde sia con-
serva to t u t t o quan to già di buono vi è nel 
paese e negli stessi congegni s ta tal i per ri-
volgerli ad un grande unico fine? 

Pens iamo anche a questo ! {Bravo !) 
E poiché in questa discussione and iamo 

un po' ci tandoci gli uni con gli altri, io 
debbo r ichiamarvi alle dichiarazioni, ele-
ganti , come egli sa farle, dell 'onorevole Ca-
brini, discutendosi l ' anno scorso il bilancio 
di agricol tura e commercio che io avevo al-
lora l 'onore di d i fendere dal banco del Go-
verno, circa le assicurazioni sulla vi ta . Io 
ebbi la fo r tuna di essere in te r roga to su questo 
a rgomento dagli onorevoli Abbiate, Oasalini 
e Cabrini. Io risposi e pa rmi che fossimo 
t u t t i d 'accordo. F u de t to allora che non si 
po teva r i tenere possibile, nelle condizioni 
della economia pubblica i ta l iana e delle fi-
nanze, l ' a t t uaz ione immed ia t a delle pen-
sioni operaie; dissero quegli onorevoli colle-
ghi eh3 il problema doveva essere s tud ia to 
e non d iment ica to , e in questo s ta la forza 
del loro rag ionamento a cui il Governo si 
associò. 

L 'onorevole Cabrini aggiunse che, perchè 
la finanza potesse impegnarsi , bisognava ri-
correre ad un cespite nuovo di en t r a t a , forse 
al monopolio delle assicurazioni, forse a 
quello degli alcools. 

L 'onorevole Casalini (ed ha avu to occa-
sione di ci tare oggi le sue dichiarazioni l 'ono-
revole F rade l e t t o ) disse: io dagli s tud i f a t t i 
mi sono persuaso che gli utili r icavat i dalle 
Società di assicurazioni sulla v i ta sono pic-
coli ; quindi è forse sul monopolio dell'al-
cool che si po t rà f a re assegnamento. Io gli 
r isposi : badi , se par l iamo di modificazione 

del regime sugli alcools po t r emo forse o t -
tenere qualche cosa, ma in quan to al mono* 
polio non bisogna d iment ; care che noi s iamo 
in un paese vinicolo; che la produzione mag-
giore del Meridionale è la produzione del 
vino e che agli ann i di scarsi tà succedono 
anni di abbondanza; e bisogna concedere 
la distillazione a condizioni di favore . S ta 
di f a t t o che il regime degli alcools presso 
di noi rende e s t r emamente poco in con-
f ron to a quello che r ende in altri paesi. 

L 'onorevole Cabrini disse, par lando di 
monopolio, che si po teva forse incominciare 
da quello delle assicurazioni contro gli in-
cendi. Materia che non so se v e r r à esami-
na ta ; ma se dovesse passare la legge sul 
monopolio delle assicurazioni sulla vi ta e si 
volesse andare oltre ad al tre assicurazioni, 
p a r m i en t re remmo in un campo assai spi-
noso; spinoso, non t an to per l'esercizio in sè, 
quan to perchè... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. La proposta è dell 'onorevole 
Crespi. 

R A I N E R I . Io esamino u n a tesi. Quando 
voi en t ras te nel campo di coteste assicura-
zioni oltre ad a l t re difficoltà vi t rovereste di 
f r o n t e al movimento della mutua l i t à , molto 
vivo, ed al quale voi non potrete sfuggire. 

Uno dei vostri compagni, onorevoli col-
leghi del gruppo socialista, il do t to r Mario 
Casalini, un grande propagandis ta della mu-
tua l i t à nelle fo rme della assicurazione, ha 
r i levato che in I ta l ia vi sono molte di co-
deste Società, che non sapevamo di avere e 
che ar r ivano ora forse a un migliaio, mentre 
in Franc ia sono parecchie migliaia e parec-
chie migliaia in Germania . Ora queste asso-
ciazioni m u t u e non cederebbero, di f ron te 
ai loro interessi, faci lmente il passo al mo-
nopolio di S ta to ! 

L 'onorevole Cabrini allora r a m m e n t a v a 
quello che l 'onorevole Luzza t t i nel p rogram-
m a di Governo aveva de t to . Ho sot t 'occhio 
le parole del Cabrini nel tes to stenografico. 

« Nelle comunicazioni del Governo in-
torno a questo ramo che è t ra i più impor-
t a n t i ecer to ip iù costosi della politica sociale 
si disse (e qui cominciano le parole del pre-
sidente del Consiglio) : Vi proporremo di 
estendere l 'assicurazione obbligatoria contro 
g l ' in for tuni a t u t t i i lavorator i dei campi, 
cominciando dal provvedere ai casi di morte 
e d ' inval id i tà permanente , nuovo pas?o verso 
l ' ass icuraz ione obbligatoria per le ma la t t i e 
e la vecchiaia dei lavoratori , dabito sacro 
che g r a d a t a m e n t e lo S ta to i tal iano pa-

» gherà ». 
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L' onorevole Oabrini, dopo questo, dice, 
fermandosi sulla parola « g rada tamen te » 
pronuncia ta dal presidente del Consiglio: 
« Gradual i tà sia: ma nel passare da un'assi-
curazione al l 'a l t ra . Rivendico, anzi, al Con-
gresso della Confederazione del lavoro dì 
aver de t to alto e for te che non si po-
t rebbe chiedere allo Sta to , al lavoro ed al 
padronato italiano, un onere tale, quale ri-
sulterebbe dall ' organizzazione immediata 
dell 'assicurazione obbligatoria per tu t t i i la-
voratori , così per le malat t ie , come pure 
per la vecchiaia ». 

Era dunque acce t ta to il concetto della 
gradual i tà (e certo all 'onorevole Cabrini va 
da ta lode della costanza con cui ha soste-
nuto questa idea). Egli aggiungeva: «Siamo 
favorevoli al concetto della graduali tà , in 
questo senso che si incominci tenendo di-
visa l 'assicurazione di vecchiaia da quella 
di malat t ia , e che per ora, nel campo dell'as-
sicurazione per malat t ie , si sviluppi quella 
forma intermedia che non è più la previ-
denza libera, ma la previdenza libera inte-
gra ta dallo Stato. Vedrei quindi molto vo-
lentieri iscritto nel vostro bilancio, come 
sono iscri t te nel bilancio francese, le somme 
necessarie per una politica di integrazione 
alla mutual i tà libera; integrazione che in 
Francia ha dato splendidi risultati ». 

Ora il Governo, al quale ebbi l 'onore di 
appar tenere , presentò al Senato il disegno 
di legge contro gli infortuni per i lavori dei 
campi, ed io non senza qualche fondo di 
rammarico vedo in questo momento t u t t a 
la questione della tu te la operaia, nel cam-
po della previdenza e dell'assicurazione, in-
ca tenata all'idea della assicurazione obbli-
gatoria per la vecchiaia e per l ' invalidità. 
Ora la tesi dell 'onorevole Cabrini (noi ci 
siamo t rovat i d'accordo) è quella della gra-
dual i tà . Egli met teva, come primo passo, 
quella dell 'assicurazione degli infor tuni nel-
l 'agricoltura, che si t rova davant i al Senato 
e che spero, non ho ragione di non crederlo, 
che ii Governo a t tua le vigorosamente vorrà 
sostenere nell'Alto Consenso e portarla presto 
alla Camera. Badate , onorevoli colleghi, 
che non si t r a t t a di un impegno finanziario 
per lo S ta to ; si t r a t t a di un carico di circa 
dodici milioni che deve essere sostenuto dalla 
proprietà fondiaria in I tal ia . E non si sca-
glino contro di me, che part icolarmente sono 
uno studioso di cose agrarie, quan t i credono 
che l 'agricoltura non possa sostenere que-
sto peso che è un peso minimo, forse del-
l 'uno per cento sul reddito, poco più poco 
meno. 

L'azione dello Sta to è già precorsa dal-
l ' iniziativa pr ivata , perchè il provvedimento 
dell 'assicurazione obbligatoria degli infor-
tun i nelle campagne è voluta ed è s tata già 
largamente prepara ta dalla classe padronale. 
Vi sono Casse mutue istituite dagli agricol-
tori a Vercelli, a Bologna, a Firenze e altre 
Casse si vanno costi tuendo le quali, senza 
nulla chiedere allo Sta to provvedono a que-
sto grande bisogno sociale. 

Fatela passare, facciamola passare rapi-
damente questa legge, che è a t to di giusti-
zia verso le classi lavoratrici. Arriveremo 
più presto che ci sarà da to poi alle assicu-
razioni obbligatorie per la vecchiaia, seguen-
do quel sistema della graduali tà , su cui ci 
t rovammo d'accordo l 'anno scorso nella di-
scussione del bilancio di agricoltura... ( In-
terruzione del deputato Treves). 

Mi rivolgevo all'onorevole Cabrini e non 
a lei, onorevole Treves. Non mi faccia ri-
petere quello che disse ieri l 'al tro l 'onore-

' vole De Viti De Marco, che non si sa con 
chi si debba discutere di f ronte a voialtri. 

Ma l 'onorevole Cabrini, lo scorso anno, 
fece adesione al concetto dell'assicurazione 
contro le malat t ie degli operai, non in cam-
po di obbligatorietà ma in campo di integra-
zione dello Stato, cioè non nella forma con-
sueta in cui sono i padroni e gli operai t ra 
loro che risolvono la questione, ma con 
l ' intervento dello Stato. Studi furono così 
da me avviat i per a t tuare una forma di 
aiuto diret to dello Sta to alle Società di mu-
tuo soccorso. Quegli studi troverà pront i 
l 'onorevole Ni t t i al Ministero dove li lasciai. 

Non si t r a t t a di un grosso carico per lo 
Stato. E teniamo pure vivo ed acceso anche 
il problema delle pensioni obbligatorie per 
la vecchiaia, che si realizzeranno al più pre-
sto e quando lo »Stato per la sua finanza non 
solo, l ' industria non solo per le condizioni 
di floridezza in cui abbia a trovarsi, ma le 
stesse classi operaie possano essere in grado 
di provvedeiv i . 

Teniamo innanzi a noi quel problema, ma 
sollecitiamo pure la soluzione di quegli altri 
problemi che ci siamo accinti da tempo a 
condurre in porto. 

Io non ho altro da aggiungere. Questo 
ho det to a svolgimento del mio ordine del 
giorno, che ha procurato l 'onore di essere 

j s ta to firmato dal collega Ciuffelli, dal col-
lega Morelli-Gualtierotti, e dal collega Mar-
tini. Questo ho detto, a svolgimento dell'or-
dine del giorno, per affermare la nessuna 
avversione che c'è nell 'animo mio all'eser-
cizio di S ta to nelle varie forme di assicura-
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zione, attraverso però al funzionamento di 5 
organi saldi e non improvvisati, ed esclu-
dendo oggidì quella forma di monopolio, 
che, secondo me, non può essere rimandata 
che ad un domani molto lontano. (Vive 
approvazioni — Applausi — Moltissimi de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

Voci. A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-

lare all'onorevole Cabrini ; ma poiché man-
cano soltanto cinque minuti alle 19, rimet-
teremo a domani il seguito di questa discus-
sione. 

P e r i funerali di Sua Altezza Reale e Imperiale 
la Principessa Clotilde. 

P R E S I D E N T E . Comunico agli onorevoli 
deputati che, a rappresentare la Camera ai 
funerali della Principessa Clotilde, ho dele-
gato il vicepresidente onorevole Cappelli, il 
segretario onorevole Di Rovasenda e gli 
onorevoli deputati residenti e presenti in 
Torino; così come ha stabilito il Presidente 
del Senato. 

Presentazione di proposta di legge 
P R E S I D E N T E . Il deputato Ciccotti ha 

presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici, perchè ne autorizzino, 
se credano, la lettura. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

R I E N Z I , segretario, legge: 

* I l sottoscritto chiede di interrogare i] 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscerne gli intendimenti in 
ordine alle previdenze, intese ad assicurare, 
nell'interesse dei consumatori, la possibilità 
ai proprietari di forno, di una migliore pro-
duzione del pane, riparando le deficienze 
della legge sul riposo settimanale e sul la-
voro diurno, deficienze già presentite dal 
legislatore, fino dalla formazione di dette 
leggi, verificatesi poi coll'applicazione delle 
stesse, e parzialmente riconosciute anche 
dall'Ufficio del lavoro. 

« Degli Occhi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il | 
ministro di agricoltura, industria e com- J 
mercio per conoscere i motivi per i quali I 

non venne ancora applicata la legge 17 lu-
glio 1910, n. 520, che istituisce una Cassa 
di maternità in Roma. 

« Negri de' Salvi ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell'istruzione pubblica per sa-
pere quando intenda presentare alla Camera 
il regio decreto 28 ottobre 1910, n. 952, per 
essere convertito in legge. 

« Congiu, Carboni-Boj, Scano, 
Roth, Abozzi, Cocco-Ortu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dell'interno, per sapere se è vero 
che la sezione Istituto Vittorio Emanuele I I I 
in Reggio Calabria, malgrado già istruite e 
completate numerose pratiche, abbia deli-
berato di non concedere più i mutui di fa-
vore di cui nella legge 25 giugno 1906, n. 255, 
con gravissimo danno dei richiedenti, i quali 
non possono pertanto provvedere alla ripa-
razione delle case e giustamente si agitano; 
e se e quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare il Governo per l'osservanza della 
legge. 

« Giovanni Alessio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interiogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
i suoi intendimenti circa i continui concorsi 
che nonostante la imminente riduzione di 
residenze proposta dalla nuova legge nota-
rile si vengono aprendo dai Consigli nota-
rili per modo che per molti e molti anni 
verrà tolto il beneficio della riduzione delle 
residenze stesse. 

« Mii heli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando intenda di far cominciare i lavori 
nelle stazioni di Fornovo Taro, Ozzano e 
Lesignano Palmia da tempo predisposti 
allo scopo di rendere meno difficile il tran-
sito sempre crescente nella Parma-Spezia. 

« Micheli ». 

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro per sapere se non ritengano opportuno 
destinare un fondo speciale agli scavi ar-
cheologici di Belmonte Piceno. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
j ministro dell'interno per sapere se non cri da 
I necessaria una modificazione dei moduli per 
I i bilanci preventivi e specialmente per i con-
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stintivi delle amministrazioni comunali, al-
fine di renderli più corrispondenti alle esi-
genze di aziende fa t te più complesse. 

« Cornaggia ». 
« Il sottoscritto interroga il ministro dei 

lavori pubblici, per sapere quando verranno 
iniziati i lavori di ampliamento dello scolo 
merci nella stazione di Lissone, in confor-
mità al progetto già da tempo predisposto: 
lavori imposti urgentemente dal rapido au-
mento del traffico in quella stazione, ed il 
ritardo dei quali rende sempre più gravi 
gli inconvenienti eh e si lamentano in danno 
delle industrie locali ed i pericoli che si 
verificano per il personale di quella sta-
zione. « Cesare F a v a ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che nel prossimo concorso per al-
lievi applicati tecnici indetto fra gli appar-
tenenti al Servizio X dell'Amministrazione 
ferroviaria : a) si vogliano eseludere i licen-
ziati e diplomati del regio Is t i tuto nautico; 
5) si vogliano porre limitazioni per quanto 
riguarda l 'attuale stipendio dei concorrenti, 
e la loro condizione di prova o di stabilità 
presso l 'Amministrazione. « Cesare ISTava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 

"se egli intenda togliere gl'inconvenienti che 
creano, nelle prove finali delle scuole me-
die, le così dette tesi d'esame, le quali do-
vrebbero essere, o comuni per tu t t i gli Isti-
tu t i di pari ordine e grado, specialmente 
nelle grandi città, o rese pubbliche fin dal 
principio dell'anno scolastico, o sostituite, 
come una volta, dai limiti della materia. 

« Montresor ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare in vista dei gravi danni che 
si stanno deplorando in Capitanata per la 
azione distruttrice dei* topi campagnuoli, 
mentre si sta procedendo alla mietitura 
delle messi e ad onta delle non lievi spese 
sostenute da quegli agricoltori nello scorso 
inverno per la distruzione dei topi mede-
simi, non che per calmare fondate preoc-
cupazioni di maggiori danni che si potreb-
bero deplorare nel venturo anno. 

« Castellino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se intenda far suo e ri-
presentare il progetto di legge a favore del-
l' insegnamento professionale, por tante il 
n. 781, già presentato dal suo predecessore, 
onorevole Raineri, nella seduta del 14 feb-
braio 1911. 

« Pellegrino ». 
« Il sottoseiit to chiede d'interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere quali siano i suoi intendi-
menti, per sistemare la posizione del perso-
nale dei delegati tecnici, preposti alla Di-
rezione dei consorzi di difesa della viticol-
tura contro la fillossera. 

« Pellegrino ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere se intenda mantenere 
od emendare o abbandonare il disegno di 
legge n. 330« Riordinamento dei t r ibuti lo-
cali ». 

« Ivanoe Bonomi, Pietro Niccolini, 
Meda ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell 'interno intorno all'azione ec-
cessivamente rigorosa e compromettente 
esercitata verso il personale ferroviario, 
spesso perquisito e t ra t to in arresto per. 
troppo facili sospetti di furto, dal commis-
sario capo della polizia ferroviaria per il 
compart imento di Venezia. 

« Scalori, Messedaglia ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare nuo-

vamente il ministro degli affari esteri per sa-
pere se non creda doverosa e necessaria una 
maggiore frequenza delie nostre navi da 
guerra nelle acque della Tripolitania per 
u n a più efficace tutela degli interessi ita-
liani e per sollevare gli spiriti t an to depressi 
di quella nostra colonia. 

« Foscari ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'interno, per sapere se abbia 
notizia delle disposizioni che talune Giunte 
provinciali amministrative, in ossequio alla 
giurisprudenza della Y Sezione del Consiglio 
di Stato, hanno impartito alle Amministra-
zioni ospitaliere, nel senso di rendere obbli-
gatorio il ricorso in sede contenziosa per le 
controversie di spedalità vertenti fra comuni 
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ed opere pie di una stessa provincia, - men-
t re finora tali ricorsi venivano spediti in 
sede ordinaria, - rendendo così anche ne-
cessaria l 'autorizzazione delle Commissioni 
provinciali di assistenza per ciascun ricorso; 
e se in vista dei gravi inconvenienti che la 
nuova procedura importerebbe cagionando 
tra l 'altro agli enti interessati spese supe-
riori spesse volte alla somma del rimborso 
domandato , non creda di provvedere con 
istruzioni ministeriali, ed occorrendo con 
proposte legislative, ad una più razionale 
interpretazione ed applicazione dell'articolo 
80 della legge 22 luglio 1890 di f ronte alle 
successive disposizioni di legge o di regola-
menti invocate per stabilire la competenza 
contenziosa. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Meda ». 
« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, riferendosi ad 
una pubblicazione del Momento di Torino 
del24 giugno, n. 173, se non intenda e non creda 
opportuno e conveniente di pronunciare una 
parola o in qualunque modo confermare i 
r isultati dell'inchiesta alla quale la let tera 
degli avvocati Enrico Far ina e Prat is ac-
cennano in un giustificato e comprensibile 
intento di figliale pietà. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Pinchia ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia per conoscere 
se non stima necessario di provvedere su-
bito al rimpiazzo dell 'unico uditore giudi-
ziario assegnato alla pre tura di Catanzaro, 
traslocato altrove. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 
« I l sottoscrit to chiede di interrogare il 

ministro dell 'istruzione pubblica per sapere 
le ragioni del r i tardo nella sistemazione della 
piazza Regina Margherita in Palestrina, da 
par te della Direzione generale delle anti-
chità e belle arti . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Valenzani ». 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici se in tenda prov-
vedere agli s tudi per la trazione elettrica 
nelle linee porret tane. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E a v a ». 1 

« Il sottoscrit to chiede di in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia allo scopo di 
sapere per quanto tempo ancora il t r ibu-
nale di Breno dovrà r imanere senza pro-
curatore del E e e senza cancelliere. (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Tovini ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, sulla mul ta in-
flitta agli operai delle squadre-rialzo delle 
officine ferroviarie di Alessandria per l 'as-
senza dal servizio nel giorno 27 dello scorso 
marzo, quando, per la ricorrenza patriot-
tica di det to giorno, si era, dall 'Ammini-
strazione, lasciata facoltà agli operai di pre-
sentarsi o no al proprio lavoro. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Zerboglio ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici, sui numerosi 
traslochi di operai falegnami delle officine 
ferroviarie di Alessandria e, specialmente, 
sul f a t to che la scelta cade troppo spesso 
su operai anziani, od ammogliati e con 
prole, che risentono, dal trasloco, un danno 
di gran lunga superiore a quello che risen-
tirebbero gli scapoli od i giovani. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Zerboglio ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando avverrà la pubblicazione, a lmeno 
nella sua prima parte, del regolamento per 
l 'a t tuazione della legge sulla navigazione 
interna; regolamento vivamente atteso, e la 
mancanza del quale è causa di giustificate 
doglianze per il conseguente r i tardo della 
esecuzione di quelle opere di navigazione, 
dalle quali t an te regioni d ' I ta l ia si ripro-
mettono inestimabili benefici. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

v Di Eobi lant ». 
« Il sottoscrit to chiede di in terrogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere, se dalle indagini f a t t e 
in seguito alla sua precedente interrogazione, 
sia r isultato esser vero che l ' Ispet torato fo-
restale di Dreno abbia diramato delle cir-
colari, circa il taglio dei castagneti , conte-
nenti norme contrarie alla legge, al regola-
mento, e alle istruzioni ministeriali; e quali 
provv< dimenti il Ministero abbia preso al 
riguardo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

1 « Tovini ». 
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« I sottoscritti chiedono di interpellare 
il ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda sollecitare gli studi, che ¡1 Governo 
dichiarò già iniziati, per la statizzazione 
delle ferrovie Sarde. 

« Abozzi, Scano ». 

e I l sottoscrìtto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno per sapere se intenda 
definitivamente provvedere alla completa 
attuazione della legge 25 febbraio 1904, nu-
mero 57, in rapporto agli ufficiali sanitarii 
che si irovano nelle condizioni previste dal-
l'articolo 13 della indicata l°gge, e quali 
gl'intendimenti in rapporto dei cennati fun-
zionarli nonché dei medici circondariali non 
guari assunti in servizio. 

« Can navi na ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro del tesoro sulla già dimostrata e 
consentita necessità di rendere autonome 
le ragionerie delle intendenze di finanza, co-
stituendole in ragionerie provinciali del te-
soro, sotto la diretta vigilanza del potere 
centrale. 

« Giovanni Amici ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi quelle, per le quali si chiede 
la risposta scritta, ai competenti ministri. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno qualora i ministri in-
teressati non dichiarino, entro il termine re-
golamentare, di non accettarle. 

La seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Provvedimenti per l'esercizio delle 

assicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Istituto nazionale di Assi-
curazione (881). 

3 Votazione a scrutinio segreto sul disegno 
di legge: 

Esenzione dalle tasse postali all' Isti-
tuto nazionale per gli orfani dei maestri ele-
mentari (867). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Modificazione dell5 articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

6. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

8. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

9. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

10. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alia legge comunale e provinciale 
(253). 

11. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

12. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

13. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

14. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

15. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

16. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

17. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

18. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modif icato dal Senato) (53-B). 

19. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

20. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

21. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l'incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 



Atti Parlamentari - 16306 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 Í 1 

22. Disposizioni sul r ea to di d i f famazione 
(85). 

23. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 19D9 r iguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei t r a spo r t i 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo se t t imanale (726). 

24. Ord inamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

25. Provvediment i per l ' i s t r az ione fore-
s tale (652). 

26. Tombola telegrafica a favore del Con-
servator io dei poveri orfani, dell 'ospedale d i 
San ta Chiara, della Congregazione di car i tà , 
del l 'Orfanotrofio femmini le e dell 'Ospizio di 
mendici tà di Pisa (803). 

27. Provvediment i per le case popolar i 
economiche e per agevolare la cos t ruzione 
e l il t r a s fe r imen to di proprietà d 'a l t r i edi-
lìzi ad uso di abi tazione (450). 

28. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to (578). 

29. Costi tuzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

30. Provvediment i per regolare i conti 
consunt ivi degli economat i generali dei be-
nefici vacan t i (146). 

31. P rovved imen t i per la fo rmaz ione e 
conservazione della piccola proprietà rus t ica 
per il bene di famiglia (449). 

32. Indicazioni s t radal i (D'iniziat iva del 
Senato (741)). 

33. Conversione in legge del regio decre to 
19 gennaio 1911, n. 54, e m a n a t o in v i r tù 
della facol tà concessa dall 'ar t icolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1939, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910(792). 

34. Sugli usi civici e sui domini collet-
t ivi n e l l e P r o v i n c i e de l l ' ex-Sta to pontificio, 
de l l 'Emi l ia e di Grosseto (252). 

35. Lot te r ia a f avore delle Congregazioni 
di car i tà di Caltagirone e Grammichele (787). 

36. Tombola telegrafica a favore dell 'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell 'er igendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte , Vetral la , Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827) 

37. Modificazioni al ruolo organico del 
personale delle Agenzie delle Impos t e diret te 
e del Catas to (802). 

38. Approvazione di a t to di t ransaz ione 
di ver tenza causa ta dai t iri del balipedio di 
Viareggio e autor izzazione ad alienare beni 
demanial i in Viareggio (708). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Fu rc i (San ta Teresa di Eiva) 
e di Francavi l la di Sicilia (693). 

40. Tombola a favore della Congregazione 
di cari tà , del l 'Ospedale civico e del Ricovero 
di mendici tà d 'Ebol i (890). 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Infer iore , Mon-
terosso, Chiai amon te Gulfi, Giar ra tana e 
Buccheri , e degli asili infanti l i e di men-
dici tà di det t i comuni (789). 

42. Proroga delle disposizioni della legge 
8 luglio 1883, n. 1496, a favore dei danneg-
giat i politici delle Provincie napole tane e 
siciliane per l ' e s tens ione alle concessioni di 
assegni ai danneggiat i politici delle disposi-
zioni degli articoli 183 a 186 del tes to unico 
della legge sulle pensioni civili e militari 
approva to con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (873). 

43. Sistemazione di crediti del Tesoro 
verso le provincie di Aquila, di Avellino, di 
Beneven to e di Caserta (769). 

44. Costituzione in comune di San Nicola 
Arcella, frazione del comune di Scalea. (923). 

45. Sull 'obbligo della laurea in medicina 
e chirurgia per l 'rsercizio della odon to j a t r i a 
(Modificato dal Senato) (497-B). 

46. Conval idazione di decreti reali coi 
quali fu rono autor izza te prelevazioni di 
somme dal fondo di r iserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1910-11, du-
r a n t e i periodi di vacanze pa r l amen ta r i dal-
l ' i l al 28 novembre 1910 e dal 29 dicembre 
1910 al 23 gennaio 1911 (768). 

47. Compenso alla signora Anna Maria 
Mozzoni per collaborazione p re s t a t a al de-
p u t a t o Ber tani nell 'esecuzione del m a n d a t o 
di compiere un ' inchiesta sani tar ia e di com-
pilare un proget to di codice sanitario (831). 

48. Ruoli organici del personale dipen-
dente dal Ministero degli affari esteri (846). 

49. Spesa s t raordinar ia per la consolida-
zione del fabbr ica to demaniale di San Seve-
rino, sede dell 'Archivio di S ta to in Napoli , 
e per l ' acquis to di un a t t iguo fabbr ica to 
(855). 

50. Traspor to di fondi residui da l bilancio 
del Ministero del l ' interno a quelli dei Mi-
nisteri delle poste e dei telegrafi e delle 
finanze per costruzione di locali nella sta-
zione internazionale di Domodossola e in 
quelle di Preglia, Varzo e Iselle (856). 

51. Sis temazione di due Scuole e lementar i 
nau t iche in Napol i e Venezia sulle navi 
« Caracciolo » e « Scilla » (859). 

52. Approvazione di spesa per la forma-
zione del nuovo Gran Libro della rend i ta 
nomina t iva 3.50 per cento a decorrere dal 
1° gennaio 1912, der iva ta dalla conversione 
dei consolidat i 5 e 4 per cento (legge 29 giu-
gno 1906, n. 262) (861). 
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53. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1910-11, du-
rante il periodo di vacanze parlamentari dal 
10 aprile all'8 maggio 1911 (868). 

54. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per F esercizio finan-
ziario 1910-11 (869). 

55. Stanziamento della somma occorrente 
per la partecipazione della Direzione gene-
rale della sanità pubblica all' Esposizione 
internazionale di igiene sociale in Eoma 
1911 (870). 

56. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l 'interno per l'esercizio finanziario 1910-11 
(877). 

57. Autorizzazione per la vendita di ter-
reni della cinta orientale al comune di Ge-
nova (878). 

58. Accettazione delle donazioni pei pro-
fessori Stossich, Parona e Monticelli al Museo 
zoologico della regia Università di Napoli 
per l 'istituzione di una collezione centrale 
elmintologica italiana presso quel Museo 
(Approvato dal Senato) (882). 

59. Spesa straordinaria di lire 1,200,000 per 
l'acquisto dell'area occorrente per la costru-
zione della nuova sede del Ministero della 
marina e della caserma del Corpo reale equi-
paggi (888). 

60. Provvedimenti per la sistemazione 
dei locali degli uffici dello Stato nella Ca-
pitale (889). 

61. Vendita alla Società nazionale delle 
Officine di Savigliano per il prezzo di lire 

88,770, della proprietà demaniale denomi-
nata « Officine di Savigliano » e delle sue di-
pendenze, e cesio ne alle Ferrovie dello Stato 
di una zona di terreno demaniale sulla fronte 
della detta proprietà per il prezzo di lire 
4,855.26 (906). 

62. Modificazioni al ruolo organico del 
Ministero dei lavori pubblici per la vigilanza, 
sulle ferrovie, sulle t ranvie e sugli automo-
bili (909). 

63. Sistemazione dell' accasermamento 
delle t ruppe del presidio di Vicenza (913). 

64. Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni 
apitoli dello stato di previsione del Mini-

1262 

stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1910-11 per provvedere al paga-
mento di saldi di spese residue di prece-
denti esercizi (914). 

65. Maggiore assegnazione straordinaria 
per completare i lavori di adat tamento ed 
arredamento degli edifizi delle regie Am-
basciate a Parigi e Vienna (918). 

66. Maggiori assegnazioni al capitolo n.83 
e diminuzioni di stanziamento al capitolo 
n. 45 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (92.1). 

67. Istituzione di una tassa sui marmi 
nel comune di Carrara (943). 

68. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputat i per gli esercizi finanziari 
1910-11 e 1911 12 (944). 

69. Autorizzazione dell'esercizio provvi-
sorio fino hi 31 dicembre 1911 dello stato di 
previsione dell 'entrata e della spesa della 
Colonia Eritrea e di quello della Colonia 
della Somalia italiana per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 (945). 

70. Proroga del termine stabilito nell'ar-
ticolo 1 della legge 12 luglio 1896, n. 303,. 
per l'esecuzione delle opere di fognatura 
della città di Torino e modificazione degli 
articoli 10 e 11 della legge medesima (886). 

7.1. Assestamento degli stati di previsione 
dell' ent ra ta e della spesa del Pondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1910-
1911 (891 e 891 -bis). 

72. Proroga al 30 giugno 1912 del termine 
prescritto dall'articolo 14 della legge 13 giu-
gno 1910, n. 306, per presentazione al Par-
lamento delle proposte di r iordinamento 
delle Casse invalidi della marina mercan-
tile (935). 

Sospesa la discussione: 
73. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
74. Relazione della Giunta delle elezioni 

sul l 'accertamento dei deputati impiegati 
(Documento Vi l i-bis). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografìa 

Roma. 1911 — Tip. della Gamera dei Deputa t i 




